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La colpa è dei partiti 
Lucchini (Confindustria): 1'88 grigio 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Sarà un anno 
grigio. Avremo un tasso di 
crescita: insufficiente per 
rispondere in modo credi- 
bile alla domanda di occu- 
pazione e di modernità 
complessiva del sistema. 
C'è in giro uno strano. cli- 
ma di imprevidente.ottimi- 
smo. Un ottimismo di ma- 
niera che lascia spazio al 
massimo», Il presidente 
degli industriali privati, 
Luigi Lucchini, è andato 
giù pesante nella prima 
riunione della giunta con- 
findustriale del 1988. 
Per chi si aspettava un at- 
tacco frontale dal gover- 
no, c'è stata la sorpresa di 
una difesa d'ufficio impo- 
stata sulla tesi che l’ese- 
cutivo fa quello che può. { 
veri colpevoli, ha fatto ca- 
pire Lucchini, sono i-parti- 
ti. «Sono convinto — ha 
detto il presidente della 
Confindustria — che la 
mancanza di una forte e 
solida intesa di maggio- 
ranza parlamentare è la 
causa delle difficoltà del 
governo, che rimane an- 
£‘corato a un programma di 
limitati obiettivi, e che non 


può proiettare. la propria . 


iniziativa al di là dei fatti 
contingenti». 

Più che l'ennesima richie- 
sta di un «governo forte», 
Lucchini ha reclamato la 
costituzione di una mag- 
gioranza. omogenea, la 
quale eviti: che in Parla 
mento accadano. scene 
come quelle che stanno 
costellando  l’iter della 
legge. finanziaria. Anzi, 
Lucchini ha detto a chiare, 
note che gli industriali sta- 
ranno con il fucile puntato 
sui partiti: «Saremo chia- 
mati a dover concentrare i 
nostri sforzi sulla evolu- 
zione del quadro' politico 
del nostro paese». La fra- 
se del presidente degli in- 
dustriali può essere inter- 
pretata anche come un’in- 


diretta indicazione che chi 
lo sostituirà dal prossimo 
mese di maggio: (quando 
scadradefinitivamente il 
mandato di Lucchini) deve 
essere un:«uomo forte» in 
grado di incalzare anche i 
politici. fi 


In questa situazione, l’o-.. 


biettivo posto dal governo 
di una crescita del 2,8% 
dell'economia. nazionale 
diventa una sfida difficilis- 
sima. «Noi industriali di- 
ciamo che la sfida è giusta 
— ha sostenuto Lucchini 
— ma che occorre creare 
le condizioni per vincerla 
e sostenere i. ‘coerenti 
comportamenti che sono 
indispensabili per rag- 
giungere quell'obiettivo». 
Secondo gli industriali le 
preoccupazioni. non. ri- 
guardano solo l’Italia ma 
«l’intero contesto interna- 
zionale», solo che da ‘noi 
si aggiunge anche il «pro- 
blema politico» a compli- 
care la situazione. 

| punti nodali della nostra 
economia sono sempre i 
soliti: il deficit pubblico e.il 
controllo del costo del la- 
voro. Gli industriali, in 
particolare, temono-che il 
costo del lavoro fuori con- 
trollo del pubblico impie- 
go possa innescare un 
meccanismo perverso an- 
che nel settore privato. A 
farne le spese sarebbe la 
competitività delle impre- 
se italiane sui mercati in- 
ternazionali. 

Lucchini ha anche indica- 
to. quale potrebbe essere 
il punto d'attacco della po- 
litica economica nei pros- 
simi mesi, dopo avere 
esaurito il tormentone del- 
la finanziaria e avere 
provveduto a varare una 
legge sugli scioperi: il fi- 
sco. «Sarebbe opportuno 
— ha detto Lucchini — ri- 
prendere in esame un pia: 
no più ambizioso sui temi 
dell'Iva, degli sgravi del- 
l'Irpef e degli oneri impro- 
pri che gravano sulle im- 
prese». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Mentre Goria fa il 
corso di sopravvivenza, la 
questione della stabilità del 
governo diventa centrale nel 
discorso sulle riforme istitu- 
zionali. | fatti dei giorni scor- 
si — con.un governo prima 
affondato a sorpresa e poi 
salvato altrettanto a sorpre- 
sa — confermano che lo sfi- 
lacciamento della maggio- 
ranza è provocato dalla 
mancanza di un chiarimento 
di fondo sul ruolo dei partiti 
che si alleano sulle funzioni 
dell’esecutivo, sull’affidabili- 
tà del sostegno parlamenta- 
re all’azione  governativ 
tutte questioni che costitui- 
scono il nocciolo dei proble- 
mi istituzionali di cui i partiti 
stanno discutendo tra una 


‘ bocciatira e l’altra, tra una 


caduta annunciata e un sal- 
vataggio miracoloso, 


Sono problemi affrontati an- 
che ieri in un lungo colloquio 
tra De Mita e il segretario li- 
berale Altissimo, e che river- 
bereranno oggi i loro effetti 


‘anche nel consiglio naziona-. 


le della Dc (che, convocato 
ufficialmente per parlare di 
congresso, tracimerà sui 
motivi di permanente crisi 
politica e sulle soluzioni d: 
adottare). i) 


Questioni che si incrociano 
con quella ‘che riguarda la 
consistenza e la durata del 
governo. 


La tregua stabilita martedì 
tra De Mita e Craxi per evita- 
re il tracollo di Goria, preve- 
de una sopravvivenza pro- 
lungata almeno fino al con- 
gresso democristiano (date 
più probabili 26-30 aprile). 


Ma sia nella stessa Dc che 
nel Psi ci sono gruppi che 
puntano ad accelerare le 
scadenze. A questo punto si 
tratta di stare alla finestra 
per vedere se le pressioni di 
questi gruppi vinceranno op- 
pure no, e la cronaca dei 
prossimi fatti parlamentari 
potrà fornire indicazioni in 
questo senso. 


A imboscate, tranelli, traboc- 
chetti e agguati gli appunta- 
menti parlamentari dei pros- 
simi giorni si prestano ma- 
gnificamente, riguardando 


tutti la finanziaria e decreti- 
legge sui. quali clamorosi 
sbandamenti si sono già ve- 
rificati in questi giorni. Il mo- 
do, in cui verranno regolati i 
rapporti interni alla Dc in vi- 
sta del congresso può avere 
enorme importanza. E altret- 
tante ne ha .il modo in cui al- 
l'interno del Psi viene imbri- 
gliato il malumore dei mini- 


‘stri (come Formica) che si 


considerano bersagli dei 
colpi dei franchi tiratori (c'è 
da ricordare che alla famosa 
votazione-beffa di martedì 
sul decreto che interessa il 
ministro del lavoro erano as- 
senti quasi la metà dei depu- 
tati socialisti). 


A questo punto, mentre ri- 
mangono ancora incertezze 
sugli assestamenti che. si 
stanno tentando, è in gene- 
rale la convinzione che un 
governo automaticamente 
forte ‘e in grado: di avviare 
l’ardua prova delle riforme, 
dovrebbe essere costituito 
dalla coppia De Mita-Craxi, il 
primo a Palazzo Chigi, il se- 
condo agli Esteri. 


E Forlani? E Andreotti? Sono 
nomi che consentono en- 
trambi di risolvere, con un 
diretto impegno a Palazzo 
Chigi, situazioni delicate. 


Anche in questo senso i lavo- 
ri preparatori del congresso 
democristiano saranno indi- 
cativi. Quella che si apre è 
insomma una fase politica 
propedeutica al dopo Goria. 


De Mita ne ha parlato anche . 


con Altissimo. «Il problema 
— ammette il segretario li- 
berale — resta sempre quel- 
lo di trovare un governo che 
abbia una maggiore solida- 
rietà politica, perché questo 
governo attuale si basa inve- 
ce su un programma debole 
e fragile». Anche a questo 
debbono servire i contatti 
per le riforme istituzionali: 


«A creare le condizioni per 
una solidarietà politica». Per 
il Pli, in sostanza, mettere 
mano alle riforme istituzio- 
nali significa anche migliora- 
re la stabilità dell'esecutivo. 


Ma quando si tratta di parla- 
re di riforma elettorale, il Pli 
si mostra molto più cauto: 
«Se partiamo da questo pro- 
blema, faremo pochissima 
strada» dice Altissimo. 
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Ancora scontriin Israele... 


GERUSALEMME -Ancora tensione ieri nei territori occupati. Scontri e 
manifestazioni si sono svolti soprattutto a Gaza, ma l’unica vittima è rimasta 
uccisa in Cisgiordania. Lo ha riferito Radio Gerusalemme nel notiziario della 
sera, precisando che è stata aperta un’inchiesta sulle cause di questa 
uccisione. L'emittente ha confermato che il coprifuoco è stato imposto leri 
mattina in tredici campi profughi di Cisgiordania e Gaza, e che incidenti si 
sono verificati anche a Habron, Tulkarem e Nablus (nella foto un palestinese 
lancia sassi con una fionda proprio nei disordini di Nablus). Intanto il 
Consiglio di sicurezza dell’Onu è tornato a'riunirsi per discutere la 
situazione: i membri dell’organismo hanno votato, con l'astensione 
‘americana, una risoluzione che chiede alle autorità israeliane di consentire 
ai quattro arabi espulsi in Libano di rientrare in Israele. Servizi a pagina 6. 


ASSASSINATO UN POLIZIOTTO A PALERMO 


Nello stesso giorno in cui la mafia si è rifatta viva con 
l'uccisione dell'agente Natale Mondo, si sono svolti a 


Palermo i funerali dell’ex sindaco Insalaco | 
(un'immagine nella foto), mentre a Roma si è tenuto 
leri un vertice sulla mafia: sui funerali e sul vertice 


riferiamo a pagina 4. 


PALERMO — Palermo scon- 
ta le sue illusioni; lo Stato 
viene chiamato dal ripetersi 
dello stillicidio quotidiano 
del delitto a rendere conto 
delle sue distrazioni, dei 
suoi ritardi. L'altro giorno è 
stato ucciso un ex sindaco 
democristiano, un personag- 
gio non «limpido» che ha pa- 
gato con la vita probabilmen- 
te il contributo dato agli inve- 
stigatori in varie inchieste 
processuali. leri la mafia ha 
saldato i conti ad un altro 
«personaggio» di tutt'altro ri- 
lievo, ma che, così come In- 
salaco, non aveva avuto ti- 
more nello sfidare le cosche. 
Poco dopo le ore 17, dinanzi 


‘ il negozio gestito dalla mo- 


glie, tre killer hanno assassi- 


nato Natale. Mondo, 36 anni. 


Mondo, il 6 agosto di tre anni 
fa, era già scampato una vol- 
ta — e in modo del tutto for- 
tuito — ai conti dei sicari. 
Stava accanto al vicequesto- 
re Ninni Cassarà e all'agente 


ESTERI 
Ritiro Usa 
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Una riduzione della 
presenza militare ameri- 
cana in Europa sta diventando 
un'ipotesi sempre più attendibile. 


Teri il ministro della marina Usa 
James Webb ha affermato che, a 
suo avviso, gli Stati Uniti do- 
vrebbero riconsiderare i loro im- 
pegni militari nel mondo. Intan- 
to a Ginevra si è avviato, con 
buone prospettive, il secondo 
round dei negoziati sul disarmo. 


di polizia Roberto Antiochia 
allorché i killer della mafia 
aprirono un fuoco incrociato, 
assassinando il funzionario 
e l'agente. Mondo, che era 
certamente nel mirino delle 
cosche (a differenza di Antio- 
chia, vittima casuale), riuscì 
a farla franca. Il conto gli è 
stato saldato a tanto tempo 
di distanza, poco dopo la 
conclusione di un processo 
per la cui celebrazione la 
mafia aveva deciso. una 
«pausa». i 

La vicenda dell'agente Mon- 


‘do è molto complessa. Gio- 


vedi della scorsa settimana 
la corte d'assise di Caltanis- 
setta aveva fissato per il 20 
ottobre prossimo il processo 
inel quale Mondo. avrebbe 
dovuto rispondere di accuse 
gravissime insieme con altri 
16funzionari e agenti di poli- 
zia, ufficiali dei carabinieri 
che nella notte tra I'1 e il 2 
agosto del 1985 seviziarono, 
causandone la morte, un gio- 


vane presunto killer. 

Si chiamava Salvatore Mari- 
no, era stato condotto in que- 
stura con un'accusa pesan- 


tissima. Era ‘sospettato di - 


aver assassinato il 28 luglio 
precedente un altro funzio- 
nario. di polizia, Giuseppe 
Montana, che pagò con la.vi- 
ta la determinazione riposta 
nel dar la caccia ai superlati- 
tanti di mafia. 

Quella terribile notte in que- 
stura la situazione sfuggì al 
controllo. dei funzionari; gli 
agenti con i nervi tesi per l’o- 
micidio di Montana si «sfo- 
garono» scrivendo una pagi- 
na non consona ali'ordina- 
mento di uno stato democra- 
tico. Marino morì in seguito a 
numerose lesioni interne ri- 
portate per calci, pugni, 
manganellate. Il primo a pa- 
gare per questo pestaggio fu 
appunto il vicequestore Nin- 
ni Cassarà. 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
morte di Marino, inoltre, fa- 


| Mafia, nuova spietata esecuzione 


vorì in modo inatteso la ma- 
fia. La questura di Palermo e 
il gruppo operativo dei cara- 
binieri di quei tempi vennero 
decapitati. Un centinaio tra 
agenti e dirigenti che aveva- 
no una ‘grande esperienza 
nei confronti del fenomeno 
mafioso furono allontanati 
con una diaspora e distribuiti 
tra varie questure d’Italia, 
dove poi taluni di.essi venne- 
ro raggiunti dagli ordini di 
cattura. 

Le manette scattarono anche 
per Natale Morido, che però 
in carcere venne raggiunto 
da una seconda e non meno 
grave accusa. Un rapporto 
dei carabinieri indicava in lui 
un doppiogiochista, un uomo 
al:servizio della cosca di To- 
ny Duca, mafioso e spaccia- 
tore di stupefacenti. Per con- 
to di Duca, addirittura, Nata- 
le Mondo avrebbe fatto il 
corriere della droga. L’agen- 
te però riuscì a difendersi 
bene. Chiamò a testimoniare 


numerosi funzionari e alcuni 
magistrati, i quali asserirono 
che Mondo si era infiltrato 
nella cosca per acquisire 
elementi che avrebbero do- 


«vuto inchiodare i mafiosi alle 


loro responsabilità. 


Fu questa un'indagine molto. 


lunga, pazientemente con- 
dotta dal giudice istruttore 
Leonardo Guarnotta che, al- 
cuni mesi fa, aveva prosciol- 
to da questo secondo capo 
d’imputazione l’agente, che 
venne riassunto in servizio e 
inviato alla questura di Tra- 
pani. Rimase invece in piedi 
l'accusa di aver partecipato 
all'omicidio preterintenzio- 
nale di Salvatore Marino. 


Non solo: l’ordinanza di rin- 
vio a giudizio indicava in Na- 
tale Mondo uno degli agenti 
che con maggiore determi- 
nazione avevano picchiato il 
presunto assassino del com- 
missario Montana. 


La mafia ha memoria lunga. 


ATTUALITA’ 
È’ un «cacaos» 
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Procede a colpi di sfide la 

guerra tra la Rai e la To- 
schi Vignola pet il «Cacao Mera- 
vigliao». Il presidente della società 
ora offre un accordo: «Noi non ci 
occuperemo di tv, loro di dolciumi 
e soprattutto di cacao». Mentre 
continua con successo la trasmis- 
sione serale di Arbore, il clamore 
attorno al fasullo «sponsor» del 
programma sta superando ogni 
immaginazione. 


IL PRESIDENTE LIGATO 


«Intollerabili 
gli scioperi. 


de 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


UDINE. — «Questi scioperi 
sono intollerabili, visti i patti 
sottoscritti con le organizza- 
zioni sindacali». Così il pre- 
sidente. delle Ferrovie dello 
Stato, Lodovico Ligato, ave- 
va protestato lo scorso set- 
tembre — intervenendo a 
Trieste per un convegno sui 
trasporti nella Cee — di fron- 
te allo stillicidio degli sciope- 
ri. proclamati, in polemica 
con i sindacati confederali, 
dai Cobas. Di ritorno nel 
Friuli-Venezia Giulia — ieri 
per un sopralluogo ai lavori 
per il raddoppio della linea 
Pontebbana per, l’Austria e 
oggi per un convegno all'U- 
niversità di Trieste sull’alta 
velocità ferroviaria — Ligato 
è ancora alle prese, quattro 
mesi dopo, con le agitazioni 
dei Cobas. Come porvi rime- 
dio? 

«AI punto in cui siamo — di- 
chiara Ligato a Moggio Udi- 
nese, durante una sosta del 
sopralluogo ai lavori sulla 
Pontebbana — la soluzione 
della vertenza travalica or- 
mai le possibilità oggettive 
dell’Ente di gestione. Sono il 
governo e il Parlamento che 
devono dare una risposta». 


— Intanto il ministro Manni- 
no propone il blocco degli 
aumenti contrattuali per quei 
dipendenti che continuino a 
scioperare dopo la firma del 
contratto, e in questo senso 
ha dato direttive all’Ente fer- 
rovie. Come si comporterà 
ora l'ente? 


«La direttiva ministeriale, 
posso dire fin d'ora, è una di- 
rettiva cui l'ente di gestione 
si deve attenere. Potrebbe 
non'attenersi solo se ne deri- 
vasse ‘un danno per le Ferro- 
vie. Così non è, quindi si trat- 
ta di una direttiva da osser- 
vare. A ogni modo una deci- 
sione ufficiale verrà presa 
dal consiglio d'amministra- 
zione giovedì prossimo. C'è 


‘ un margine di tempo, perciò, 


perché i Cobas possano me- 
ditare.sugli effetti della diret- 
tiva ministeriale». 


— Pensa che una tale diretti- 
va possa infine bloccare il fe- 
nomeno dei Cobas? 

«lo penso poco, nel caso 
specifico ancora meno. E’ un 


i’Cobas” 


ordine che viene dal gover- 
no, che vigila sull’Ente ferro- 
vie dello Stato. Quindi non 
c'è niente da pensare», 

— Si parla sempre più fre- 
quentemente di una possibi- 
le trasformazione dell'ente 
in una holding. 

«Abbiamo una nostra ipotesi 
di costituzione della holding, 
che non significa necessa- 
riamente una trasformazio- 
ne dell'ente. Si tratta innanzi 
tutto di sviluppare le ‘molte 
potenzialità che l'ente ha co- 
me gruppo al di là del suo 
compito primario che è l’e- 
sercizio ferroviario. Il tutto 
comporterà una gradualità 
di programmi. Alcune cose 
possono essere fatte subito, 
altre vanno maturate sul pia- 
no della comune consapevo- 
lezza e della concordia ge- 
nerale non tanto all’interno 
delle Ferrovie quanto tutto 
attorno (mondo sociale, eco- 
nomico e istituzionale)». 


— Si parla anche di un'aper- 
tura ai privati. 

«Per lo meno non c'è un di- 
vieto. AI momento, però, non 
esiste alcuna ipotesi concre- 
ta». 

— Comunque per. il nuovo 
ente; o holding che sia, si 
parla di una dotazione di 170 
miliardi. 

«Non esiste alcuna dotazio- 
ne. Esiste una valutazione 
presuntiva del patrimonio 
delle Ferrovie, per cui un’e- 
ventuale società immobilia- 
re che accorpasse tutto il pa- 
trimonio delle Ferrovie po- 
trebbe avere, secondo stime 
tutte da verificare, appunto 
una dotazione di 170 miliardi 
di lire. E' un dato che abbia- 
mo visto stampato su alcune 
carte del ministero del teso- 
ro». 

— Per le iniziative autostra- 
dali esiste un accordo Regio- 
ne-ltalstat che coinvolge l'i- 
niziativa privata. Anche peri 
lavori ferroviari vi sono pos- 
sibilità per le imprese regio- 
nali? 

«Nei nostri rapporti con le 
grandi imprese o consorzi di 
impresa noi prescriviamo 
normalmente un. concorso 
almeno del 30 per cento per 
le imprese locali. Ciò vale 
per questa come per qual- 
siasi altra regione». 


Altro servizio a pagina 4. 


SPETTACOLI 
Altra Lola 


PAGINA. 
Dopo la 
«triestina» 

Alessandra Martines, 

tocca a una friulana 

nata a Campobasso 
conquistare il pubbli- 
co del Verdi di Trie- 
ste. Carlotta Zampa- 

ro veste i panni di 

Rosa-Lola, il perso- 

naggio dell’«Angelo 

azzurro» diventato 
mitico con Marlene 

Dietrich. Giovanissi- 

ma, la ballerina non 

si è montata la testa: 

«Lavorare con un 

grande coreografo 

come Petit è splendi- 

do, per me il futuro è 

già qui, adesso». 
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Politica 


Sempre più imposte 


Continui emendamenti per inventare nuove imposizioni 


VOCI SUBITO SMENTITE 
Prima o poi Papa Wojtyla 
farà il viaggio in Russia 


ma il Pci non é mediatore |Pci e Cgil contro il non 


ROMA— Trova soltanto smentite, così da parte vaticana co- 
me da parte comunista, la voce di una mediazione avviata 
dal Pci per favorire l'eventualità di una visita del Papa in Urss 
durante questo anno in cui si commemora il millenario della 
Chiesa russa. 

«Non mi risulta assolutamente nulla»: così Giorgio Napolita- 
no, responsabile esteri per il Pci, ha risposto a Montecitorio 
ai giornalisti che gli chiedevano ‘conferma delle notizie in 
circolazione da mercoledì. A chi gli chiedeva se durante i 
suoi recenti incontri a Mosca con i dirigenti sovietici era stata 
affrontata la questione, Napolitano ha risposto: «Ho avuto 
colloqui con Dobrinin, ma di questa faccenda non né abbia- 
mo fatto cenno». 

Praticamente alla stessa ora in cui Napolitano smentiva la 
notizia a Montecitorio questa trovava analoghe smentite ne- 
gli ambienti vaticani: qui si faceva notare che per quanto i 
rapporti fra Santa Sede e Urss non siano mai arrivati allo 
scambio di ambasciatori esistono, fra il Vaticano e il Cremli- 
no, canali diplomatici quasi permanenti che non richiedono 
certo che una trattativa di questo genere sia avviata con la 
mediazione di Alessandro Natta, 

Il viaggio del Papa in Urss è stato Oggetto di lunghe trattative 
(si è parlato addirittura di vari itinerari, alcuni preferiti dal 
Cremlino altri dal Vaticano) ed è possibile che si realizzi in 
un futuro molto prossimo anche se Mosca non vuole che il 
Papa viaggi in Unione Sovietica in occasione del millenario 
della conversione degli ucraini al cristianesimo: questo infat- 
ti sarà festeggiato esclusivamente come una solennità civile” 
e storica non come un.fatto religioso. Se.il Viaggio del Papa ci 
sarà non sarà quindi in questa occasione, 
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ROMA — La legge finanzia- 
ria è ancora in gestazione 
ma già regala agli italiani 
nuove tasse. Come era stato 
del resto annunciato, la com- 
missione bilancio ha appro- 
vato emendamenti che au- 
mentano alcune imposte. 
Ma, molto probabilmente 
non si dovrà attendere che la 
Finanziaria sia legge, per- 
ché oggi nella riunione del 
Consiglio dei ministri potreb- 
bero essere bruciati itempi e 
i rincari proposti divenire su- 
bito operativi, attraverso 
l'approvazione di un decre- 
to. 

| rincari riguardano il meta- 
no, a cui l'imposta di consu- 
mo aumenterà del 33 per 
cento passando dalle attuali 
30 lire a metro cubo a 40 lire. 
Aumenterà del 25 per cento 
l'imposta di fabbricazione 
per la birra; il rincaro riguar- 
derà anche il prodotto già 
importato e giacente nei ma- 
gazzini. Aumenterà del 30 
per cento anche l'imposta 
sugli spiriti. Rincareranno 
dunque anche liquori, ac- 
quaviti, estratti alcolici e pro- 
fumi alcolici. 


Ma forse non è finita, perché 
la fantasia del parlamento 
nello studiare altre imposte 
sembra non aver limiti. Infat- 
ti è stata presentata una pro- 
posta per tassare anche i 
sacchetti di plastica, 50 lire a 
pezzo, 100 lire per ogni con- 
tenitore di bevande e 300 lire. 
i contenitori spray. L'idea è 
venuta in mente ai deputati 
della sinistra indipendente 
Bassanini e Visco e non ha 
trovato molte ostilità, anche 


. se il ministro delle finanze 


Gava ha fatto notare che 
questa eventuale imposta 
sarebbe superiore al costo 
del prodotto. Non è stata pre- 
sa nessuna decisione, la 
commissione si riserverà di 
esaminare la questione in un 
secondo tempo. 

Il capogruppo della Dc in 
commissione, Coloni, ha det- 
to.che il suo gruppo è favore- 
vole all'impostazione del 
problema sollevato dalla si- 
nistra indipendente, che sa- 
rebbe poi in sostanza quello 
di limitare il consumo di sac- 
chetti di plastica, ha aggiun- 
to il parlamentare democri- 
stiano, «bisognerà fare una 
vérifica precisa. Vedremo se 
si possono superare le incer- 
tezze del governo». 
Liquidata la parte fiscale con 
la conferma delle norme an- 
ticipate al governo nel de- 
creto fiscale di martedì scor- 
so la commissione e il gover- 


no si sonotrovati a fare i con- 
ti con la macchinosità del 
meccanismo messo in moto, 


La Finanziaria è sempre più 
complessa e densa di nor- 
me, con centinaia di emen- 
damenti da valutare. Hanno 
dunque ripreso vigore le in- 
tenzioni di snellire il provve- 
dimento stralciandone alcu- 
ne. parti per affidare alle 
commissioni competenti. 

Il ministro del tesoro Amato 
si è detto favorevole, anzi ha 
proposto di salvare soltanto i 
primi articoli della Finanzia- 
ria e stralciare tutto il resto. 
Un'ipotesi giudicata da altri 
troppo radicale. «E' la tesi di 
chi ha delle remore e avanza 
proposte estremistiche per- 
ché alla fine siano respinte», 
ha commentato Garavini del 
Pci, favorevole, come alcuni 
esponenti della Dc, a mano- 
vre meno radicali. La Dc ha 
infatti proposto di rinviare al- 
le altre commissioni parti più 
limitate della Finanziaria co- 
me la sanità, e la previden- 
za. 


In serata si è riunito un verti- 
ce di maggioranza per deci- 
dere come procedere. Però 
intanto la commissione ha 
bloccato i propri lavori, affi- 
dando a un comitato ristretto 
il compito di mettere a punto 
le parti sulle quali non c’era 


RINCARI 
Per alcol. 
e profumi 


ROMA — Profumi e alco- 
lici, dunque, saranno più 
cari dopo. l’incremento 
del 30% delle imposte di 
fabbricazione per gli spi- 
riti, decisi in Parlamento 
sede d’esame della Fi- 
nanziaria ’88. Secondo 
valutazioni degli am- 
bienti industriali, che 
tengono conto dell’impo- 
sta per ettanidro che 
grava sui vari tipi di spi- 
riti, e della‘diversa con- 
centrazione alcolica ne- 
cessaria per realizzare 
questi prodotti, peri pro- 
fumi l'aumento dei prez- 
zi al dettaglio oscillerà 


tra le 500.6 le mille lire in W- 


rapporto alla confezio- 
ne. 


Peri liquori, invece, dato 
il maggior volume di pro- 
dotto. contenuto nelle 
confezioni l'incremento 
dei prezzi sarà tra le 800 
e le 1.500 lire. Gli ultimi 
‘aumenti d’imposta sugli 
Spiriti risalgono a circa 
tre anni fa. 


stato accordo. L'impegno co- 
mune però, qualsiasi siano 
le procedure da adottare, è 
di terminare tutto il lavoro in 
commissione entro stasera. 
In questa fase non mancano 
polemiche e l’indipendente 
di sinistra\ Bassanini chiama 
in causa diretiamente il pre- 
sidente della. commissione 
Pomicino, accusato di esse- 
re divenuto una specie di 
Sportello a cui si presentano 
i postulanti per le.loro richie- 
ste; «però — afferma Bassa- 
nini — i soldi non sono suoi, 
sono dello Stato». 

Ma se in questa Finanziaria 
c'è un risparmio rispetto al 
testo del Senato? «Questa Fi- 
nanziaria è cresciuta del 50 
per cento — replica Bassani- 
ni— itagli di spesa non pas- 
sano e il disavanzo non au- 
menta soltanto grazie ad ar- 
tifici contabili. Questa Finan- 
ziaria è ingestibile». Secca 
la replica di Pomicino: «Allo 
sportello di cui parla, l'on! 
Bassanini bussa e non trova 
nessuno ad aprirgli». 

leri sera comunque il comi- 
tato ristretto ha ripreso a la- 
vorare sulle parti su cui non 
c'era intesa. Per la Gescal 
dovrebbe passare la propo- 
sta concordata dalla. mag- 
gioranza, oggi ci sarà un de- 
creto del governo che però si 
dovrebbe limitare a confer- 
mare il prelievo dalle buste 
paga; l'utilizzo dei fondi è in- 
vece inserito nella Finanzia- 
ria. È 

leri_è stato approvato un 
emendamento della Dc che 
estende gli ‘alleggerimenti 
contributivi alle 
agricole per tutti i loro dipen- 
denti. Approvato un emenda- 
mento presentato sia dal vi- 
cepresidente dei deputati dc 
‘Cristofori sia dal comunista 


: Garavini. per un finanzia- 


mento di 100 miliardi per gli 
acquedotti. Presentata dagli 
stessi deputati un’altra pro- 
posta per un finanziamento 
di 150 miliardi per il disinqui- 
namento degli acquedotti. 

In merito alle proposte del 
ministro Ruffolo, Cristofori 
ha rilevato la necessità che 
sia prevista l'istituzione del 
parcorinterregionale del Del- 
ta, mentre il finanziamento di 
1.600 miliardi per i fiumi do- 
Vrebbe essere. destinato 
esclusivamente tutto al baci- 
no Padano, mentre per.il ba- 
cino dell’Arno'i finanziamen-= 
ti necessari dovrebbero es- 
sere prelevati dal fondo per 
la difesa del suolo. 


FOLGORATO. Un agricol- 
tore, Stefano Napolitano, di 
23 anni, di Castelvolturno, è 
morto folgorato mentre mun- 
geva una mucca con una ap- 
parecchiatura ‘elettrica. 


CONTRO LA DIRETTIVA MANNINO 


Cobas, ma quanti amici 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «La direttiva di 
Mannino? Rispondiamo con 
una giornata di sciopero che 
faremo entro i primi quindici 
giorni di febbraio. Anzi, lo 
sciopero lo facciamo anche 
contro i sindacati confederali 
e la loro proposta di autore- 
golamentazione degli scio- 
peri». E' stata questa la repli- 
ca decisa ieri dai Cobas del 
personale. viaggiante delle 
ferrovie alla direttiva del mi- 
nistro dei trasporti di «bloc- 
care gli aumenti retributivi a 
chi sciopera contro i contratti 
già firmati». | Cobas del per- 
sonale viaggiante hanno te- 
nuto a fare sapere di avere 
stretto un «patto di unità d'a- 
zione» con i loro omologhi 
dei macchinisti e dei capista- 
zione. 


Ad agitare le acque è venuta 
anche una spaccatura tra i 
sindacati confederali su co- 
me trattare i Cobas. La Cgil, 
nell’evidente intento di recu- 
perare i «ribelli», ha accetta- 
to. che oggi i Cobas del per- 
sonale viaggiante facciano 
parte della propria delega- 
zione nella trattativa per 
l'applicazione del contratto. 
L'iniziativa non è piaciuta a 
Cisl e Uil che si sono dette 
contrarie. 


La direttiva anti-Cobas del 
ministro dei trasporti ha, co- 
munque, scatenato polemi- 
che furibonde. La patata bol- 
lente ora è nelle mani del- 
l'Ente Ferrovie che deve de- 
cidere «se applicarla, ed 
eventualmente come». Gio- 
Vedì prossimo si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e deciderà, a mag- 
gioranza, che cosa fare. Se- 
condo Ludovico Ligato, pre- 
sidente delle Ferrovie, «trat- 
tandosi di una direttiva ‘del 
ministro l'ente di gestione 


Alle Ferrovie 


primo impatto: 


cosa deciderà 


il consiglio? 


non può che attenersi». 

Ma Ligato ha anche precisa- 
to: «Sono poco convinto che 
questa direttiva possa in 
qualche modo bloccare il fe- 
nomeno dei Cobas. Il proble- 
ma dei Cobas travalica or- 
mai le possibilità oggettive 
dell'ente di gestione. Sono il 
governo e il Parlamento che 
devono dare risposte». 


Una cosa è certa: la riunione 
di. giovedì si preannuncia 
«molto calda». Il consiglio di 
‘amministrazione è composto 
da 12 persone; con una pre- 
cisa matrice politica. In prati- 
ca, nel consiglio sono rap- 
presentati tutti i principali 
partiti (di maggioranza e di 
opposizione) presenti in Par- 
lamento, con l'eccezione 
dell'Msi. 

Quasi certamente, quindi, le 
polemiche sindacali e politi- 
che provocate dalla direttiva 
di Mannino, si riprodurranno 


in seno. al consiglio di ammi- | 


nistrazione dell'Ente Ferro- 
vie. 

A parte i sindacati autonomi 
e i vari Cobas ovviamente 
scatenati contro il ministro 
Mannino, il no più duro è ve- 
nuto dal Pci e dalla Cgil. 

Già l'altro ieri, a caldo, il re- 
sponsabile ‘del dipartimento 
lavoro del'Partito comunista 
l'aveva definita una «deci- 
sione assurda», ieri si è sca- 
tenata la Cgil. Per De Carlini, 
«Mannino ha fatto una mos- 


sa pubblicitaria», per il se- 


gretario aggiunto della Cgil, 
il socialista Del Turco «l'in- 
tervento del ministro è da 
considerarsi un infortunio 
sul lavoro». Ù 
In direzione opposta, invece, 
il parere del presidente della 
commissione trasporti della 
Camera, il socialista Testa: 
«Quella di Mannino è una ini- 
ziativa che andava presa an- 
che prima e che dovrebbe 
essere estesa a tutti i settori, 
ma togliamoci dalla mente 
l'illusione che possa risolve- 
re il problema dei rapporti 
fra aziende e sindacati. E’ 
una regola fissa e indiscuti- 
bile — ha aggiunto Testa — 
che chi accetta un contratto 
non,può poi giocare al rial- 
ZO». 

In questa situazione è quasi 
normale che Fabio Ciuffini 
(esponente del Pci), membro 
del consiglio di amministra- 
zione dell’Ente Ferrovie, ab- 
bia già annunciato: «Voterò 
certamente contro la diretti- 
va del ministro; anche se non 
condivido i metodi e le moti- 
vazioni in base ai quali si 
muovono i Cobas». 

(Come se non bastasse sulla 
direttiva di Mannino vengo- 
no poste anche perplessità 
di' natura giuridica. Se ne è 
fatto portavoce il Crel (Cen- 
tro studi della Uil): «Non si 
capisce come considerare la 
direttiva. Coloro'che, stanno 
rifiutando il contratto stanno 
già percependo gli aumenti 


contrattuali. Se questi diven- . 


tano illegali-allora bisogne- 
rebbe chiedere indietro gli 
aumenti. Ma come si fa? Se, 
invece, l'iniziativa di Manni- 
no si considera una sanzio- 
ne, ci vuole una legge e non 
basta una semplice: diretti 
va». 

A. questo. punto non è da 
escludere che della direttiva 
del ministro dei trasporti se 
ne occupi oggi il Consiglio 
dei ministri. 


imprese‘ 


ANDREOTTI 


Israele: si faccia 
una conferenza 
per trovar la pace 


ROMA — Il governo italiano 
ritiene che la soluzione del 
problema palestinese vada 
ricercata in una conferenza 
internazionale di pace per il 
Medio-Oriente. Lo ha ribadi- 
to alla commissione Esteri 
della Camera il ministro Giu- 
lio Andreotti. E' stato poi ap- 
provato un documento con il 
voto favorevole di tutti i parti- 
ti tranne radicali e Dp che si 
sono astenuti, che impegna 
il governo ad adoperarsi per 
questa conferenza e per una 
soluzione «giusta» e globale 
e duratura del conflitto ara- 
bo-israeliano. 

Nella sua relazione, che ha 
riguardato tutti i più impor- 
tanti problemi di politica in- 
lernazionale, Andreotti ha 
sottolineato che bisogna ri- 
conoscere ai palestinesi il 
diritto all’autodeterminazio- 
ne, assicurando nel contem- 
po ad.Israele.il diritto all’esi- 
stenza entro confini sicuri e 
garantiti, nel rispetto delle ri- 
soluzioni delle Nazioni Uni- 
te. Questa è la posizione del 
nostro Paese, fin dall'80. 
«Noi ci sentiamo impegnati a 
una sistemazione equa nel 
Medio Oriente, anche per- 
ché registriamo con allarme 
—‘ha: detto Andreotti — le 
voci. preoccupate, come 
quella recente del rabbino 
capo Toaff, sul timore di una 


INJUGOSLAVIA 


ripresa di antisemitismo, che 
sarebbe iniquo e assurdo». 
Andreotti ha stigmatizzato il 
ricorso alle maniere forti di 
Israele. «Non fa che rendere 
più difficile il cammino della 
riconciliazione e della pace 
e approfondisce il solco sia 
tra israeliani e palestinesi 
che tra Israele e i paesi ara- 
bi. All'interno della stessa 
comunità civile israeliana, si 
levano sempre più . voci 
preoccupate alle quali il ver- 
tice politico non può restare 
insensibile». 


Il nostro governo, intanto, sta 


mettendo a punto, insieme. 


all'Onu, un programma di 
aiuti ai rifugiati palestinesi. 
L'Italia è anche disponibile a 
finanziare un programma 
edilizio con dieci miliardi. Il 
comunista Rubbi ha chiesto 
l'invio di una missione dei 
ministri degli esteri Cee 
presso il.governo di Israele 
per contribuire al supera- 
mento delle resistenze e a 
una conferenza internazio- 
nale per il Medio Oriente. 
Democrazia proletaria dopo 


‘aver organizzato una mani- 


festazione di protesta davan- 
ti a Montecitorio ha indetto 
Uno sciopero della fame di 
massa, per solidarietà con la 
popolazione palestinese dei 
territori occupati [m.m.] 


Quella minoranza 
dimenticata 


ROMA — La sopravvivenza 
della minoranza italiana in 
Jugoslavia è messa in peri- 
colo dalla grave situazione 
economica. del paese, | fi- 
nanziamenti alle organizza- 
zioni socio-culturali italiane 
in Slovenia e in Croazia si 
sono infatti ridotte al lumici- 
no: da ormai cinque mesi l'Ur 
nione degli italiani dell'Istria 
e di Fiume non è in grado di 
prendere.alcuna iniziativa e 
probabilmente non potrà in- 
dire. neppure la sua prevista 
conferenza di organizzazio- 
ne. «La voce del popolo», il 
quotidiano in lingua italiana 
che si stampa a Fiume, scri- 
ve apertamente che l'Unione 
vive sul filo del rasoio con 
fondi stanziati con ritardi tali 
da mettere costantemente in 
pericolo l’attività della mino- 
ranza italiana.in Jugoslavia, 


Le repubbliche di: Slovenia e 
specialmente . di: Croazia, 
scrive il giornale, non man- 
tengono'i loro impegni 

Ma anche le scuole italiane 


pagamento a chi sciopera a contratto chiuso 


POLIGRAFICI 
C'è già aria 
di sciopero 


ROMA — Sorgono le pri- 
me difficoltà nel nego- 


ziato per il rinnovo del È 


contratto dei lavoratori 
poligrafici delle aziende 
editrici di quotidiani e 
delle agenzie di stampa. 
Un pacchetto di sei ore 
di sciopero è stato deci- 
so dai sindacati di cate- 
goria, la Filis-Cgil, la Fis- 
Cisl e la Filsic-Uil per 
«superare le rigidità di- 
mostrate dagli editori 
negli incontri di ieri e 
dell’altro ieri». 

Le modalità di attuazio- 
ne dell’agitazione saran- 
no decise nei prossimi 
giorni. Le trattative tra la 
Federazione editori gior- 
nali (Fieg) e i sindacati 
riprenderanno  comun- 
que il prossimo 21 gen- 
naio. Un ulteriore incon- 
tro è stato già fissato per 
il:27 gennaio. i 
«Le richieste. contenute 
nella piattaforma’ riven- 
dicativa — afferma una 
nota sindacale unitaria 
—. mirano, in presenza 
di processi di continuo e 
rapido mutamento del- 
l’organizzazione del la- 
voro, dovuti all'utilizzo 
delle nuove tecnologie, 
alla tutela e alla valoriz- 
zazione della professio- 
nalità, ‘alla difesa del- 
l'occupazione, in un qua- 
dro di sviluppo del setto- 
re anche dal punto di vi- 
sta della qualità dell’in- 
formazione, E’ a questa 
impostazione di fondo 
che gli editori — prose- 
gue la nota — non hanno 
saputo o voluto rispon- 
dere in modo adeguato, 


rischiano di scomparire: in 
particolare gli asili infantili 
per il continuo diminuire dei 


bambini della minoranza ita- 


liana. Anche nelle scuole 
elementari e medie la situa- 
zione non è incoraggiante. Il 
sempre maggior numero di 
allievi croati nelle classi ita- 
liane porta alla conseguenza 
che le lezioni vengono tenu- 
te nelle due lingue o, addirit- 
tura, solo nella lingua della 
maggioranza. È 
Ma il gruppo etnico italiano 
si sente trascurato anche 
dalle autorità italiane: il go- 
verno di Roma spende per 
gli italiani di Jugoslavia esat- 
tamente un centesimoi di 
quanto non spenda la Fran- 
cia per i suoi cittadini sparsi 
nel mondo. 

Un altro argomento che vie- 
ne portato avanti, è quanto la 
minoranza slovena che vive 
in Italia venga seguita dalle 
istituzioni jugoslave e quan- 
te provvidenze le siano assi- 
curate dal governo italiano. 


A 87TANNI 
Morto Manzini 
per 18 anni 
direttore de 
l’Osservatore 


) 


ROMA — E’ morto improvvi- 
samente ieri mattina nella 
sua abitazione romana, al- 
l'età di 87 anni, Raimondo 
Manzini che per 18 anni, dal 
1960 al 1978, è stato direttore 
dell’«Osservatore romano» 


dopo essere stato per 33 an-' 


ni, dal 1927 al 1960, direttore 
del giornale cattolico «L'Av- 
Venire d'Italia» di Bologna. 
Deputato nell’immediato do- 
poguerra e sottosegretario 
di Stato; Raimondo Manzini 


fino all'ultimo è rimasto le-_. 


gato al giornalismo attivo, 
collaborando con lo ‘stesso 
«Osservatore romano» e «Il 
Tempo». i 

Nato a Lodi il 18 febbraio 
1901, Raimondo Manzini, 
una delle figure più in.vista 
del giornalismo cattolico ita- 
liano, è stato deputato al 
Parlamento italiano, all’As- 
semblea costituente nel 
1945-46 e nelle legislature 
del 1948-53, 1953-58 e 1958- 
63. Sottosegretario del Con- 
Siglio per le informazioni nel 
governo Scelba nel 1954-55, 
ha fatto parte della commis- 


sione degli Esteri della Ca- 


mera negli anni 1948-58. 
Membro del consiglio nazio- 
nale della Democrazia cri- 


stiana dal 1945 al 1948, egli 


ha fatto parte anche della di- 
rezione del partito negli anni 
1951-53 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO, asasza Mosso | A4AAZAGITATO 


Situazione: }l Mediter- 
raneo centro-occiden- 
tale è interessato. da 
correnti umide ed in- 
Stabili atlantiche. Una 
perturbazione nel suo 
moto verso Nord-Est in- 
teressa le regioni set- 
tentrionali e marginal- 
‘mente quelle centrali. 


Tempo. previsto: al 
Nord, al centro, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania molto nuvoloso 0 
copertò con precipita- 
zioni sparse più. fre- 
quenti sulle regioni 
Nord-occidentali. Nevi- 
cate sui rilievi alpini e 
dell'appennino setten- 


Venti: moderati da Su, Sud-Est, 


trionale. Sulle restanti regioni generalmente nuvoloso. Foschie densee È 
barichirdi nebbia in'intensificazione dopo iltramonto im ValFadana 
Temperatura: pressoché stazionaria. 


Mari: generalmente mossi localmente molto mossi i bacini settentriona- * 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 4, 9; Bolzano 0, dì 
3; Verona 4, 8; Venezia 4, 7; Milano 4, 5; Torino 0, 3; Mondovi 0, 1; Cuneo 
0, 2; Genova 3, 5; Imperia 9, 12; Bologna 5, 6; Firenze 6, 11;/Pisa Sd VS: 
Falconara 4, 13; Perugia 5, 12; Pescara 4, 12; L'Aquila 0, 6; Roma Urbe 7, | 
16; Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 1, 8; Bari 5, 12; Napoli 5,16; . 
Potenza 2, 10; S. Maria di Leuca 9, 14; Reggio.Calabria 8, 17; Messina LS 
15; Palermo 9, 16; Catania 8, 16; Alghero 7, 15; Cagliari 9, 15. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 8; Atene 8, 
12; Belgrado -2, 7; Berlino 0, 4; Bruxelles 0, 10; Budapest -4, -1; Il Cairo | 
11,19; Chicago -14,-10; Copenaghen 3, 4; Dublino 5, 8; Francoforte 23,4; 
Ginevra 0, 4; Helsinki 1, 3; Hong Kong 15,21; Johannesburg 17, 29; 
Lisbona 6, 14; Londra 7, 10; Los Angeles 10, 24; Madrid 4, 10; Montreal 
-19, 4; Mosca -2, -2; Nuova Delhi 9, 22; New York 0, 6; Oslo 3, 4. 


liste nozze 


Via Mussi 130 ; 


Trieste 


[ oRoscoPo DI oggi | 


Una persona che vi 

faceva sentire a disa- 

gio con il suo com- 

portamento, final 
mente vi lascerà in pace. Avrete la. 
Possibilità di passare un week-end 
con gli amici che sceglierete. 


Partirete in quarta, la 

Vostra mattinata sarà 

molto produttiva, non 

sarà un caso se vi ar- 

riveranno molti complimenti da colle- 
ghi e superiori. Qualcosa però nel 
pomeriggio frenerà il vostro slancio. 


Non avrete alcun pro- 

blema nell'esprime- 

re le vostre opinioni, 

le stelle vi'favoriran- 
no nei rapporti sociali e vi aiuteranno: 
‘a scegliere le parole più adatte per 
qualsiasi situazione. 


Sarete. particolar- 

mente acuti nell’indi- 

viduare gli errori 

commessi da chi vi i 
sta intorno: cercate dì sfruttare l'oc- 
casione per mettere in vista le vostre 
capacità di controllo e di comando. 


Riuscirete a trovare 
le energie e gli ap- 
poggi per portare a 
termine. un affare che 
da tanto tempo preparate, aspettan- 
do solo l'occasione per metterlo in 
pratica; ilmomento è arrivato. 


Se siete preoccupati 
peruna faccenda do- 
mestica è il momento 
per affrontare le cose 
@ risolverle: grazie al favore\delle 
stellè il vostro problema si scioglierà 
come nevealsole. | 


da 


i 


Se avete. un deside- 
rio che vi sta a cuore, 
che non avete nean- 
che il coraggio di.fi- 
Velare per scaramanzia, forse ‘oggi 
Potrete vederlo realizzato: Venere 
promette grandi cose. * 


Non siate precipitosi 

nel concludere i vo- 

stri affari, le stelle di- 

cono che è troppo 

presto per tirare i remi in barca; do- 

vrete darvi da fare ancora prima‘di 

raccogliere i frutti del vostro lavoro. 
Se terrete le orecchie 
bene aperte, e se sa- 
rete pronti a cogliere 
i messaggi che qual- 

‘cuno.vimanda di nascosto, riuscirète 

a'trasformare una giornata di routine 

in una giornata interessante. H 

Non lasciatevi conta- 

giare da un'amico 

che non è proprio di 

buon umore, siate ot- 

timisti e la giornata vi sorriderà. 'La 

collaborazione con una persona più 

esperta di voi darà buoni frutti. 


Con qualche telefo- 
Nata al collega giusto 
avrete modo di pro- 
curarvi un lavoro flo- 
ri del solito. Vi gioverà soprattutto ve- 
dere facce nuove, curiosare in 'un 
ambiente che non è il vostro. i 
Una svolta' nella vo- 
stra Vita affettiva in- 
fluirà | positivamente 
‘sul vostro umore; so- 
prattutto se siete ancora soli, Venere, 
‘entrando nel vostro segno, vi porterà 
amore e affetto. , 
ot 


IL PIÙ RICCO ASSORTIMENT 
di CARNEVALE da 


* ORVISI 


COSTUMI -10% -30% 


COM. EFF. 


Venerdì 15 gennaio 1988 


Attualità 


PER IL FINTO MARCHIO LANCIATO DA ARBORE 


La «guerra» del cacao 


Parla l’uomo che ha battuto la Rai nel registrare il «meravigliao» 


ANCHE SE LA BEVANDA NON ESISTE 
| C'è chi l’ha bevuta comunque... 


Quando l'apparenza conta ormai più della sostanza 


Hanno nomi esotici e provengono da paesi diversi, incomune hanno solo il 
colore della pelle: sono le ragazze dell’ormai famosissimo balletto del «Cacao 


Meravigliao». 


La vicenda del «Cacao Me- 
ravigliao» non finisce -di- 
stupire. Mentre le crona- 
che si soffermano sulla 
candidatura di Falcao a im-' 
portare dal Brasile il vero 
«Cacao Meravigliao», sul 
cacao-party organizzato 
da un droghiere palermita- 
no, sul tentativo in corso di 
acquistare il marchio, com- 
mentatori e intellettuali si 
interrogano seriosamente 
sul fenomeno. Ci si doman- 
da come è possibile che le 
massaie insistano per ac- 
quistare l'inesistente pro- 
dotto, come mai non ci si 
renda conto che Arbore e 
Frassica fanno dell'ironia. 
E giù attonite riflessioni sul 
potere del video, sull’incu- 
bo della cultura di massa, 
sull'invadenza della» pub- 
blicità. Ciò dimostra che 
Arbore ha fatto centro: ha 
svelato i meccanismi della 
comunicazione di massa e' 
li ha fatti toccare con ma- 
no; ma soprattutto ha sve- 
lato che i «maitre a pen- 
ser» che ora si cimentano 
con il «Cacao Meravigliao» 
non hanno presente una le- 
zione vecchia di oltre 40 
anni. 

In realtà, è dagli anni ‘30 
che si conosce la logica dei 


mass-media, della pubbli- 
cità e della cultura del con- 
sumo di massa. Si vide al- 
lora come Roosevelt riuscì 
a essere eletto Presidente 
degli Stati Uniti avvalendo- 
si del mezzo radiofonico 
per la-propaganda politica; 
nel dopoguerra,. poi, con 
l'avvento della televisione, 
si documentò la possibilità 
di «vendere» il. prodotto- 
Presidente, mentre Orson 
Welles diffondeva il panico 
tra la gente annunciando in 
diretta, alla radio, che era- 
no arrivati i marziani. 

E la pubblicità? Da tempo 
essa punta sull'associazio- 
ne di idee, sull'immagine, 
sul contesto, piuttosto che 
sulla descrizione delle ca- 
ratteristiche del prodotto. 
Questo, nella. stragrande 
maggioranza dei casi, non 
conta; 0 comunque. non 
conta per quello che è, ma 
per quello che evoca. C'è 
così il detersivo che evoca 
Superman.e quello che: si. 
associa all'Africa e ai mat- 
toni; e poi il caffè di monta- 
gna e quello che beve Nino 
Manfredi; infine.c'è quella 
marca che, qualche anno 
fa, realizzò uno splendido 
spot pubblicitario montato 
su una memorabile musica 


afro-cubana al ritmo della 
quale un trenino carico di 
caffè si avanzava fendendo 
la lussureggiante vegeta- 
zione tropicale. Ma le im- 
magini, la musica, l’am- 
biente erano troppo coin- 
volgenti: e infatti nessuno 
prestava attenzione al 
marchio, sicchè, ancor 0g- 
gi, su dieci intervistati, cin- 
que ricordano la musica e 
nessuno il prodotto. 


Insomma, il messaggio 
può distogliere da un pro- 
dotto che c'è, così come 
può crearne uno che non 
c’è. Sotto questo aspetto, il 
«Cacao Meravigliao» è im- 
parentato ai marziani di 
Orson Welles, al «Cavalie- 
re inesistente» di Calvino 
all’«Uomo di fumo» di Pa- 


Jlazzeschi. 


Si tratta allora di disperde- 
re il fumo? Impossibile. 
L'immaginario collettivo- 
pubblicitario della cultura 
di massa si nutre di miti e 
dive, invenzioni e scanda- 
letti, sermoni e mattoni, 
sponsor e quiz. Non stupi- 
sce, allora che chi si pren- 
de gioco di tutto questo 
possa entrare nel caleido- 
scopio rutilante e indistinto 
dell’effimero televisivo. 


Si preparano a scendere in campo 


gli avvocati esperti sui diritti 


industriali e si svolgono indagini 


presso le Camere di commercio 


Servizio di 
Andrea Maioli 


MILANO — Guerra continua 
sarà. Si affilano le lame, si 
caricano gli archibugi per- 
ché nella disfida già storica 


del «Cacao Meravigliao», 


nessuno dei due contenden- 
ti, pur trincerandosi dietro 
battute scherzose e no-com- 
ment diplomatici, vuole ce- 
dere. 

La storia è già nota. Un rias- 
sunto lampo delle puntate 
precedenti vede la «T.V. 
spa» di Vignola (nessuna pa- 
rentela con la Rai tivù, si trat- 
ta della Toschi produttrice di 
«Frutta spiritosa» o. ciliege 
sotto spirito) depositare. in 
data 22 dicembre il marchio 
oggi più famoso d'Italia pres- 
so la Camera di commercio 
modenese, battendo sul tem- 
po la stessa Rai. 

No, no, non è vero dicono i 
curatori dell’arboriano «In- 
dietro tutta», noi lo abbiamo 
depositato già dal 13 dicem- 
bre: ma da una indagine ef- 
fettuata risulterebbe invece 
il 28 dicembre. E" polemica? 
Alla Toschi gettano acqua 
sul fuoco. «Stiamo .comple- 
tando le nostre indagini per 


stabilire chi in realtà abbia, 


depositato ‘in Italia il mar- 
chio, giugendo prima in as- 
soluto — spiega Giorgio Fa- 
Varetto, direttore marketing. 
— Una cosa è certa: non ri- 
nunciamo, almeno per il mo- 
mento, al Cacao Meravigliao 
, anche se non vogliamo in- 
gaggiare guerre sante con 
nessuno. Prendiamo solo un 
attimo di tempo e di respiro: 
quando ci verranno fornite le 
informazioni desiderate, de- 
cideremo il da farsi». 

Difficile raccogliere tutte le 
informazioni in breve tempo. 
Le banche dati che racchiu- 
dono nella. loro. memoria 
elettronica le registrazioni di 
marchi e brevetti, risultano 
un po' distratte, contemplan- 
do «buchi» di qualche mese. 

Per potersi aggiornare, i fun- 
zionari della Bugnion (la fi- 
liale modenese di un'azien- 
da che si occupa appunto del 
disbrigo di queste pratiche 
burocratiche) devono  sfo- 
gliare' gli archivi delle Came- 
re di commercio. Una opera- 


zione che sarà completata 
soltanto nei prossimi giorni. 

L'«affaire» del cacao crea 
comunque un precedente. 
Quale differenza passa tra 
diritto d'autore e diritto di 
sfruttamento di un marchio? 
La Rai può depositare un lo- 
go al pari di una impresa, e 
ancora, un'azienda può sca- 
valcare, come in questo ca- 
so, il diritto d'autore? 

AI solo sentire pronunciare 
queste domande, gli avvoca- 
ti che si occupano di proble- 
mi inerenti al diritto indu- 
striale, estraggono crocifissi 
e trecce d'aglio cercando di 
allontanarle. 

Esiste una legge risalente al 
1942, la legge Marchi, che 
impone la registrazione di 
un marchio soltanto ai fini in- 
dustriali, per contraddistin- 
guere prodotti da realizzare 
nell’ambito dell'impresa. 
Questo non sembra essere il 
caso della Rai. D'altro canto, 
uno sfruttamento non auto- 
rizzato da parte di terzi di un 
marchio contrasterebbe il di- 
ritto d'autore stravolgendo, 
in questo caso, lo. spirito 
stesso del finto messaggio 
pubblicitario ideato da Arbo- 
re e soci. 


Come in un labirinto, c'è solo 
una via d'uscita, anche se 
apparentemente impossibile 
da raggiungere. Francesco 
Massari, presidente della 
società affittuaria della To- 
schi, uscendo da una riunio- 
ne della Confindustria, ha 
commentato: «Alla Rai vo- 
glio proporre un accordo, noi 
non ci occuperemo. di tra- 
smissioni televisive se loro 
non si occuperanno di dol- 
ciumi, in particolare di ca- 
cao», 

Scherzando, è noto, si dico- 
no le più grosse verità e 
Massari ha aggiunto: «Un so- 
lo rammarico: non aver potu- 
to contattare le ragazze Coc- 
codé». Massari non ha tutti i 
torti a essere soddisfatto. 
Forse la guerra del cacao ha 
già registrato il nome del vin- 
citore: quello di un industria- 
le che dopo aver «affittato» 
con altri soci una industria fi- 
no a ieri pericolante, ha sa- 
puto con una semplice trova- 
ta imporla agli italiani. 


CAMPIONE D'ITALIA, SAINT VINCENT, SANREMO 


Il casinò ? Un covo di delinquenza 


Sessantasette rinvii a giudizio per usurai, politici, mafiosi, direttori di banca, commercialisti 


SINGOLARE SENTENZA 


Sesto, non fornicare 
Pregiudicato Usa troppo prolifico 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Era stato condannato già quattro volte 
per traffico di cocaina e droghe varie. Ogni volta ‘che 
usciva di prigione metteva incinta la sua compagna. 
Adesso ha tre figli che crescono e otto anni di carcere 
da scontare. ll giudice John Hannum della Pennsyilva- 
nia, in occasione dell'ultimo verdetto gli ha imposto una 
pena singolare. Per cinque anni Michael Youngblod, 31 
anni, che abita alla periferia di Filadelphia in Pennsyil- 
vania non potrà far l’amore. Per farlo dovrà dichiarare | 
di voler avere una vita sessuale normale e sposarsi con 
la sua compagna. Se colto in flagrante tornerà dietro le 


sbarre. 


Va detto che una simile trasformazione della pena ha 
anche un’altra ragione. Youngblod, durante l’ultimo 
processo ha «vuotato il sacco» e dopo aver già scontato 
qualche anno di carcere per antichi reati si era trasfor- 
mato in un importante informatore dell'Fbi. Le sue depo- 
sizioni hanno permesso di mettere le mani su ingenti 
quantitativi di droga e su una grossa gang di spacciatori 
e questo ha influito sia sul trafficante pentito che sulla 


decisione del giudice. 


Al trentunenne profilico Don Giovani il giudice ha detto 
che «non gli verranno tolte le briglie di dosso fino a 
quando non metterà la testa a partito e che il tribunale 
non tollererà più da lui nessun figlio illegittimo. 

«Il signor Youngblod si ostina a sostenere — ha dichira- 
to il giudice Hannum al momento della clamorosa sen- 
tenza — di fornire aiuti economici in tutti i modi ai suoi 
tre figli illegittimi fatti tutti con una sola donna. Non sap- 
piamo però se con altre si sia comportato allo stesso 
modo. In ogni caso l’uomo non ha alcuna intenzione di 
mettere ordine nella sua vita privata e si dichiara ferreo 
nemico del matrimonio. Per questa ragione per almeno 
sessanta mesi quale condizione della libertà vigilata 
dovrà astenersi dalla fornificazione». 

C'è un solo aspetto per l'applicazione completa della 
sentenza che il tribunale di Filadelfia non ha chiarito: 
chi farà la verifica della clausola imposta dal giudice? 
«Purtroppo per molte ore del giorno bisognerà fidarsi 


| del condannato — ha detto un responsabile dei servizi 


di correzione carcerarie — perché è evidente che hoi 
non siamo in grado di seguirlo 24 ore su 24 e soprattutto 
non possiamo spiarlo nella camera da letto, che è il suo 
vero punto debole. Speriamo che la minaccia del ritorno 
in carcere funzioni come deterrente per la sua irruenza 


sessuale». 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Usurai e giocato- 
ri incalliti, politici locali e na- 
zionali, mafiosi, commercia- 
listi, direttori di banca, uffi- 
ciali dei carabinieri. Questo 
l'ambiente messo in luce 
dall’inchiesta sulle infiltra- 


zioni mafiose nei casinò di ‘ 


Campione d’Italia, Saint Vin- 
cente Sanremo. 

Le richieste contenute nel- 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio dei sostituti procuratori 
Maiga e. Carnevali nei con- 
‘fronti degli imputati (che so- 
no:67) sono pesanti. Per 59 di 
loro l'accusa più grave è 
quella di associazione per 
delinquere di stampo mafio- 
so, ma nelle 300 pagine del- 
l'ordinanza. sono descritti 
minuziosamente episodi di 
truffa, usura, bancarotta 
fraudolenta, minacce, tenta- 
tivi di omicidio, estorsioni. 
Per due imputati, gli onore- 
voli Manfredo Manfredi, de- 
mocristiano, e Antonio Nata- 
li, socialista (già arrestato 
l’anno scorso a Milano per lo 
scandalo della metropolita- 
na), c'è una richiesta di stral- 
cio in attesa dell’autorizza- 
zione a procedere. 

Nel frattempo quattro impu- 
tati sono morti e quindi non 
si procederà nei loro con- 
fronti, mentre due sono stati i 
prosciolti. ‘Tra le persone 
coinvolte in questo procedi- 
mento, oltre ai due parla- 
mentari, ci sono .il ‘conte 
Giorgio Borletti, Benedetto 
Santapaola (indicato come 
uno dei mandanti dell’omici- 
dio del generale Carlo Alber- 
to Dalla Chiesa), Giuseppe 
Bono (condannato a 23 anni 
di reclusione al maxi proces- 
so di Palermo), il colonnello 
dei carabinieri Giorgio Lace, 
Lello Liguori, gestore del Co- 
vo di Nord-Est di Santa Mar- 


Nell’ordinanza del giudice citati 


casi di truffa, bancarotta, tentato 


omicidio, estorsioni. Coinvolti 


due parlamentari e il conte Borletti 


gherita, oltre ad altri meno 
conosciuti che si affacciano 
per laprima volta alla ribalta 
delle cronache. 

La vicenda si riferisce a fatti 
avvenuti tra il '77 e l'83, anno 
in cui avvennero gli arresti. 
Nella sua ricostruzione vie- 
ne offerto uno spaccato inte- 
ressante sui metodi di crimi- 
nalità economica. (proprio 
quelli illustrati dal procurato- 
re generale di Milano Beria 
D’Argentine nella sua recen- 
te relazione per l'apertura 
dell’anno giudiziario) adotta- 
ti per il controllo delle tre ca- 
se da gioco. 

Se per Saint Vincent e Cam- 
pione non ci fu una guerra 
per bande, e l’organizzazio- 
ne mafiosa riuscì ad acca- 
parrarsi la gestione delle lu- 
crose attività (non solo il ta- 
volo verde, ma anche le slot- 
machine e l’ufficio fidi del ca- 
sinò dove venivano spennati 
i giocatori in difficoltà) cor- 
rompendo. l’amministrazio- 
ne locale e sparando sull’u- 
nico consigliere di minoran- 
za incorruttibile, quello che 
si è scatenato su Sanremo 
ha dell'incredibile. 

A fronteggiarsi, due opposte 
fazioni in Liguria: quella che 
faceva capo a Michele Mer- 
lo, con l'a Sit Spa, e quella 
del conte Giorgio Borletti 
dell" ‘Acqua con la sua Flo- 
wer's Paradise Spa. Le ‘due 
società ‘vennero costituite 


per partecipare alla gara 
d'appalto indetta dal Comu- 


ne di Sanremo, che intende- . 


va privatizzare l’attività del 
grande palazzo liberty, sim- 
bolo e cuore dell'economia 
della. cittadina rivierasca. 
Ma, dice l'ordinanza, gli am- 
ministratori locali, decisero 
a malincuore la separazione 
da quella gallina dalle uova 
d'oro, portatrice di denaro e 
potere politico. Ben volentie- 
ri avrebbero continuato a ge- 
stire la casa da gioco se nel 
frattempo non si fosse verifi- 
cato lo scandalo dei crou- 
pier, imputato, a torto o a ra- 
gione, alla gestione pubbli- 
ca. : 

Su questo terreno maturò 
l'alleanza del sindaco demo- 
cristiano Osvaldo Vento con 
un gruppo di persone (gli im- 
putati Leproni, Corallo, Masi 
e altri) che sponsorizzava la 
Sit, per tentare di mantenere 
un piede, ma in modo occul- 
to, nella conduzione del casi- 
nò e soprattutto nei suoi utili. 
L'ordinanza mette in luce la 
figura dell'ignegner Merlo, 
brillante imprenditore a ca- 
po della Aster, società che 
fabbrica componenti elettro- 
nici per l'aereo militare Tor- 
nado, ma purtroppo giocato- 
re incallito, carico di debiti 
nei confronti del casinò. La 
cordata Merlo avrebbe dovu- 
to sborsare circa quattro mi- 
liardi ai politici locali, se 


IL DIARIO DI BILOSLAVO /2 


Sulla linea di fuoco 


La battaglia di Keran tra le file dei mujahiddin 


27/10 — Finalmente ci siamo 
mossi. Massoud ieri ha spie- 
gato ai suoi comandanti il 
piano per attaccare Keran e 
le relative postazioni gover- 
native. Il piano è complesso 
e prevede un. incredibile 
coordinamento fra i diversi 
gruppi ‘di guerriglieri che 
parteciperanno all’operazio- 
ne. Massoud ha parlato con 
calma e precisione chiaman- 
do a rapporto i suoi coman- 
danti intorno ad un enorme e 
dettagliato plastico della cit- 
tà di Keran. Massoud faceva 
ripetere i dettagli dai barbuti 
muj che però, presumo, non 
arriveranno mai ad un tale li- 
vello di organizzazione. 

Con qualsiasi tempo si andrà 
avanti, ormai il dado è tratto. 
Le forze di Massoud sono il 
doppio di quelle governati- 
ve, ma su quella spianata l'a- 
vanzata sarà difficile. Per fa- 
re delle riprese decenti do- 
Vrò per forza stare in prima 
linea. Ho già ottenuto il per- 
messo da Massoud: partirò 
con la «strike force» della 
posizione G che si occuperà 
dell'obiettivo principale. 
Spero che tutto vada bene e 
che il maledetto super 8 ab- 
bia abbastanza luce per far- 
mi fare un buon lavoro. Si 
sussurra che l’attacco s’ini- 
zierà domani all'alba, ma 
non abbiamo ancora confer- 
me. 

28/10 — S'inizia il conto alla 
rovescia. Passeremo la not- 
te all’addiaccio, poi. all'alba 
scatterà l’attacco, spero di 
aver abbastanza luce per il 
super 8. Sono aggregato alle 
central. forces del coman- 
dante Ahmadi che attacche- 
ranno il. fortino principale, 
poi tenterò di attraversare il 
fiume per raggiungere il de- 
tachment del Khad, i-servizi 
segreti afgani. 

Fa freddo, ho passato una 
notte infernale: ho ancora un 
po’ di febbre e la solita diar- 
rea, tutto va quindi secondo 
la migliore tradizione della 
nostra agenzia. Spero che 
vada tutto bene, altrimenti 
lasciatemi qui, date un bacio 
a Paola e non spendete tem- 
po e denaro a ricordarmi. 
30/10 — Tutto si è iniziato 
con una notte parzialmente 
stellata ed un freddo cane. 
Massoud. con un piumino 
verde dava gli ordini via ra- 
dio per il definitivo insedia- 
mento delle postazioni. Non 
mancava il Nescafè per il co- 
mandante ed il suo staff. 
Vengo affidato al gruppo del 
colonnello Momerresponsa- 
bile per l'attacco al campo 
trincerato della guarnigione 
governativa. Con una buona 
dose di aspirine ed anti-diar- 
roici tento. di appisolarmi 
pressato in mezzo ad una 
marea umana di mujahiddin 
che. attendono l'ordine per 


‘avesse vinto l'appalto. 

In tutto e per tutto l'operazio- 
ne fu fedele fotocopia del pa- 
ziente iter che aveva portato 
la stessa organizzazione al- 
la gestione del casinò di 
Campione d’Italia attraverso 
la società Getualte, poi falli- 
ta. 

Ma il. controllo di Sanremo 
interessava anche a Bruno 
Marra, vicesindaco sociali- 
sta che non rimase ‘con le 
mani in mano ma cercò di ot- 
tenere \pari condizioni dal 
conte Giorgio Borletti, spal- 
leggiato, per sua stessa am- 
missione, dall'onorevole An- 
tonio Natali, anch'egli socia- 
lista, e dalla banda dei cata- 
nesi capeggiata da Angelo 
Epaminonda, re incontrasta- 
to delle bische clandestine 
milanesi e della provincia fi- 
no all’83, oggi agli arresti do- 
miciliari in luogo sconosciu- 
to. 


Giorgio Borletti vinse la gara 
d'appalto, ma Merlo non si 
rassegnò e in nome di quan- 
to aveva sborsato ai politici, 
la fece invalidare, per arriva- 
re in un secondo tempo a 
una non prevista licitazione 
privata. Nonostante le intimi- 
dazioni subite, Borletti reagì 
e inoltrò una denuncia alla 
magistratura. 


BI ATLANTICO. Una bambina 
di New York lancia in mare 
una bottiglia con un messag- 
gio e un dollaro il 12 ottobre 
1987 e in gennaio la bottiglia 
arriva a Dorset, in Gran Bre- 
tagna. E' accaduto veramen- 
te: la bambina si chiama 
Kimberly Corbisiero, Proba- 


, bilmente Kimberly non im- 


maginava neppure. che la 
sua bottiglia avrebbe attra- 
versato l'Oceano Atlantico 
per essere raccolta da tre ra- 
gazzi sulla spiaggia di Dor- 
set durante una gita scolasti- 
ca. È 


= 
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Bambino afgano con un kalashnikov. 


l'avvicinamento. Verso le 
due di mattina del 29 mi met- 


to in moto tentando di segui- . 


re senza cadere la fila di om- 
bre silenziose che avanza 
nell'oscurità. Bisogna tacere 
e marciare senza discutere 
in una notte dove la luce del- 
le stelle è offuscata da nuvo- 
loni di malaugurio. Ci alzia- 
mo in quota per non farci av- 
vistare ed incontriamo altri 
gruppi di mujahiddin. Tutto è 
concitato, la tensione inizia a 
salire. Passate le 5 scendia- 
mo a valle verso l’obiettivo e 
ci sistemiamo in un canaletto 
proprio di fronte alla posizio- 
ne del Khad, dall'altra parte 
del fiume. Si attende l'ora 
«X» fra lo scatto del colpo in 
canna e la preghiera che 
ognuno effettua a suo modo: 
i muj, come al solito, in gi- 
niocchio, il sottoscritto più 
svogliato con la cinepresa in 
mano e accovacciato sotto il 
pattù. 

Verso le 6 il Khad si accorge 
di qualcosa ed i colpi di mi- 
traglia iniziano a fendere l’a- 
ria. In pochi secondi è l’infer- 
no: i mitraglieri si sistemano 
nelle postazioni avanzate, le 
armi pesanti tuonano, ed i 
traccianti danno una mano 
alla scarsa visibilità. Con il 
super 8 è un dramma. Tento 
di fare del mio meglio per ri- 
prendere le mitragliatrici pe- 
santi: purtroppo perdo tem- 


po e mi ritrovo in.coda quan- 
do il gruppo d'attacco scatta 
lungo il greto del fiume. La 
lunga colonna di muj avanza 
a scatti, supero tre muj al ri- 
paro di un pietrone, e subito 
dopo sono costretto a gettar- 
mi a terra perché i proiettili 
del Khad sibilano ovunque 
troppo vicino. Il comandante 
alle mie spalle mi dà corag- 
gio e si prosegue. Ad un trat- 
to mi trovo di fronte la trincea 
avvolta nel fumo: la prima li- 
nea è già stata espugnata ed 
i muj combattono all'interno 
del campo. Una fiumana di 
prigionieri impauriti mi inve- 
ste: spari e colpi di lancia- 
granate anticarro tuonano 
ovunque per stanare i solda- 
ti. 

Proseguo lungo la trincea in 
una situazione caotica: c'è 
chi si arrende, chi si nascon- 
de; chi spara e chi ordina o 
implora di non sparare. La 
resistenza è praticamente 
nulla. Cannoni e mortai sono 


stati abbandonati senza nep- 


pure tentare di metterli fuori 
uso. Nelle baracche sotterra- 
nee le brande sono ancora 
calde e la colazione era in fa- 
se di preparazione. 

Il campo cade nelle mani dei 
muj in meno di un’ora, come 
un frutto maturo. 

Presa la postazione princi- 
pale, i muj investono con il 
fuoco dei razzi il fortino della 


polizia che sta bruciando e 
cadrà più tardi. 

I mortai governativi vengono 
rivolti verso il campo trince- 
rato ed il bombardamento si 
intensifica. I.soldati non han- 
no alcuna intenzione di com- 
battere e si nascondono co- 
me. conigli. Seguo ‘un'ag- 
guerrita colonna di muj che 
si piazzano di fronte al se- 
condo campo trincerato e 
scaricano una valanga di 
fuoco sul nemico. Dopo le 
prime.scariche vengono fer- 
mati da un trafelato coman- 
dante che assieme a due uffi- 
ciali afgani non fatica ad ot- 
tenere la resa. 

1 soldati stanchi ed un po' la- 
ceri escono dalle buche con 
le mani in alto, depositano i 
fucili e vengono subito utiliz- 
zati per trasportare il mate- 
riale catturato nelle retrovie 
Trovo un pezzo di pane an- 
cora intatto ed un po' di ac- 
qua. E' una manna dopo tan- 
ta fatica. | volti dei prigionieri 
sono increduli. Si tratta co- 
munque di gente con il mora- 
le sotto i tacchi che non sem- 
bra avere alcuna intenzione 
di battersi. 

Dall'altra parte del fiume re- 
siste soltanto la postazione 
del Khad. A naso proseguo 
verso l’obiettivo rischiando 
di finire su un campo minato 
ed attraverso ii gelido fiume 
che mi bagna sino al ventre. 
Incredibilmente i proiettili mi 
fischiano sopra la testa ed in 
alcuni momenti mi ritorna in 
mente la fine di Almerigo 
Grilz. Esco dall'acqua gelida 
e mi inerpico verso un piano- 
ro di fronte al Khad correndo 
a scatti con il fiato grosso 
verso le posizioni dei muj. 
L'attacco frontale è stato re- 
spinto e i guerriglieri hanno 
avuto due morti. Nei volti dei 
partigiani v'è tristezza per la 
perdita dei compagni. Da 
dietro i muretti e gli alberi, 


altri muj sparano. | goverma-” 


tivi rispondono con raffiche 
di*mitragliatrice e granate. 
Alla fine anche gli ultimi su- 
perstiti si arrendono. | muj 
scattano nell'ultimo sicuro 
assalto preceduto da una 
breve «discussions», sul fat- 
to di uccidere «subito» o «do- 
po» i cosiddetti «spioni». 
La postazione porta tutti i.se- 
gni della battaglia: all'entra- 
ta due cadaveri stramazzati 
e con gli occhi orribilmente 
rivoltati verso il cielo. | muj 
razziano di tutto, anche l’o- 
rologio e la cintura dei morti. 
Armi e munizioni vengono 
portate via: la base è sven- 
trata e mostra tutta la furia 
della guerra. Mi riscaldo ai 
raggi tiepidi del sole di un al- 
tro cruento giorno di questa 
guerra dimenticata. Domani 
resterà soltanto il ricordo. 
[Fausto-Biloslavo] 


Sara presto mamma? 


LONDRA — La duchessa Sara di York, nuora della Regina Elisabetta, 
aspetta un bambino? Il più diffuso giornale britannico, «The Sun», annuncia 
in prima pagina che il nipotino della Regina nascerà «verso la fine di luglio». 
Un portavoce della corte ha reagito seccamente. «Se e quando la duchessa 
sarà incinta — ha dichiarato — noi lo annunceremo. Sara ha 28 anni e ha 

| sposato il principe Andrea nel luglio 1986. Attualmente si trova a Klosters 
(Svizzera) per un soggiorno sciistico. ; 


Siem ie 


‘Fleres e del Saitta figurano 


INSALACO /I FUNERALI 


Addio, ma con paura |l treni del duemila 


Continuano le indagini: i due killer hanno commesso errori 


PALERMO— I due figli dell’ex sindaco di Palermo Giuseppe Insalaco al loro arrivo 
in chiesa: a sinistra, Ernesta (sorretta da un parente), a destra, Luca. 


PALERMO — Anche qualche ora prima del 
brutale agguato all’agente di P.s. Mondo, Pa- 
lermo ha vissuto anche momenti tristi. lerì 
mattina, infatti, si sono svolti nella chiesa di 
San Francesco di Sales i funerali dell’ex Sin- 
daco dc di Palermo Giuseppe Insalaco. Alla 
tristezza per l’addio all'ex sindaco si. è ag- 
giunta così la paura per l’escalation di vio- 
lenza che sembra ormai incontrollabile a Pa- 
lermo. È 

Molte le persone che hanno affollato la chie- 
sa: uomini politici, personaggi della cultura, 
amici, persone che avevano continuato a 
credere in Insalaco anche quando la sua 
stella aveva cominciato a tramontare. Ac- 
canto alla bara ifamiliari della vittima: la ma- 
dre, i fratelli e la figlia. Qualche fila più indie- 
tro, confusa tra la folla, l'ex moglie Piera Sa- 
lamone con il figlio Luca di 11 anni. Nascosta 
ai fotografi anche l’attuale compagna di Insa- 
laco, Maria Agnello, che dopo la cerimonia si 
è allontanata rifiutando ogni commento, 
Accanto alla bara il gonfalone della città di 
Palermo e un'unica corona di fiori, inviata 
dal Comune. Un drappello di vigili urbani in 
alta uniforme ha fatto da scorta alla bara nel 
tragitto dalla camera ardente alla chiesa, e 
dopo la funzione religiosa, al cimitero di San- 
ta Maria'di Gesù. 

A seguire la funzione religiosa c'erano, tra 
gli altri, il ministro Calogero Mannino, segre- 
tario regionale della Democrazia cristiana, il 
presidente della Regione Rino Nicolosi, il 
sindaco di Palermo Leoluca Orlando, il'vice 
sindaco Aldo Rizzo e gli ex sindaci Elda Puc- 
ci e Nello Martellucci. 

Erano presenti anche rappresentanti di ogni 
partito. La figura dell’ucciso è stata ricordata 
da padre Luigi Vecchinato che ha officiato la 
funzione religiosa: «Anche Insalaco — ha 


detto il parroco — è vittima di una violenza 
che a Palermo è ormai al di sopra di ogni 
immaginazione». 

Pochi i commenti fatti dai politici al termine 
delle esequie; solo l’ex sindaco di Palermo 
prof. Elda Pucci, ha detto: «In questa lotta di 
civiltà è caduto un altro uomo, un amico, e di 
questo possiamo solo sentirci addolorati. Ma 
dobbiamo mettere alla luce tutte quelle veri- 
tà che molti tengono nascoste. Verità che in- 
salaco conosceva e che in parte aveva rive- 
lato, purtroppo non ha avuto il tempo di dire 
tutto». 

Intanto continuano le indagini per risalire ai 
mandanti e agli esecutori dell'omicidio: gli 
esperti della Scientifica avrebbero raccolto 
molto materiale da esaminare. | due killer in- 
fatti, negli ultimi concitati momenti dell’ese- 
cuzione mafiosa, avrebbero commesso più 
di una imprudenza. Sono state rilevate mac- 
chie di sangue sulla carrozzeria dell’auto 
dell'esponente democristiano, lasciate dai 
killer per una caduta dalla Vespa mentre fug- 
givano, sono state rilevate anche le impronte 
digitali sui caschi e sulle pistole. Dentro ì ca- 
schi sono stati recuperati dei capelli che at- 
traverso il test del Dna sui bulbi potrebbero, 
senza ombra di dubbio, costituire una prova 
certa contro eventuali identificati. 
L'attenzione degli investigatori è poi concen- 
trata sul copioso materiale sequestrato nelle 
abitazioni di Insalaco e nella borsa di pelle 
che l'esponente democristiano portava sem- 
pre con sé e che è stata ritrovata nell'auto. 
Nessuna novità invece nella ricerca, negli 
istituti di credito, di due cassette di sicurezza 
che — si dice — custodirebbero segreti scot- 
tanti. Intanto la squadra mobile ha già inter? 


, Fogato un centinaio di persone: top secret su 


quanto è stato acquisito. 


DUPLICE DELITTO A CATANIA 


Trappola mortale 


Pregiudicati ammazzati a colpi di fucile 


CATANIA — Duplice omici- 
dio ieri mattina a Catania. Ne 
sono rimasti vittime due pre- 
giudicati, Carmelo Fleres, 55 
anni e Salvatore Saitta, 33 
anni, entrambi con numerosi 
precedenti penali. 

I loro cadaveri sono stati tro- 
vati a bordo di un'«Alfa 75», 
ferma su una stradina che 
porta al villaggio «Paradiso 
degli aranci». 

| due pregiudicati, che sono 
stati assassinati con diverse 
fucilate a lupara, sarebbero 
stati attirati in una trappola 
da qualcuno che conosceva- 
no e che aveva dato loro un 
appuntamento. 

Tra i precedenti penali del 


molte rapine. Gli investigato- 
ri pensano che i due possano 
essere rimasti vittime di un 
regolamento di conti all’in- 
terno della loro stessa gang 
ovvero che siano stati puniti 
con la morte perché avreb- 
bero compiuto uno «sgarro». 


CONCESSA DAI MAGISTRATI ROMANI 


Gelli, è scarcerazione 


ROMA — L'ufficio istruzione del tribunale di 
Roma ha concesso ieri a Licio Gelli la scar- 
cerazione per scadenza dei termini di custo- 
dia cautelare. Il «venerabile maestro» nella 
capitale è imputato in'un procedimento anco- 
ra in istruttoria di calunnia e di millantato» 
credito in relazione ad alcuni episodi legati 
all'attività della P2, 

Il consigliere istruttore Ernesto-Cudillo, ac- 
cogliendo un'istanza del difensore, l’avv. 
Maurizio Di Pietropaolo, ha ritenuto che il 
termine di sei mesi di custodia cautelare pre- 
visto per i reati contestati a Gelli sia stato 
‘ampiamente superato con la detenzione su- 
bita dal capo massone in Svizzera. 

Ora nei confronti di Licio Gelli esiste solo il 
mandato di cattura emesso dalla magistratu- 
ra milanese nell’ambito dell'inchiesta sulla 
bancarotta del vecchio Banco Ambrosiano. 


Ma l'avv. Di Pietropaolo ha già provveduto a 
presentare una richiesta analoga a quella di 
Roma ai giudici del capoluogo lombardo, so- 
stenendo che anche per la bancarotta sono 
scaduti i termini della carcerazione preventi- 
va. La magistratura milanese dovrebbe 
prendere una decisione in merito entro la fi- 
ne di questo mese. 

Per le altre pendenze giudiziarie in Italia, il 
«venerabile maestro» non deve preoccupar- 
si eccessivamente. Sia per il processo perla 
strage di Bologna, dove è imputato di asso- 
ciazione per delinquere, sia per il giudizio di 
Firenze, dove di recente è stato condannato 
a otto anni per l'accusa di aver finanziato 
gruppi eversivi di estrema destra, l'autorità 
giudiziaria svizzera non ha infatti concesso 
l'estradizione e quindi Gelli non rischia di fi- 
nire incarcere per quelle due pendenze. 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La mafia lancia 
sfide di sangue allo Stato. 
Lo ha riconosciuto lo stes- 
so ministro dell’Interno 
Fanfani. L'assassinio del- 
l'ex sindaco di Palermo; 
Giuseppe Insalaco? «Un 
messaggio mafioso allo 
Stato, proprio alla vigilia 
dell'inaugurazione . del- 
l'anno giudiziario». L’omi- 
cidio dell'agente di polizia 
ieri a Palermo? «E’ stato 
compiuto in coincidenza 
con la riunione al Vimina- 
le del Comitato nazionale 
dell'ordine e della sicu- 
rezza pubblica. 

Cosa Nostra, dunque, ha 
inteso sbandierare la pro- 
pria potenza, ribadire la 
propria vitalità. Per farlo 
ha usato la tattica di sem- 
pre: due omicidi, uno più 
clamoroso dell’altro. «Noi 
— ha detto Fanfani al ter- 
mine della riunione del 
comitato — abbiamo fatto 
tutto! il possibile per pre- 
Venire al massimo i peri- 
coli ai quali sono esposti 
coloro che si dedicano 
con senso del dovere alla 
difesa delle istituzioni de- 
mocratiche e chi si è pro- 
digato per il regolare svol- 
gimento del maxiproces- 
so a Palermo: dalla magi- 
stratura alle forze dell’or- 
dine, a tutti gli altri. Pur- 
troppo non si può preve- 
dere tutto. Purtroppo biso- 
gna fare i conti con l’inno- 
vazione delle. manovre 
mafiose». 

Per due ore, ieri pomerig- 
gio, il Comitato nazionale 
dell'ordine e della sicu- 
rezza pubblica ha passato 
in analitica rassegna i do- 
lorosi fatti di questi ultimi 
giorni, una rassegna svol- 
ta riandando anche alle 
precedenti riunioni sul te- 
ma dell'emergenza Cala- 
bria e sulle opere di raffor- 
zamento dell'attività delle 
forze di polizia in Sicilia, 


specialmente. nell'area 
palermitana... Oltre. ai 
membri permanenti. del 
comitato — il ministro 


Fanfani, il sottosegretario 
Postal, i comandanti ge- 
nerali dei carabinieri e 
della guardia di finanza 
Juoci e Pellegrino, il capo 
della polizia Parisi, l’alto 


INSALACO [VIMINALE 
Mafia al contrattacco 


Riunito il comitato ordine-sicurezza 


interni 


commissario per la lotta 
alla mafia Verga — c'era- 
no. anche il ministro di 
Grazia e giustizia Vassal- 
li, il direttore del Sisde 
Malpica, i prefetti e i que- 
stori di Palermo e Reggio 
Calabria, il prefetto Ricci. 
«Abbiamo. constatato — 
ha affermato il ministro 
dell'interno incontrando i 
giornalisti — che alcune 
delle misure a suo tempo 
adottate hanno migliorato 
la situazione, in particolar 
modo in Calabria. D'altra 
parte ci siamo trovati di 


fronte a due fenomeni, pe- 
raltro già previsti: l’acutiz- 
zarsi della lotta tra le due 
principali cosche mafiose 
in provincia di Reggio Ca- 
labria, in concomitanza 
con l’arrivo del prefetto 
Carleo che ha dato un 
nuovo impulso alla guerra 
contro la mafia; reazioni a 
catena tra la vecchia e la 
nuova mafia dopo il maxi- 
processo di Palermo». 

Ma allora, se si era previ- 
sto tutto ciò come si spie- 
ga questa nuova fiammata 
mafiosa? «Non si può pre- 
vedere tutto. Comunque 
tutte le forze necessarie 
sono state mandate in Si- 
cilia e Calabria. Nella sola 
Reggio Calabria sono stati 
inviati 400 uomini molto 
bene addestrati. E qual- 
che attenuazione dei ri- 
schi per la generalità, non 
per i mafiosi, c'è stata. Pe- 
rò i problemi da risolvere 
sono ancora molti: organi- 
ci insufficienti, scorte, ec- 
cetera». 

Come si spiega la presen- 
za del ministro Vassalli al- 
la riunione del comitato? 
«Con la necessità di un 
dialogo chiaro e costrutti- 
Vo, non certo con le in- 
quietudini espresse dai 
magistrati siciliani il cui 
comportamento, ci tengo 
a dirlo, è stato esempla- 
re». Sarà ricostituita la 
commissione parlamenta- 
re antimafia? «Non dubito 
che i nostri politici valute- 
ranno al meglio tale ipote- 
si». Insalaco era conside- 
rato un obiettivo in perico- 
lo? «Non c'era questa pre- 
Visione immediata». Insa- 
laco aveva parlato con 
l'antimafia? «Non ho noti- 
zie in proposito». 


Grandi benefici anche per il porto di Trieste 


UDINE — La firma di un pro- 
tocollo d'intesa tra le Ferro- 
vie dello Stato e la, Regiohe 
Friuli-Venezia Giulia — fir- 
ma che avverrà stamane a 
Trieste a conclusione dell’in- 
contro del presidente del- 
l'Ente, Lodovico .Ligato,.con 
la giunta regionale — ha of- 
ferto allo stesso Ligato l'oc- 
casione. per visitare ieri i 
cantieri di Venzone e di Mog- 
gio Udinese, per una verifica 
dell'andamento dei lavori di 
raddoppio della Pontebbana, 
e per partecipare oggi all’U- 
niversità di Trieste al conve- 
gno sull’alta velocità nelle 
relazioni esterne e locali del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Con questo protocollo d’inte- 
sa verrà definita la realizza- 
zione di un sistema integrato 
dei trasporti, la proposta di 
costituzione di un consorzio 
per la gestione commerciale 
del trasporto ferroviario di 
merci fra il porto di Trieste e 
il confine di stato, nonché l’i- 
potesi di potenziamento del- 
le. infrastrutture ferroviarie 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
Accompagnato dal presiden- 
te. della giunta. regionale 
Adriano Biasutti e dall’as- 
sessore ai trasporti Giovanni 
Di Benedetto, il presidente 
Ligato ha dichiarato ieri mat- 
tina: «Siamo qui per riconfer- 
mare i nostri impegni in que- 


sta. importante regione di 
confine. La decisione del 
raddoppio della Pontebbana, 
non va solo a beneficio del 
Friuli-Venezia Giulia ma del- 
l’intero Paese, migliorando i 
traffici commerciali  Nord- 
Sud». 

Lo stesso Ligato ha manife- 
stato vivo interesse, nel so- 
pralluogo ai cantieri di lavo- 
ro, alle tecniche d'avanguar- 
dia che presiedono a que- 
st'opera imponente (99 chi- 
lometri, di cui ben 40 in gal- 
leria), che per la prima volta 
in Europa vede installare bi- 
nari senza massicciata, ma 
sostenuti. da piastre in ce- 
mento prefabbriate, con con- 
seguente, sensibile abbatti- 
mento dei costi di manuten- 
zione; e vede ‘altresì speri- 
mentati, per i trafori, inediti 
tre-fori (un decimo di sezio- 
ne delle gallerie vere e pro- 
prie) che quali by-pass con- 
sentono di verificare preven- 
tivamente le difficoltà geolo- 
giche e all'occorrenza di mo- 
dificare addirittura il traccia- 
to. Il tutto finalizzato all’im- 
piego, un giorno, di treni su- 
perveloci, capaci di correre 
a.200 km orari il tratto fino a 
Carnia, a 160 fino a Tarvisio. 
Stato dei lavori? Già ultimato 
Îl tratto fra Bivio Vat e Arte- 
gna, entro quest'anno sarà 
concluso. il tratto Gemona- 
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CONVENZIONE FERROVIE-REGIONE 


Carnia, entro l'89 quello da 
Carnia e Pontebba, entro il 
'90 si arriverà a Tarvisio ed 
entro il ‘91 al confine. «Pro- 
cediamo più veloci —ha det- 
to l'ing. Carlo Focacci, re- 
sponsabile dell'unità specia- 
le delle Fs che sovrintende a 
quest'opera — di quanto sia 
\proceduta l'autostrada, che 
pure aveva ponti, viadotti e 
gallerie di minore lunghez- 
za». 


Sono 1500 i miliardi com- 
plessivamente impegnati 
‘dalle Ferrovie nella regione; 
oltre al:raddoppio della Pon- 
tebbana, i lavori riguardano 
lo scalo.di Cervignano (300 
miliardi), la Variante di Lati- 
sana sulla. Trieste-Venezia 
(170 miliardi), la circonvalla- 
zione-merci di Udine (113 
miliardi) e il raddoppio della 
Udine-Cervignano (50 miliar- 
di). Per cui, presente Ligato, 
l'Associazione degli indu- 
striali friulani ha sostenuto 
ieri a Udine l'opportunità che 
anche le imprese regionali 
possano essere coinvolte. in 
Una così grande mole di la- 
vori, e ciò evitando il ricorso 
alla procedura del «massimo 
ribasso». che. privilegia le 
maxi-industrie nazionali. 

Nella ‘circostanza il ‘presi- 
dente Ligato si è incontrato 
anche con una rappresen- 


tanza comunale di Cervigna: 
no, preoccupata che i «tagli» 
della legge finanziaria pena: 


lizzino la prosecuzione, già | 


così lenta, dei lavori di quel 
mega-scalo. «Noi abbiamo 
— ha rilevato Ligato — un 
programma di 41 mila miliar- 
di approvato dal governo lo 
scorso maggio, e per avviar- 
lo ci occorrono 600 miliardi; 
che servono quest'anno pet 
iniziare lavori per un costo dj 


14 mila dei 41 mila miliardi 
previsti. Così si potrebbe avr 
Viare tutte le opere più im: 
portanti, tenuto conto dellà 
gradualità della spesa». H 
«Invece — conclude il presi! 
dente delle Ferrovie — gol 
verno e Senato hanno taglia» 
to i 1200 miliardi a carico del: 
la Finanziaria che il nostrò 
piano comporta per que: 
st'anno. Se non ci sono quei 
soldi, il programma non va 
avanti. Né per Cervignanò 
né per altre opere. Ora là 
commissione bilancio. della 
Camera vorrebbe porre: pari 
zialmente riparo, rimodulani 
do Un precedente impegno 
finanziario di sovvenzioné 
diretta alle Fs per consentire 
con 500-600 miliardi di avvia* 
re quest'anno il programma 
già approvato dal governo. 
Stiamo a vedere». Ì 

[Giorgio Pison] 


TERRORISMO / ANNI DI PIOMBO 


Vesce ora chiede pace 


Del tutto contrari a «soluzioni politiche» i familiari delle vittime Î 


ROMA — «Nel pieno rispetto di coloro che 
sono caduti sotto il piombo degli anni di 
piombo, a me pare che chi oggi di questo sta 
facendo una retorica e una ragione di esi- 
stenza politica, si sia messo su una strada 
che inevitabilmente tiene accesi gli odi». 

Così Emilio Vesce, 49 anni, deputato radicale 
dall'87, imputato nel processo «7 aprile», 
condannato in primo grado a 14 anni e poi 
assolto in appello, dopo aver trascorso cin- 
que anni, cinque mesi e cinque giorni nelle 
carceri speciali, è intervenuto sulla questio- 
ne della possibile — anche se difficile — pa- 


cificazione con i detenuti politici, dopo gli an-. 


ni di piombo. È 5. 

«Pacificazione a mio avviso — ha detto Ve- 
sce — vuol dire capire e vuol dire anche es- 
sere capaci di far prevalere comunque la vi- 
ta. Questo vale naturalmente anche per i'so- 
pravvissuti: considero.vittime del terrorismo, 
i terroristi stessi. Voglio anche aggiungere 
che quelli che sono in carcere, condannati 
per aver ucciso — e sono pochi di fronte alla 
gran massa di detenuti politici — si sono 


. mossi all’interno di una visione politica co- 


munque di trasformazione, comunque di lot- 
ta all'ingiustizia; è evidente cioè che non 
hanno commesso quei reati per lucro, per in- 


Vesce ha aggiunto di aver parlato.con Flami- 
nio Piccoli, di cui dice di aver sempre ap- 
prezzato lo spirito di tolleranza su questa vi- 
cenda: «Un semplice e veloce scambio di 
idee — ha detto — in cui si è rilevata la coe- 
renza di queste persone nel non nascondersi 
dietro abiure, ma rappresentandosi schietta- 
mente per quello che sono stati e per quello 
che oggi sono. E questa è la ragione per cui 
sono credibilissime le richieste che vengono 
dal carcere». i 
Un chiaro no a qualsiasi ipotesi di «soluzione 
politica» alle sanguinose vicende degli anni 
di piombo viene intanto dalle associazioni 
dei familiari delle vittime del terrorismo: 
«Quando ho letto le. prese di posizione di 
questi giorni di politici importanti come l’on. 
Piccoli — ha detto Luigi Passera, presidente 
dell'Unione familiari vittime delle stragi — 
mi si è ghiacciata la pelle: tutto questo è 
aberrante ed è ancora più aberrante che in 
una nazione che si dice democratica e civile 
ci siano in libertà degli assassini con fior di 
‘omicidi sulla coscienza». 

Sostanzialmente della stessa opinione è an- 
che Luigi Caldarelli, presidente dell’Associa- 
zione delle vittime del treno «Italicus», pur se 
riconosce la difficoltà di affrontare un discòr- 


TERRORISMO 
Scalzone 
non torna 


ROMA — Oreste Scalzo- 

ne, l'ex leader di Autono-, 
mia operaia latitante in 

Francia, non tornerà. in 

Italia. E' lo stesso Scal- 

zone da Parigi a smenti-. 
re le voci su un suo pos- 

sibile ritorno in patria; 

sull'esempio del suo ‘ex. 
compagno di lotia Fran- 

co Piperno, che domeni-, 
ca prossima dovrebbe 

lasciare il Canada per 

consegnarsi alle autorità 

italiane. a 
Quello che realmente: mi 

interessa, prosegue 

Scalzone, è «il fatto che» 
finalmente si sia aperto 

un dibattito sul tema del- 

l’amnistia, 


teressi' personali». 


TRAPIANTI / INTERVISTA CON IL PROF. SIRCHIA 


Persi venti cuori causa la burocrazia. 


so tanto delicato e complesso. ' 


Donat Cattin ha già firmato due circolari che snelliscono le pratiche per l’espianto di organi 


ROMA — Nel 1987 sono stati 
eseguiti in Italia 146. trapianti 
cardiaci. Appena un terzo, 
se non addirittura un quarto 
del fabbisogno. Un centinaio 
di malati di cuore, inoltre, so- 
no morti per mancanza di or- 
gani per il trapianto. Ma non 
basta. Circa una ventina di 
cuori nuovi sono andati per- 
duti per colpa della burocra- 
Zia. 

Le pratiche per ottenere l’au- 
torizzazione all'espianto di 
organi sono, infatti, ancora 
lunghe e inutilmente com- 
plesse e fanno perdere del 
tempo prezioso. ‘Messo di 
fronte a questa drammatica 
realtà il ministro Donat Cat- 
tin è subito corso ai ripari e 
ha già firmato le due circola- 
ri che renderanno meno 
complicato l’iter delle opera- 
zioni, in attesa che venga ap- 
provata la nuova legge. Que- 
sto significa che probabil- 
mente già da febbraio molti 
malati potranno tornare a 
sperare. E saranno salvati. 
Come verranno snellite le 
pratiche per l’espianto d’or- 
gani? Lo abbiamo chiesto al 
professor Girolamo Sirchia, 
direttore del North. Italia 
Transplant (Nitp) di Milano. 
«Attualmente — ricorda il 
‘professore — ogni ospedale 
deve chiedere al ministero 
della Sanità, che poi la gira 
all'Istituto superiore di sani- 
ta, l'autorizzazione per ogni 
organo da prelevare. La do- 
manda, corredata da Una se- 
rie di documenti (compresa 
la piantina delle sale opera- 
torie, nonché il. curriculum 
dei medici), non è però suffi- 
ciente a ottenere l’autorizza- 
zione. L'Iss dispone un’ispe- 
zione, affidata a un ingegne- 
re medico, per accertare sul 
posto la situazione effettiva. | 
risultati dell'indagine, con le 
note conclusive, vengono 
.poi spediti al ministero che li 


invierà per l'approvazione al 
Consiglio superiore di sani- 
ta. 

A sua volta il Consiglio, dato 
l’o.k., stilerà il relativo de- 
creto. Occorrerà poi l'appro- 
vazione e la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale per- 
ché l'ospedale sia effettiva- 
mente in condizione di ope- 
rare. Ma non è tutto. L’auto- 
rizzazione scade ogni cin- 
que anni e tutta la pratica de- 
ve essere ripetuta, con altra 
perdita di tempo. 

Da febbraio, però, tutto do- 
vrebbe cambiare. L'Istituto 
superiore di sanità darà l’au- 
torizzazione basandosi solo 
sulla documentazione; ispe- 
zioni verranno fatte solo nei 
casi controversi. Una volta 
ottenuta l'autorizzazione — 
unica per tutti gli organi — 
basterà rinnovarla d'ufficio 
allo scadere del quinto anno. 
Si prevede infine l’inseri- 
mento, nell'équipe che pre- 
leva organi come il cuore e il 
fegato (deve essere lo stes- 
so staff che poi eseguirà il 
trapianto), di un. chirurgo 
dell'ospedale dove si trova il 
donatore». 

— Cosa è cambiato nella 
storia dei trapianti dopo il 
primo intervento con il cuore 
artificiale? î 

«Da un punto di vista tecnico 
e sperimentale si è fatto un 
passo avanti di rilievo. Ma è 
sbagliato dire, come qualcu- 
no ha fatto, che si è data in 
questo modo una nuova spe- 
ranza ai cardiopatici. Questo 
è vero solo in parte. Il cuore 
artificiale, impiantato nel 
petto del paziente a fianco di 
quello malato, consente solo 
di guadagnare tempo,in atte- 
sa di trovare un cuore nuovo, 
umano. Dopo due, massimo 
tre settimane, il cuore di pla- 
stica va tolto e sostituito. Il 
problema, comunque, è 
sempre quello di reperire 


donatori. Lo conferma il fatto 
che nell'87 sono morte più di 
tremila persone in incidenti 
stradali senza che si siano 
potuti utilizzare:i loro orga- 
ni». 

— Servirà la legge attual- 
mente in discussione al se- 
nato ad aumentare il numero 
delle donazioni? 

«Solo in parte. Intanto per- 
ché i centri dove attualmente 
si eseguono simili operazio- 
ni sono quasi tutti al Nord. 
Poi perché — occorre ricor- 
darlo — una nuova normati- 
va non può cambiare i fatti 
né la natura umana. Accanto 
a una legge che disciplini in 
maniera innovativa i trapian- 
ti, occorre risolvere il vero 
nodo del problema, che è 
quello. dell’organizzazione 
del lavoro. A cominciare dal- 
le rianimazioni che non fun- 
zionano per vari motivi: 
mancano le attrezzature, 
quelle che ci sono sono or- 


mai superate e i medici svol- 


gono un lavoro ingrato da 
tutti i punti di vista, non 
escluso quello legale. Senza 
contare il fatto che spesso gli 
ospedali si muovono secon- 
do la logica dell'ente pubbli- 
co, in maniera cioè irrazio- 
nale e inadeguata alle nuove 
realtà. 
Ci sono dei segnali che fan- 
no capire che qualcosa stia 
cambiando in meglio? 
«Qualcosa si sta muovendo, 
anche sull'onda delle recenti 
campagne di stampa. Qual- 
cuno comincia a rendersi 
conto che stiamo perdendo 
delle opportunità incredibili 
per gli ammalati. Ma non ba- 
sta. Questo perché, al di là 
degli indirizzi in materia for- 
niti dallo Stato, sono poi le 
regioni ad attuare i piani sa- 
nitari. E non tutte. operano 
nello stesso modo e con gli 
stessi risultati». 

[Daniela Luciano] 


TRAPIANTI /LA PROPOSTA DI LEGGE 
Bisogna evitare il prelievo coatto 


Chi vuole donare i propri organi dovrebbe lasciarlo scritto 


Commento di 
Domenico Settembrini 


E' opinione di molti che le proposte di leg- 
ge sui trapianti, in corso:di esame in Parla- 
mento, contengano una clausola molto di- 
scutibile, quella che considera automati 
camente come consenzienti al prelievo 
tutti i cittadini di età superiore ai sedici an- 
ni, che non si siano avvalsi della facoltà di 
negare esplicitamente il proprio assenso. 
Si può, in altri termini, dichiararsi contrari 
al prelievo di propri organi dopo la morte 
ma se, per le ragioni più diverse, all'inde- 
cisione all’ignoranza della norma, non lo 
si fa, il proprio cadavere diventa automati- 
camente proprietà dello Stato. 
La norma crea effettivamente una grave 
discriminazione a danno dei meno social- 
mente attivi, dei meno colti e. informati, i 
quali coincidono per lo più con la catego- 
ria dei meno socialmente fortunati, che si 
vedono in pratica trasformati in donatori 
inconsapevoli. Si pensi poi ai minori di se- 
dici anni — a proposito, perché sedici e 
non diciotto anni, che'torrisponde alla so- 
| glia legale della maggiore età? — e agli 
interdetti, per i quali sono chiamati a deci- 
dere i loro rappresentanti legali, e che po- 
trebbero così subire le conseguenze di 
un'omissione altrui. 3 
In ogni caso non si vede come, in una ma- 
teria così personale, la decisione possa 
essere sottratta all'interessato, senza au- 
tomaticamente privare i minori e gli inter- 
detti di un'diritto inalienabile della perso- 
na umana, degradandoli per questo ri- 
Spetto, già in vita, e semplici oggetti, di cui 
altri dispongono. 
Mi rendo conto che ragionando in questo 


modo si rischia di escludere totalmente. 


dal novero dei possibili donatori sia i mi- 
nori che gli interdetti. Ma la difficoltà è in- 
sita nella cosa stessa, non deriva da un 
capzioso sofisma. Altrimenti non si vede 
perché ci si preoccupi tanto di determina- 
re una qualche forma di assenso: si fareb- 
be prima a stabilire il diritto insindacabile 


della collettività di disporre come meglio 
crede di tutti i cadaveri, senza eccezione . 
alcuna. Oltre che più semplice e immensa- 
mente più efficace, sarebbe socialmente 
più equo. È i 
Se nessuno osa spingersi fino a questa ©. 
mostruosità, che fa tanto pensare al«Mon- | 
do Nuovo» di Huxley, è segno chessi perce- 10 
pisce, magari confusamente, la differenza 
abissale che c'è tra una donazione libera- 
mente consentita, che è un atto civico e un 
atto di amore verso il prossimo, e un pre- 
lievo coatto, che servirà magari a salvare 
più vite fisiche, ma degrada la vita etica. 
Pensare di sfuggire all'onere della libera 
scelta, omologando l'omissione all’assen-' > 
so, è semplicemente un sotterfugio per ot- 
tenere quasi gli stessi risultati pratici del 
prelievo coatto in fatto di disponibilità di © 
organi, pagando un omaggio solo di fac- 
ciata al principio morale del libero assen- 
so. s 

A esigere un assenso effettivo, dato quan- 
do l'interessato è nel pieno possesso delle ‘* 
sue facoltà mentali, dovrebbe concorrere .' 
anche una concezione veramente moder- 
na, non:dogmatica della scienza, che non 
è così infallibile come la superstizione de- ‘* 
gli indotti mostra di credere. # 
E? vero: per stabilire lo stato di morte cere- 
brale nel progetto di legge sono previsti 
accertamenti severi, i più severi e appro- 
fonditi che sia dato immaginare. Tuttavia, 
la teoria ci dice che l’eccezione è sempre 
possibile, che nessuna legge è mai defini- 
tivamente dimostrata, che ogni nuova ve- 
rifica prova solamente che finora non è .| 
stata falsificata, ma non che non possa es- ‘| 
serlo in futuro. La cronaca riferisce di ca- 
daveri ritornati alla vita, a volte anche più | 
di‘un giorno dopo la morte clinicamente * 
accertata. | 
D'accordo, si tratta di eventualità dell'ordi- N 
ne di un miliardesimo, ma che nessuno è 
in grado di escludere matematicamente. è 
Di fronte a questa prospettiva però ognuno 3 
deve avere il diritto di correre il rischio 
per quanto minimo, di propria scelta. 
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È CITTA DEL VATICANO — «Che Dio benedica lei, la sua famiglia, il governo e tutta l’Italia». Questo l'auspicio formulato dal Papa al 
, presidente del Consiglio Giovanni Goria al momento di accomiatarsi da lui dopo un colloquio privato durato mezz'ora. I colloqui sia 


., con il Papa che con il card. Casaroli hanno riguardato i temi della pace nel mondo dopo il riavvicinamento Usa-Urss con l’auspicio di 
un ampliamento delle relazioni Est-Ovest. Sono stati esaminati anche i rapporti Nord-Sud, alla luce del recente viaggio di Goria in 

. Asia. Sul fronte interno non sono mancati riferimenti all’ora di religione: a questo proposito è stato auspicato che il card. Poletti e il 
ministro Galloni possano avviare al più':presto gli incontri. Î 


GINECOLOGO VIOLENTO’ UNA PAZIENTE 


Il Dna lo ha fatto condannare 


Per la prima volta in Italia i giudici si sono basati su un esame di laboratorio 


IMPERIA — Per la prima vol- 
ta in Italia i giudici hanno 
condannato un uomo. sulla 
Base dei risultati di laborato- 
fio di un'impronta genetica 
&ttraverso il nuovo procedi- 
{ento del test Dna. Il gineco- 
Jogo dott. Armando Elena di 
87 anni, dopo circa tre ore di 
tamera di consiglio, è stato 
«eondannato per violenza 
tarnale ai danni di una pa- 
Eiente. Il dott. Elena è stato 
gondannato a' cinque anni; 
‘all’interdizione perpetua dai 
{pubblici uffici e all’interdizio- 
«ne per tre anni dall'attività 
professionale. ll collegio giu- 
(dicante ha accolto. pratica- 
xmente in toto le. richieste del- 
ta pubblica accusa. | legali 
{fel medico hanno interposto 
“appello. Il condannato non è 
"Stato imprigionato in attesa 
‘Che la sentenza passi in giu- 
*dicato. 

{ll medico inoltre dovrà paga- 
*re alla parte lesa, la maestra 
t'asilo Maria Cristina Berto- 


lino,:30 anni; la somma di 10 
milioni quale indennizzo. La 
Bertolino ha già fatto sapere 
che donerà la somma per la 
ricerca sul'cancro. 5 

Si è così concluso, con u 

esito clamoroso il processo 
che ha tenuto Imperia per al- 
cuni mesi con il fiato sospe- 
so, divisa fra schiere di'inno- 
centisti e di colpevolisti. S 
Una vicenda drammatica, 
quella che ha coinvolto il dot- 
tor Armando Elena;'37 anni; 
medico, chiturgo in piena 
ascesa professionale, assi- 
stente al reparto di ostetricia 
dell'ospedale  imperiese, e 
Maria Cristina Bertolino, 30 
anni, maestra d’asilo.. Una 
storia che fino all’epilogo — 
almeno per quanto riguarda 
il giudizio di primo grado — 
ha alimentato grande curio- 
sità: anche nell'ultima udien- 
za infatti, che si è aperta ieri 
mattina presso la corte d’as- 
sise di Imperia, il pubblico in 
aula era folto, la tensione era 


palpabile. 

Decisamente nervoso appa- 
riva il.dottor Elena, che nei 
giorni scorsi aveva invece 
dimostrato una certa tran- 
quillità di spirito, a differenza 
della Bertolino, che pensava 
evidentemente a un favore- 
vole esito giudiziario. In real- 
tà la posizione del dottor Ele- 


na prima e durante.il proces- 


so, è sempre stata piuttosto 


difficile.  Riepiloghiamo. gli 


eventi. 


Il'16 maggio dell’anno scor- 
so il medico viene arrestato 
dai carabinieri, dopo una cir- 
costanziata denuncia della 
maestrina, sua paziente, che 
l'accusa di averla violentata 
e deflorata nel suo studio, 
sul lettino ginecologico, du- 
rante’ una visita specialisti- 
ca. 

«Ho sentito un gran dolore — 
avrebbe detto agli inquirenti 
la Bertolino, come ha ricor- 
dato ieri in aula il p. m. No- 
vella durante la sua requisi- 


toria — poi quando mi sono 
sollevata, ho visto il dottor 
Elena che si rivestiva». 


Elena viene'condotto in car- 
cere, e giunge in tribunale 
per la prima udienza, il 30 
giugno, scortato in cellulare. 
Il 2 luglio, dopo che per di- 
verse volte viene respinta l’i- 
stanza presentata dai suoi 
legali, gli avvocati Moroni e 
Agnese, di arresti domicilia- 
ri, il processo viene sospe- 
so. 

E’ la stessa difesa a chiedere 
che,venga effettuato il test 
del Dna, per chiarire se alcu- 
ne macchie di sangue, rinve- 
nute sul camice e sui guanti 
del medico, appartengono 
proprio alla Bertolino. L'ana- 
lisi è laboriosissima e ha infi- 
nitesimali margini di errore 
— uno su cento milioni —, ed 
è la prima volta che viene 
eseguita in Italia in un proce- 
dimento penale. 

Il responso dà ragione alla 
parte lesa: a differenza di 


quanto sostengono i difenso- 
ri di Elena quel sangue è del- 
la maestrina, per il medico 


, che avrebbe sempre negato 


la verginità della sua pazien- 
te, si mette male. 5 


leri l’ultima udienza comin- 
cia con l'intervento del lega- 


le di parte civile Annoni, che. 


chiede un risarcimento dan- 
ni di 10 milioni da devolvere 
in beneficenza; 


Quindi è il turno del pubblico 
ministero, che conduce una 
requisitoria infuocata, lunga 
due ore: la sua richiesta è di 
cinque anni di reclusione (il 
massimo della pena è dieci 
anni), l'interdizione perpe- 
tua dai pubblici uffici, interdi- 
zione per cinque anni della 
professione medica. 

La parola passa ai due difen- 
sori di Elena, che arringano 
la corte dalle 12 alle 17.30, 
ora in cui i giurati si ritirano 
in camera di consiglio. Poi la 
clamorosa sentenza. 


BILANCI 
Dov'è finita 
la 13.a? 
Per metà 
allo Stato 


ROMA — E’ lo Stato. il mag- 
gior beneficiario delle tredi- 
cesime degli italiani. Tra.ri- 
tenute fiscali e scadenze di 
fine anno, si è appropriato di 
circa 10 mila miliardi dei 20 
mila di tredicesime. 

Questo è quanto si ricava 
stando all’indagine svolta 
dalla Confcommercio su «co- 
me gli italiani hanno speso 
l'indennità di fine anno». 

In pratica le ritenute fiscali 
«bruciano» circa il 17,5%; un 
altro 17% è stato utilizzato 
per rimpinguare lo stipendio 
di fine dicembre decurtato 
dal conguaglio fiscale; un 
buon 10% per pagare mutui 
e assicurazioni; quasi il 5% 
è, stato assorbito dagli abbo- 
namenti Rai Tv; il 4% per pa- 
gare il bollo ‘auto. 


Gli italiani, poi, hanno desti- 
nato il. 15% al risparmio 
mentre un buon 5% lo hanno 
speso per divertirsi e un al- 
tro 3,5% per rinnovare abbo- 
namenti a giornali e riviste. 


Quello che resta, circa il: 


22% è stato, infine, speso 
per i consumi in senso stret- 
to: alimentari e non. Secon- 
do la Confcommercio, quin- 
di, al settore commerciale 
sono andati solo 4/5 mila mi- 
liardi. 

A fine '87, prosegue l’indagi- 
ne, si è verificato un genera- 
lizzato . ridimensionamento 
dei ritmi di crescita della do- 
manda, anche se in misura 
attenuata per via della tredi- 
cesima mensilità. 

Molto bene è andata soprat- 
tutto la domanda di elettro- 
domestici con punte elevate 
per il settore elettronico (ra- 
dio, televisori, hi-fi). 

Anche i prodotti alimentari ti- 
pici natalizi hanno avuto un 
andamento soddisfacente 
ma con uno spostamento 
della domanda verso i pro- 
dotti più qualificati. Staziona- 
rie o in leggera flessione, in- 
vece, le vendite di giocattoli 
edi articoli da regalo. 


Contenuto è stato, poi, l'au- 
mento delle vendite di libri in 
quanto hanno riguardato ac- 
quisti pef regali poco costo- 
si. Le preferenze sono anda- 
te a narrativa, saggistica e 
«varie». Havoscillato tra il'2,5 
e il.3% l'incremento della 
domanda di capi di abbiglia- 
mento. 

| consumatori, comunque, si 
sono mostrati cauti e seletti- 
vi, privilegiando la moda, il 
prezzo e ridimensionando la 
«qualità». 

Come ogni anno. una buona 
metà: degli: acquisti .impor- 
tanti in questo comparto ver- 
ranno fatti a partire dalla ter- 
za settimana di gennaio, 
cioè in periodo di saldi. 


GENOVA 
Sarà lunga 
l’arringa ; 
del difensore 
di Teardo 


GENOVA — E' cominciata ie- 
ri mattina davanti alla Corte 
d'appello di Genova la lunga 


‘arringa (si protrarrà anche 


‘nella giornata di oggi) del- 
l'avv. Silvio Romanelli, di- 
fensore dell'ex presidente 
{della Regione Liguria Alber- 
ito Teardo, principale imputa- 


ito del cosiddetto scandalo | 


(degli appalti.del Savonese. 

Nel processo sono coinvolti 
una ventina di altri imputati, 
lira ex assessori, ex sindaci 
ied ex amministratori pubbli- 


!ci con accuse che vanno dal-, 


il’associazione per delinque- 
ire alla concussione, all'e- 
istorsione e al peculato. 

INell’udienza di ieri l'avv. Ro- 
imanelli si è in particolare 
soffermato, ribadendo l’in- 
‘nocenza del suo assistito, su 
jalcune accuse rivolte all'ex 


ipresidente regionale: contat-. 


iti con personaggi malavitosi, 
iorganizzazione. del clan- 


iTeardo. Ha poi. parlato del 
mandato di cattura (giudica- 
ito privo di giustificazioni) 

i 


FACHINI SE LA PRENDE COI PENTITI 


«Tutte accuse interessate» 


L’imputato per la strage di piazza Fontana risponde per quattro ore 


CATANZARO — Massimilia- 
no Fachini imputato di strage 
nel processo per la strage di 
piazza Fontana ha respinto 
tutte le ‘accuse formulate a 
suo carico: 
della legge sui pentiti. Colo- 


“ro che mi accusano lo fanno 


per interessi personali: Ser- 
gio Calore condannato al- 
l'ergastolo per omicidio, do- 
po le sue dichiarazioni ottie- 
ne, in sede di appello, la ri- 
duzione a 115 anni. Calore 
era anche il principale impu- 
tato della strage di;Bologna 
e, invece, ne è uscito com- 
pletamente fuori. Angelo Iz- 
zo spera con le sue.’’confes- 
sioni!’ di evitare il carcere 
speciale dato che va propu- 
gnando la libertà attraverso 


' l'evasione». 


E come fece Franco Freda, 
per il quale ieri ha ammesso 
che «se me lo avesse chiesto 
lo avrei certamente aiutato a 
fuggire da Catanzaro», ha 
chiesto di poter rispondere 
rimanendo in piedi. 


«E' tutto frutto. 


SEDUTE «MEDICHE» 
Le carezze del mago 


Donna voleva guarire dalla frigidità 


TORINO — Per guarire dalla frigità una giovane donna 
che si era rivolta a lui, A. F., Riccardo Tomatis, 61 anni, 
detto «il mago buono» è finito in tribunale con l'accusa; 
di esercizio abusivo della professione medica. Il fatto 
risale all'agosto dell’86, quando A. F., 26 anni, un matri- 
monio in crisi e una crescente freddezza nei confronti 
del marito, si rivolse a Tomatis: «Mi aiuti, se non guari- 
sco finirò col divorziare». 
Nel giro di tre sedute, secondo la denuncia della donna, 
il «mago buono» passò dalla lettura dei tarocchi ai mas- 
saggi, e dai massaggi a carezze che A. F. giudicò troppo 
spinte e niente affatto terapeutiche. Di qui la denuncia, e 
l’accusa iniziale di atti di libidine. 
Durante l'istruttoria, tuttavia, questa imputazione è ca- 
duta, ed è stata sostituita da quella di esercizio abusivo 
della professione medica: per far ritrovare alla donna 
un po’ di quella sensibilità, Tomatis si sarebbe servito di 
apparecchi il cui uso è riservato ai professionisti. 


Nello stesso posto nel quale, 
nel mese di febbraio 1977 
Freda rispose alle domande 
del presidente Scuteri, Mas- 
similano Fachini, ieri matti 
na, per circa quattro ore, ha 
ribattuto alle domande del 
giudice Naso tentando di ac- 
creditare una sua tesi che 
giustificherebbe la cono- 
scenza dei «pentiti» di taluni 
episodi. 

«Sono i magistrati a fornire, 
involontariamente, durante 
gli interrogatori, elementi 
che poi queste persone usa- 
no strumentalmente. 
Fachini, accusato di aver col- 
locato la bomba nella Banca 
nazionale dell'agricoltura, si 
difende chiamando in causa 
il suo datore di lavoro, il no- 
taio Busi di Padova. «Il 12 dî- 
cembre mi trovavo a Pado- 
va. Mi recai presso.i vari de- 
bitori.per riscuotere le cam- 
biali o le tratte che erano 
scadute il giorno 10 e che 
non erano state pagate. Era 
il consueto tentativo prima di 


procedere al protesto dei ti- 
toli. Quel pomeriggio incon- 
trai ‘centinaia di persone e 
non escludo che mi sia reca- 
to anche nello studio di Fran- 
co Freda, ma non lo ricor- 
do». d i 
Poi si comincia con l’elenco 
dei suoi accusatori, da Presi- 
lio Vettore a Gianluigi Napo- 
li..Tutta gente —# secondo Fa- 
chini — che mente per un in- 
teresse personale o perché 
faceva uso di psicofarmaci e 
alcol. RS 
«Escludo che abbia parlato 
con Vettore di Stefano Delle 
Chiaie. In quegli anni per me 
Delle Chiaie non era nessu- 
no»; Poi si gira verso la gab- 
bia perché l'avvocato lan- 
nuzzi di parte civile lo aveva 
‘interrotto dicendogli «lo dica 
a lui» ‘e precisa: «lo non lo 
conoscevo neppure, non 
avevo mai sentito parlare di 
Delle Chiaie che ho cono- 
sciuto in Spagna nel 1973». 
Falso anche, per Fachini, 
Paolo Aleandri che lo ha in- 


dicato come il «responsabile 
militare» di Ordine nuovo a 
Padova. 

«Falso» anche il «suo proget- 
to» di uccidere Guido Loren- 
zon. «E' assurdo quanto rife- 
‘risce. Aleandri. Se a quel 


tempo avessimo solo sfiora-. 


to Lorenzon, le sue dichiara- 
zioni avrebbero acquistato 
credibilità. 

Ma Aleandri secondo Fachi- 
ni non è credibile anche per 
le sue contraddizioni. «La 
settimana scorsa a Bologna 
ha detto che l'esplosivo per 
l'attentato al Campidoglio a 
Roma del 1979 l'aveva ritira- 
to lui personalmente a Pado- 
va, mentre in un altro verba- 
le atferma che lo aveva rice- 
vuto da Roberto Rao e, inun 
altro ancora, afferma che a 
Padova si era recato una so- 
la volta e che aveva "rime- 
diato'’ solo una pistola». 
Fachini, il cui interrogatorio 
proseguirà anche oggi, ha 
escluso suoi rapporti con Al- 
do Tisei. 


A TORINO 
Videocassette 
«pirata»: 
organizzazioni 
smantellate 


ROMA — Due organizza- 
zionni «specializzate» nella 
riproduzione illecita di ve- 
‘deocassette . sono state 
smantellate dal secondo 
gruppo della Guardia di fi- 
nanza di Torino. L’operazio- 
ne ha: portato all’arresto di 
sedici persone denunciate 
per associazione per delin- 
quere, ricettazione e contraf- 
"fazione, che rischiano pene 
fino ad otto anni di reclusio- 
ne, ed al sequestro di 1600 
videgcassette «pirata» e set- 
te impianti per la riproduzio- 
ne. 

Per la prima volta, inoltre, in 
questo tipo di traffico, sono 
state ritrovate alcune decine 
di copertine originali con il 
timbro della «Siae» contraf- 


fatto. 
LI 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Francesca Vattovani 
da Capodistria 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie a don VOL- 
PE, alle suore del Seminario e 
alla signora EMILIA VESNA- 
VER. 

I funerali seguiranno sabato 16 
gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa Madonna della Provvi- 
denza dove sarà celebrata una 
S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1.5 gennaio 1988 
een] 


A due anni dalla scomparsa di 


Patrizia Poniz 


La ricordano i genitori, il fratel- 
lo, la figlia ELISA. 


Trieste, 15-:gennaio 1988 3 
nni 


Li 


Il Signore Ti custodisca nella Sua 
pace enel Suo amore. 


‘Il giorno 10 gennaio 1988 è ve- 


nuto a mancare il nostro caro 


Sergio Flego 
Geometra 

Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, e Lo ri- 
corderanno per sempre la mo- 
glie FABIA, le figlie ELISA- 
BETTA e ANNA, la mamma 
FRANCESCA e la sorella 
CARMEN. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto del I Reparto Lun- 
‘godegenti. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Addio 
Sergio 
Ti ricorderò sempre. 
Tua sorella CARMEN 


Triste 15 gennaio 1988 


Si associano al lutto i parenti, 
gli amici e i conoscenti. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


La famiglia GIORGI e collabo- 
ratori dell’Hotel San Giusto si 
uniscono al lutto della ragionie- 
ra CARMEN FLEGO. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Sono affettuosamente vicini al- 

la cara sorella FABIA, a ELI- 

SABETTA e ANNA: 

— DUILIO con i figli 

— FULVIA con ENRICO e 
PIERO 

— CLAUDIA e famiglia 

— ALDINA efamiglia 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano gli ex colleghi della 
SADOCH SpA. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


La SAUL SADOCH SpA par- 
tecipa al lutto della signorina 
CARMEN FLEGO e della fa- 
miglia per la perdita di 


Sergio Flego 


Trieste, 15 gennaio 1988 


I collaboratori e i dipendenti 
dello STUDIO FLEGO parte- 
cipano al dolore della rag. 
CARMEN FLEGO e della fa- 
miglia per là perdita del 


GEOM. 
Sergio Flego 
collaboratore dello studio. 
Trieste, 15 gennaio 1988 


ROBERTO SAGUES parteci- 
pa con profondo cordoglio al 
grave lutto della famiglia FLE- 
GO. 


Trieste, 15 gennaio 1988. 


Li 


Teri è mancata agli affetti terre- 
ni 


Etta Serpo Cusin 


Ne danno l’annuncio i figli 
VELLEDA, LICIA e LUCIO, i 
nipoti tutti, il genero e la nuora, 
la sorella MERI e il fratello 
EDY con le loro famiglie, i co- 
gnati NERINA, FLAVIO e 
SILVIO con le loro famiglie, le 
famiglie RUSSI e le consuoce- 
re. 

I funerali avranno luogo sabato 
16 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
nei 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano le famiglie MAR- 
GHETTI, GRATTON, NES- 
BEDA, LICALSI, GNOT, 
SANTARELLO, BASON. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


t 


E° mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Agostino Falco 


tenente colonnello 
a riposo 
di anni 73 


Addolorati l’annunciano la mo- 
glie MARCELLA, i nipoti e i 
cognati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 15 c.m. alle ore 14.30 
nel Duomo di Gradisca d’Ison- 
zo. 

Successivamente la cara Salma 
sarà inumata nel cimitero di 
Moraro. 


Gorizia - Gradisca d’Isonzo 

Moraro, 15 gennaio 1988 

ESTE REI IT NR 
15-1-1979 15-1-1988 


DOTT. 
Bruno Eccardi 


E° sempre vivo il ricordo delle 
Sue doti di bontà, umanità, e 
cultura. 

Lo ricordano e lo rimpiangono 
STELIO, ANTONIO, LUI- 
SELLA con LALLA e GIAN- 
LUCA. id 


Trieste, 15 gennaio 1988 
PIEDE IZ SSTTI TIA SOLITARIE II 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari i 
Maria Alberta 

Lanzilotti 

in Sist 
Lo annunciano il marito DA- 
RIO, le figlie LIANA, ELISA- 
BETTA, il papà VALENTI- 
NO, la mamma CORINNA, il 
fratello SALVATORE con 
FIORELLA, i nipoti ALES- 
SANDRO, ALBERTO con il 
cognato DIEGO e i parenti tut- 
ti. 
Un sentito: ringraziamento alla 
sig.ra MARISA AIZZA ea tut- 
te le persone amiche che Le so- 
no state vicine. 
I funerali si svolgeranno sabato 
16 alle ore 12 nella Chiesa di S. 
Maria del Carmelo di Gretta. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Ciao 
Maria Alberta 


Ti salutiamo nell'attesa della 
Resurrezione. 

La tua IV Comunità Neocate- 
cumenale di Gretta. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano commossi al lutto 
di DARIO e SALVATORE gli 
amici: GIANNI, FRANCO, 
LIVIO, MAURO, FABIO, 
BRUNO, QUIRICO. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
SANCIN. 


Trieste, 15. gennaio 1988 


QUIRICO e RENATA COS- 
SU partecipano con profondo 
dolore al lutto delle famiglie 
LANZILOTTI e SIST. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
VIOLIN e CARIS. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano commossi al grave 
lutto: FRANCO, DANIELA e 
NICOLETTA CARMI e la fa- 
miglia BEGO. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Il Movimento MARIA REGI- |. 


NA Della Pace partecipa al lut- 
to dei familiari. 


Trieste, 15 gerinaio 1988 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari‘ 


Alida de Perco 
ved. Poguzzi 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini FOGAZZARO, AN- 
DREANELLI, VIDOLI, de 
GIRONCOLI e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO ed ELISABETTA BIA- 
VATI, ANTONIO e ROSSA- 
NA FOGAZZARO. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


LI 


Si è spento improvvisamente 


Vincenzo Cuccaro 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello TITO, la sorella CAR- 
MELA, la cognata ANNA e i 
nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
16 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


ii 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Giacchi 


Lo annunciano la moglie GIU- 
SEPPINA, il figlio ALDO, i ni- 
poti IGOR e DAVID ei parenti 
tutti. 

I funerali partiranno sabato 16 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà per S. Giuseppe. 


Trieste, 15 gennaio 1988 
E TL NEREO 
RINGRAZIAMENTO — 


Grati e commossi e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente, i 
familiari di 


Antonia Della Santa 
ved. Poclen 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che, in vario mo- 
do, hanno voluto onorare la 
memoria della cara scomparsa. 


Trieste,.15 gennaio 1988 > 
IIS TT I EI 
II ANNIVERSARIO 


Emilia Hinze 
nata Cattaruzza |, 
I figli La ricordano. 


Trieste, 15 gennaio 1988 
RALE IE TETTE RR ATA 


i 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvana Degrassi 
in Dellore 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, la figlia DIL- 
VA, il genero STELIO e l’ado- 
rato nipote MICHELE, la so- 
rella ANITA, il nipote LIVIA- 
NO con la moglie LILLY e 
MARCO, la cognata NOEMI e 
1 parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor EN- 
RICO STORICI e a Medici e 
personale della I Medica di Cat- 
tinara. 3 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
CRAMASTETTER, FATUZ- 
ZO. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Partecipano al dolore famiglie: 

— GIOVANNI e MANLIO 
GUBERTINI 

— SOLIDEA FELLUGA 

— ALICE DEGRASSI 

— ELVINO DELISE 

— ALBINA BATTISTA 


Trieste, 15 gennaio 1988, 


t 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma, nonna e bis- 
nonna 


Rosetta Candioli 
ved. Petracco 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MIMINA, DINO con LEA, 
i nipoti MARINO con DANIE- 
LA, FRANCO con MARIA 
IRENE e GABRIELE, DA- 
NIELA e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. RICCARDO PER- 
TOT, suo medico curante, e ai 
prof. GABRIELE TOIGO: 

I funerali seguiranno sabato 16 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


Con tanto affetto e rammarico 
si associano per la scomparsa 
della cara è 


Rosetta 


i parenti di Milano: GIANNI e 
SILVIO PETRACCO e AL- 
BERTO STAGNI con le rispet- 
tive famiglie. 


Milano, 15 gennaio 1988 


U 


E” mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rita Verzier 
nata Rasman 


Addolorati lo annunciano i figli 
ROBERTO, TULLIO e TUL- 


LIA, la sorella CECILIA, le: 


nuore, il genero, i cari nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 15 gennaio 1988 


Sono vicini a TULLIA: 

— FABIANA e GIULIANO 
— FIORELLA e MAURO 
— AMBRA 

— ELSA 

— RENATO 


Muggia, 15 gennaio 1988 


Ì 


Il ‘13 gennaio è mancata im- 
provvisamente 


Rosa Rossi 
ved. Orlandi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le cognate e i nipoti. 

I funerali partiranno sabato 16 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 15 gennaio 1988 
SELENA TIE 


ALFREDO FARO e GIUSEP- 
PE VILLARI vicini nel dolore a 
MARINA partecipano al gran- 
de lutto per la perdita dell’ami- 
co 


Natale Spina 


Trieste, 15 gennaio 1988 
VERTE DOTE IIS TT SLI DR 


Ringrazio sentitamente tutte le 
famiglie dello stabile di via 
Mansanta 3 per l’opera di bene 
in memoria della cara 


Renata Tam 


Il marito 
Trieste, 15 genziaio 1988 
RILESRS ZO ZIA SETTI 


TIT ANNIVERSARIO 


Antonio Giugovaz 
Ricordandoti sempre 
MERI, MARIO e ANNA 
Trieste, 15 gennaio 1988 
VISTI RETI NRE SISSI MT TI SITO INT ARIE 


XI ANNIVERSARIO 


Anita Cesare Slavich 


MARIA e famiglia La ricorda- 
no con affetto, 

Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi, ore 18.30, a S. Giusto. 


Trieste, 15 gennaio 1988 


{ 
i 


ISRAELE / ARAFAT PROPONE A PERES DI NEGOZIARE 


Spiraglio sulla pace? 


Ancora tensione - Un morto - Protesta O 


ISRAELE 
ll patriarca 
insediato 


GERUSALEMME — L’in- 


gresso del nuovo pa- 
triarca latino di Gerusa- 
lemme, il palestinese 


mons. Michel Sabbah, è 
avvenuto ieri mattina in 
maniera solenne ma in 
un’atmosfera di mestizia 
che solo in qualche mo- 
mento.nei pressi e all’in- 
terno della basilica del 
Santo Sepolcro gli ap- 
plausi di alcune migliaia 
di cattolici hanno cerca- 
to di rendere festosa. 
Per lo sciopero generale 
nella città vecchia, tutti i 
negozi erano chiusi ieri 
mattina, le imposte di 
ferro sbarrate. Nessuna 
traccia della consueta 
‘animazione lungo il per- 
corso che il corteo reli- 
gioso. ha compiuto tra 
«due ali di folla — molti 
anche i pellegrini e i turi- 
sti — dalla sede del pa- 
triarcato, presso la porta 
di Giaffa, alla basilica. 
Nel suo primo discorso 
di vescovo, dalla catte- 
dra collocata di fronte al- 
l'edicola della ressure- 
zione, mons. Sabbah ha 
chiesto in quest'anno 
mondiale mariano «alla 
madre di Cristo che co- 
nobbe il dramma della 
terra santa coraggio per 
affrontare i difficili giorni 
attuali» e si è impegnato 
a operare «nella ricerca 
della pace con giusti- 
zia», di una pace «fonda- 
ta sulla carità», cioè sul- 
l’amore cristiano tra tutti 
gli uomini, anche tra ara- 
bi ed ebrei divisi dall’o- 
stilità e dall’odio. 

Il patriarca ha insistito 
sul messaggio cristiano 
dell’amore per sostene- 
re la necessità di un 
«dialogo di buona volon- 
tà da avviare tra fratelli». 


Nessun accenno nel suo 
discorso alle tensioni 
che si vivono a Gerusa- 
femme! per l’afiermazio- 
ne del carattere ebraico 
della capitale di Israele. 

Mons. Sabbah ha parlato 
prima in francese poi in 
arabo, e in latino e în 
arabo è stata letta la bol- 
la papale di nomina che 
ha preceduto l’introniz- 
zazione. All’ingresso 
della basilica del Santo 
Sepolcro gli hanno dato 
il benvenuto i tre attuali 
responsabili. 


GERUSALEMME — La pace, 
anche se non è vicina, sem- 
bra aver fatto, ieri, un timido 
passo avanti: Arafat ha scrit- 
to a Peres per offrirgli l'avvio 
di un negoziato e il ricono- 
scimento da parte dell'Olp 
del diritto all’esistenza dello 
stato d'Israele, finora negato 
dai palestinesi che da sem- 
pre puntano esplicitamente 
al suo «annientamento» uti- 
lizzando a questo fine il ter- 
rore. Peres non si è pronun- 
ciato, ma è noto che egli non 
è più contrario alla cosa per- 
ché,.come disse, «la pace si 
tratta col nemico». Si sa an- 
che che gran parte dei labu- 
risti e persino una frangia 
della coalizione conservatri- 
ce condividono questa idea, 
pur essendo tutti. concordi 
sulla necessità che, prima, 
l’ordine sia ristabilito. 

La notizia del messaggio 
inoltrato da Arafat al vice- 
premier Peres, benché in 
certa misura sensazionale, 
non ha suscitato grande sor- 
presa, almeno per due moti- 
vi: le «colombe». israeliane 
sono in grave difficoltà e 
l'Olp è a sua volta incapace 
di controllare una rivolta 
spontanea che potrebbe ri- 
solversi a vantaggio del fon- 
damentalismo islamico. Da 
Damasco, infatti, è arrivata 
una smentita, che dimostra 
l'incertezza della leadership 
palestinese. Di qui l'urgenza 
di un negoziato che, si può 
esserne certi, i «fratelli» ara- 
bi dei palestinesi non vedo- 
no di buon occhio. 

leri la televisione israeliana 
ha diffuso le immagini dell’e- 
spulsione dei quattro palesti- 
nesi, avvenuta mercoledì po- 
meriggio. Caricati dall’eli- 
cottero nella fascia di sicu- 
rezza controllata dal genera- 
le Lahad in Libano, i quattro 
sono stati visitati da un medi- 
co, hanno ricevuto ciascuno 
50 dollari in biglietti da 10 e 
messi su un taxi libanese 
(una «Mercedes» bianca) 
che si è diretto verso la zona 
controllata dai siriani. 

Questi ultimi li hanno però 
subito consegnati alla fazio- 
ne palestinese ‘filo-siriana, 
che si oppone ad Arafat. Il 
Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina con- 
trolla numerose basi nella 
valle della Bekaa. Il portavo- 
ce dell'organizzazione ha 
detto che i quattro «saranno 
sistemati nella base di Jla- 
la», un villaggio a Sud-Ovest 
di Zahle, capoluogo’ della 
provincia. M 
«La Croce rossa internazio- 
nale ha rifiutato di prendere 
in consegna i quattro profu- 
ghi, che hanno deciso di or- 
ganizzare un sit-in e di ini- 


PARIGI — Esultano i familiari dei sette dissidenti 


iraniani, che da 37 giorni conducevano lo sciopero 
della fame nel Gabon, ai quali il governo francese ha 
permesso di tornare in Francia. 


BALCANI 
L’Albania 
a Belgrado 


BELGRADO — Belgrado 
ospiterà dal 24'al 26 feb- 
braio la prima conferen- 
za dei paesi balcanici. 
Sarà presente, fatto sen- 
za precedenti, anche il 


responsabile della diplo- 
mazia albanese, che 
parteciperà ai lavori ac- 
canto ai colleghi della 
Jugoslavia, della Buiga- 
ria, della Grecia, della 
Romania e della Tur- 
chia. 

Dalle consultazioni pre- 
liminari è emerso un in- 
teresse comune ad allar- 
gare la cooperazione. 


INFARTO 
= n 

Aggressivi 

= gn = 
più difesi 
WASHINGTON. — Per 
anni gli americani si so- 
no sentiti ripetere che 
una vita tranquilla rap- 
presenta il miglior rime- 
dio contro l’infarto. 
Una ricerca, condotta 
dall’ università di Berke- 
ley, rovescia questa im- 
postazione: dallo studio 
‘emerge che gli aggressi- 
vi sono meglio armati 
contro gli attacchi di cuo- 
re e non sono vittime de- 
signate dell’ infarto, a 
cui sopravvivono con 
probabilità doppie  ri- 
spetto alle persone tran- 
quille. 


ziare uno sciopero della fa- 
me davanti alla sede della 
Croce rossa a Jlala», si leg- 
ge nel comunicato del fron- 
Ga 

Nel frattempo il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te ha approvato ieri con 14 
voti a favore e l'astensione 
degli Stati Uniti un documen- 
to in cui è stato chiesto a 
Israele di permettere il.rien- 
tro dei quattro e di astenersi 
dall’attuare gli altri minac- 
ciati provvedimenti dello 
stesso genere. 

Ma la radio israeliana, ieri 
mattina ha diffuso la notizia 
che Israele ha espulso verso 
il Libano la notte scorsa un 
quinto palestinese. La perso- 
na espulsa — è stato preci- 
sato — non faceva parte del 
gruppo di nove palestinesi 
che avevano ricevuto nei 
giorni scorsi l’ordine di 
espulsione. 


Intanto la tensione non ac- 


cenna'a diminuire. La radio - 


ha riferito che nelle ultime 24 
ore sono stati compiuti 200 
arresti. A Kissam, presso 
Betlemme, due coloni ebrei 
hanno ucciso un pastore ara- 
bo. Nella lite, dovuta sembra 
a questioni di interesse, sa- 
rebbero rimasti feriti altri 
due arabi. 

Un altro incidente è avvenu- 
to ieri a Jabalya, ove dimo- 
stranti hanno attaccato un 
veicolo dell'esercito ferendo 
otto soldati, La loro reazione 
avrebbe causato altri feriti. 


Nei giorni scorsi a Rafah si 
erano svolte violente mani- 
festazioni anti-israeliane an- 


che al di là della linea di con- - 


fine con l'Egitto, che passa 
contigua al campo profughi. 
Secondo fonti israeliane sol- 
dati egiziani avevano re- 
presso .sanguinosamente la 
manifestazione, ma questa 
Versione è stata smentita al 
Cairo, nonostante sia noto 
che una violenta repressio- 
ne è in corso contro i rigurgi- 
ti fondamentalisti che sono 
alla base di queste proteste 
anti-israeliane. 


In mattinata l’inviato dell’O- 
nu Marrak Goulding ha visi- 
tato il campo profughi pale- 
stinese di Deheishe, presso 
Betlemme, e si è poi incon- 
trato conil sindaco della città 
Elias Freji. Aveva anche un 
‘appuntamento con Hanna Si- 
niora, «saltato» a causa del- 
l'arresto del leader palesti- 
nese, accusato di avere pub- 
blicamente approvato la vio- 
lenza dell’Olp. Ora che que- 
sti è stato rilasciato dopo po- 
che ore; pensa di poter ave- 
re un colloquio prima di sa- 
bato, giorno in cui ripartirà 
per New York. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — | «mujaheddin del 
popolo» hanno vinto la loro 
battaglia. Espulsi in malo 
modo dalla Francia, per ordi- 
ne del ministro degli interni 
Charles Pasqua, e confinati 
a Libreville, nella lontana 


Africa equatoriale, stanno . 


per prendere la via del ritor- 
no. 

Era l’alba dell’8 dicembre 
scorso: 17 iraniani anti-kho- 
meinisti, tre dei quali di na- 
zionalità curda, vennero im- 
barcati a viva forza su un ae- 
reo in partenza per il Gabon. 
Motivo: la loro presenza non 
era più gradita in Francia. Il 
comunicato degli Interni li 
accusava di attività inconci- 
liabili con la sicurezza dello 
Stato. Ne nacque una violen- 
ta polemica, a livello di opi- 
nione pubblica: il governo 
francese fu subito costretto 
ad. annullare le espulsioni 
per due «mujaheddyn», arre- 
stati per errore (erano in 
Francia soltanto di passag- 
gio). Gli altri quindici inizia- 
rono uno sciopero della fa- 
me e della sete, e altrettanto 
fecero, a Parigi, i loro fami- 
liari adunati in sit-in perenne 
davanti alla Sede dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite, a Neuilly. c 
Adesso, ufficialmente «per 
motivi umanitari», il ministe- 
ro francese degli Interni ha 
annullato i decreti di espul- 
sione. Sette iraniani, fra i 
quali quattro donne, potran- 
no ritornare a Parigi; gli altri 
otto, fra cui i tre di nazionali- 
tà curda, verranno spediti in 
Spagna provvisoriamente: i 
loro casi verranno riesami- 
nati dalle autorità di Parigi. 
Motivi umanitari? E' più.ve- 
rosimile un’altra spiegazio- 
ne: il governo francese ha 
dovuto cedere sotto l'ondata 


nu per le espulsioni 


| quattro espulsi palestinesi al loro arrivo nella 


cittadina di Rashaya nella valle della Bekaa. 


ISRAELE 
L’'Olp fa vela 
verso Haifa 


AMMAN — | palestinesi 
che Israele ha espulso 
— non soltanto i quattro 
portati ieri in Libano e gli 
altri cinque condannati a 
seguire presto la stessa 
sorte, ma tutti i palesti- 
nesi andati in'esilio dal 
1967 — si imbarcheran- 
no su una “cosiddetta 
«nave della. speranza» 
che tenterà'di fare scalo 
ad Haifa. 

L'Olp noleggerà una na- 
ve che toccherà anche 
vari porti d'Europa. Ver- 
ranno invitati a prendere 
parte al viaggio rappre- 
sentanti politici. e’ di 
gruppi per la-difesa dei 
diritti umani. 

Secondo fonti -Olp, il 
viaggio verrà guidato da 
tre palestinesi, due di re- 
ligione. musulmana e 
uno di fede cristiana. La 
selezione degli altri esu- 
li che prenderanno parte 
al viaggio preferirà per- 
sone che non. abbiano 
preso parte. ad azioni 
terroristiche. 


PARIGI FA MARCIA INDIETRO 


I mujaheddin ritornano 


. «Motivi umanitari» - Si'teme una reazione di Teheran 


delle proteste, nazionali e in- 
ternazionali. Temeva inoltre 
che lo sciopero della fame e 
della sete, attuato in modo 
molto rigido, arrivasse a 
conclusioni . drammatiche; 
già i medici francesi, che 
avevano visitato i «prigionie- 
ri» a Libreville, avevano ma- 
nifestato estrema preoccu- 
pazione per uno stato di sa- 
lute ormai giunto oltre la.so- 
glia critica. 

Il primo ministro Jacques 
Chirac, candidato allè ele- 
zioni presidenziali che si di- 
sputeranno fra tre mesi, non 
ha voluto correre il rischio di 
trovarsi fra i piedi il cadave- 
re di uno 0 più «mujaheddin» 
in piena campagna elettora- 
le. Tanto più che dall'Eliseo 
continuavano ad arrivare se- 
gnali critici nei confronti del- 
la decisione assunta dal mi- 
Nistro Pasqua; la stessa mo- 
glie del. presidente Mitter- 
rand, Danielle, aveva dato, 
qualche giorno fa, il suo so- 


’stegno alla protesta. degli 


iraniani anti-khomeinisti ri- 
masti'a Parigi. 

Adesso, però, non si può dire 
che il problema sia risolto 
per il governo francese. Se è 
vero che.la cacciata dei «mu- 
jaheddin» dalla Francia vole- 
va essere un'segnale di avvi- 
cinamento al regime di Te- 
heran, altrettanto vero è che 
il «voltafaccia» di Parigi non 
deve essere riuscito troppo 
gradito a Khomeini.' 

Si teme una possibile ritor- 
sione iraniana: che potrebbe 
avvenire in diversi modi, o 
con attentati in Francia, ‘0 
con una vendetta verso i tre 
ostaggi francesi, i diplomati- 
ci Marcel Garton e Marcel 
Fontaine, e .il giornalista 
Jean-Paul. Kauffmann. Ma 
anche se non avverrà nulla 
di tutto questo, il bilancio re- 
sterà negativo per il governo 
francese. 


STRIA 
Bonn, basta 
n 
sanzioni 
BONN — II governo di 
Bonn, durante il suo at- 
tuale semestre di presi- 
denza della Cee, intende 
ottenere. l'annullamento 
delle ancora vigenti san- 
zioni della Comunità eu- 
ropea contro la Siria. Lo 


hano reso noto ieri fonti 
diplomatiche di Bonn. 


In discussione sono al- 
cuni nuovi aiuti allo svi- 
luppo da parte della Cee 
e agevolazioni per im- 
portazioni dalla Siria. 


Ma ormai la gran parte 
delle sanzioni Cee con- 
tro la Siria:sono abolite o 
prive di sostanza, si- af- 
ferma a Bonn, e il presi- 
dente Assad ha mostrato 
un chiaro cambiamento 
della sua posizione, se- 
condo la diplomazia te- 
desca, chiudendo l’uffi- 
cio a Damasco dell’orga- 
nizzazione terroristica 
palestinese di Abu Nidal 
e dando parere favore- 
vole alla conferenza di 
pace in Medio Oriente. 


DUBAI — Ore di paura so- 
no state vissute ieri all'al- 
ba dall'equipaggio della 
petroliera olandese «Pe- 
trobulk Pioneer» di 35.731 
tonnellate attaccata da 
una nave della marina da 
guerra iraniana e.da al- 
meno un motoscafo da 
combattimento dei pasda- 
ran. ; 

Per. oltre un'ora le due 
unità iraniane hanno con- 
tinuato a sparare granate 
e raffiche di mitra contro 
la petroliera crivellandola 
di colpi e danneggiando il 
quartiere alloggi del car- 
go. Due componenti del- 
l'equipaggio sono rimasti 
feriti. 

Un fotografo dell’Associa- 
ted Press, che ha sorvola- 
to la «Petrobulk Pioneer» 
dopo l’attacco, ha riferito 
di aver contato sulla fian- 
cata interna della petrolie- 
ra oltre 45 fori, il più gran- 
de dei quali ha le dimen- 


cio. 
Quando è stata colpita la 
petroliera si trovava al li- 
mite. delle acque territo- 
riali di Dubai ed era diret- 
ta verso il porto saudita di 
Juabail. «La struttura su- 
periore della nave è cri- 
vellata di colpi; ci sono ve- 
tri in frantumi e finestrini 
rotti» ha dichiarato il foto- 
grafo. 

«Guardiani della , rivolu= 
zione» iraniani attaccano 
solitamente navi commer- 
ciali straniere che servo- 
no i porti della sponda 
araba del Golfo in segno 


ATTACCO IRANIANO 


Petroliera crivellata 
Oltre un’ora di fuoco continuo 


sioni di un'pallone da cal- 


DA WASHINGTON UN'IPOTESI 


«Europa, addio!» 


Spese troppo pesanti - Buon avvio a Ginevra 


Dal corrispondente 
Cesare de Carlo 


WASHINGTON Il ritorno in 
clinica (Bethesda Naval Ho- 
spital) di Ronald Reagan, 
Presidente degli Stati ‘Uniti, 
coincide con un importante 
avvenimento di politica este- 
ra e con un commento non 
meno importante. 
L'avvenimento riguarda l'ini- 
zio a Ginevra del secondo 
round negoziale: dopo avere 
eliminato dall’Europa i mis- 
sili a corto e medio raggio, 
russi e americani cercheran- 
no di ridurre della metà i 
missili intercontinentali. 

Il commento è del segretario 
alla marina, James H. Webb, 
il quale ha auspicato una ri- 
duzione della presenza mili- 
tare americana in Europa. 
«Parlo a titolo personale» ha 
detto Webb. Tuttavia la presa 
di posizione, contenuta in di- 
scorso'pronunciato al Natio- 
nal Press Club di Washing- 
ton, è allarmante. 

E' la prima volta che un 
membro dell'amministrazio- 
ne dice chiaro e tondo quel 
che da tempo si sussurra: gli 
Stati Uniti hanno difficoltà di 
bilancio e vogliono rispar- 
miare. 

In Europa mantengono 300 
mila. soldati, la gran parte 
nella Germania Federale. Da 
questa però non proviene il 
desiderato sostegno. finan- 
ziario. Al contrario, il gover- 
no del cancelliere Kohl op- 
pone ostinati rifiuti alle ri- 
chieste di aumentare i con- 
sumi interni. 

Una riduzione delle forze 
‘americane in Europa avreb- 
be un significato ben mag- 
giore del. puro contenzioso 
finanziario. Nel momento in 
cui sulla testa degli alleati 
occidentali sta per chiudersi 
l'ombrello missilistico ame- 
ricano, il deterrente difensi- 
vo rimane affidato alle forze 
convenzionali. 

Ridurre anche queste equi- 
vale alla rassegnata accetta- 
zione della massiccia supe- 
riorità militare del blocco so- 
vietico. Le ripercussioni poli- 
tiche sulla Germania federa- 
le e sul resto dell'Europa po- 
trebbero essere sconvolgen- 
ti. 

Che Webb non parlasse solo 
per sé è dimostrato dal fatto 
che il Suo discorso è stato 
preventivamente . visionato 
dal segretario alla difesa, 
Frank Carlucci. Da Carlucci 
sono venute raccomandazio- 
ni ad addolcire alcuni pas- 
saggi. 

E' rimasto, comunque, quel- 
lo in cui dall'Europa occiden- 
tale si sollecitano maggiori 
spese in campo militare. 


di rappresaglia per i bom- 
bardamenti dell’aviazione 
irachena contro petroliere 
al servizio dell'Iran sul- 
l’altra sponda. Mercoledì 
si era appreso che era sta- 
ta colpita. dai caccia di 
Bagdad la «United Ventu- 
re», battente bandiera ci- 
priota, presso l’isola-ter- 
minal iraniana di Lavan. 
Dall’ultima settimana. di 
dicembre era incorso una 
tregua di fatto nelle acque 
del Golfo, tregua attribuita 
dagli osservatori alla de- 
cisione dei due bellige- 
ranti di attendere. gli svi- 
luppi di un tentativo di me- 
diazione della Siria, at- 
tualmente in corso. 

| siriani, che nel mondo 
arabo sono i più vicini al- 
l'Iran, avrebbero anche 
convinto Teheran a rinvia- 
re l'attesa offensiva inver- 
nale sul fronte meridiona- 
le terrestre. Obiettivo del- 
la mediazione sarebbe di 
organizzare un incontro 
— per un esame appro- 
fondito della situazione — 
tra. esponenti iraniani e 
rappresentanti dei suoi. 
paesi arabi del Golfo che 
sostengono l'Iraq. 


Sul piano politico da se- 
gnalare quanto scrive un 
settimanale sovietico «Le- 
teraturnaia Gazeta» che 
definisce il capo dell’at- 
tuale regime di Teheran, 
l'ayatollah Ruhollah Kho- 
meini, «un dittatore privo 
di scrupoli, la cui sete di 
potere non ha riguardi per 
il popolo dell'Iran». 


REAGAN 
Esami 
medici 


WASHINGTON'— Oggi il 
Presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan, 
Viene sottoposto, al 
«Bethesda Hospital», |” 
ospedale della marina, a 
una serie di esami onco- 
logici. Si tratta, ha spie- 
gato .il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin: 
Fitzwater, di uno dei nor- 
mali controlli cui |’ illu- 
stre paziente è tenuto a 
sottoporsi da quando, il 
12 luglio 1985, è stato 
operato di cancro al co- 
lon. 

Fitzwater ha escluso 
qualsiasi nesso fra gli 
esami e il fastidioso at- 
tacco di gastroenterite 
accusato tra martedì se- 
ra e mercoledi mattina. II 
malessere ha costretto 
Reagan ad annullare al- 
cuni impegni di lavoro 
‘avendogli provocato 
nausea e vomito. L'at- 
tacco non gli ha impedito 
di incontrarsi con ii pri- 
mo ministro giapponese, 
Noburu Takeshita. Ro- 
nald Reagan compirà 77. 
anni il 6 febbraio. 


MOSCA — La ristrutturazine aziendale, 
dopo aver provocato proteste, manifesta- 
zioni, agitazioni e scioperi nel Tagikistan, 
ha per la prima volta causato «incidenti». 
La notizia è stata data in un breve reso- 
conto della riunione dell’ufficio politico del 
partito comunista della repubblica sovieti- 
ca dell’Asia centrale pubblicata da «Kom- 
munist Tagikistana». 

«Incidenti provocati dal licenziamento di 
16 lavoratori di un’agenzia automobilistica 
sono avvenuti nel distretto di Ghissarski, 
nel Tagikistan», scrive l'organo del Partito 
comunista della repubblica sovietica. An- 
cora una volta, tutta la responsabilità di- 
retta è stata fatta ricadere sui dirigenti del- 
l'azienda e, in particolare, sul direttore, 
che ha preso la decisione di ridurre l’orga- 
nico degli operai. p 

«Kommunist Tagikistana» riconosce, tut- 
tavia, che nell’azienda automobilistica «si 
è sviluppato un grave conilitto tra i lavora- 
tori e l’amministrazione in seguito al pas- 
‘saggio al nuovo sistema di tariffe e stipen- 
di». 

La «perestroika» e l’introduzione di nuovi 
criteri economici nell'economia pianifica- 
ta sta suscitando disagi e difficoltà, provo- 
cando conflitti tra gli operai e l’ammini- 
strazione. 

«La situazione si è aggravata — aggiunge 
il quotidiano comunista — a causa dell’in- 


PROTESTA OPERAIA NEL TAGIKISTAN 


La perestroika causa incidenti 
Licenziamenti - Gorbacev a Belgrado: rinvio 


ADESIONE ALLE OLIMPIADI 


Venerdì 15 gennaio 1988 


CASO IRANGATE z 
Le riserve di Bush 


Furono espresse a Reagan 


WASHINGTON — Messo sotto pressione da Robert Do- 
le, il vicepresidente George Bush ha ammesso, per la 
prima volta, di aver avanzato riserve in presenza di te- 
stimoni sulla vendita di armi americane all'Iran e ha 
ribadito di non aver mai saputo nulla del dirottamento di 
fondi verso i contras nicaraguensi. 

Bush, che finora aveva modellato la sua. posizione su 
quella del presidente Reagan, ha modificato il suo at- 
teggiamento rispondendo per iscritto a 17 domande po- 
stegli da una delle più autorevoli giornaliste della «Was- 
hington Post», Mary McGrory. 

Con questa mossa, anche se tardiva, Bush cerca di dis- 
sipare ogni ombra sulla sua condotta nel corso dell'|- 
rangate, questione per la quale è stato messo per il mo- 
mento sotto torchio dagli altri candidati alla «nomina- 
tion» repubblicana — tra cui in particolare Dole — e 
che, se egli sarà il futuro candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali, verrà sicuramente ripresa, 
Finora, Bush aveva sempre affermato di aver detto ogni 
cosa sull’Irangate, meno i suoi consigli al presidente 
Reagan: ma le sue dichiarazioni alla «Washington Post» 
lasciano, invece, ritenere per la prima volta, che egli 
abbia avanzato riserve nel corso di una riunione alla 
:presenza di altre persone, mentre Bush, d'altro canto, 
ha detto di non aver preso parte ad alcune importanti 
riunioni sulla vendita di armi all'Iran. ] 

Per controbattere Dole, che appare il suo più serio con- 
tendente repubblicano, Bush ha invitato nei giorni scor- 
si il‘ presidente dei senatori repubblicani a rendere pub- 
blica la sua dichiarazione dei redditi, al fine di dimostra- 
re che Dole non è così povero come pretende di essere 
nella campagna elettorale. 


solenza del direttore della fabbrica auto- 
mobilistica e del suo atteggiamento ingiu- 
rioso nei confronti dei suoi dipendenti». Il 
direttore viene accusato «di aver preso 
personalmente la decisione di licenziare 
16 lavoratori senza concordarla coni sin- 
dacati e con l’organizzazione del partito, 
favorendo, in tal modo, gli incidenti». 

Non sono stati neppure risparmiati i diri- 
genti del comitato distrettuale di partito 
accusati di «serie inadempienze nel lavo- 
ro politico». 

Il quotidiano informa, infatti, che «sono 
stati presi provvedimenti disciplinari nei 
confronti del primo segretario del comita- 
to di partito distrettuale, del presidente del 
Soviet locale e del ministro dei trasporti 
automobilistici della repubblica. 
«Kommunist Tagikistana» annuncia, inol- 
tre, che sarà pubblicata al più presto la 
risoluzione approvata dall’ufficio politico 
del Partito comunista della repubblica. 
Boris Yeltsin ha iniziato intanto a lavorare 
come primo vice presidente della commis- 
sione statale per l'edilizia, ma, secondo le 
raccomandazioni dei medici, dovrà lavo- 
rare «part-time»: lo ha annunciato ieri 
Ghennady Gherasimov, portavoce del mi- 
nistero degli esteri. 

Si apprende infine che la visita ufficiale a 
Belgrado di Gorbacev dovrebbe avvenire 
«nei prossimi giorni». 


La Cina va a Seul 


Agente nordcoreano la terrorista del Jumbo 


GINEVRA — Anche la Cina andrà a Seul, 
l'annuncio ufficiale della partecipazione ci- 
nese è giunto ieri mattina al Cio a Losanna. 
La lettera di risposta con la quale il comitato 
nazionale olimpico cinese accetta l'invito a 
prendere parte ai-prossimi giochi olimpici è 
datata 11 gennaio. 

Con la Cina, il numero dei paesi che hanno 
annunciato la loro presenza a Seul sale a 
156. leri sono giunte a Losanna anche le ade- 
sioni del Benin e dell'Afghanistan. Il termine 
per la conferma della partecipazione scade 
alle ventiquattro di domenica prossima 17 
gennaio. | paesi che non hanno ancora rispo- 
sto sono undici: fra di essi, la Corea del Nord, 
la Cecoslovacchia, l'Albania, Cuba, il Nicara- 
gua, l'Etiopia e il Vietnam. 

Il governo di Seul ha deciso intanto di accet- 
tare una richiesta di Mosca per la presenza 
di un diplomatico sovietico in Corea del Sud 
in occasione delle Olimpiadi. Fonti governa- 
stive affermano che al rappresentante di Mo- 
sca verrà concesso lo status di console solo 
per il periodo delle Olimpiadi al fine di con- 
sentirgli di seguire i problemi degli atleti e 
dei turisti sovietici. 

Pur aprendo un nuovo capitolo nelle relazio- 
ni tra Corea del Sud e Unione Sovietica, il 
fatto dovrebbe rimanere comunque un caso 


TREGEMELLI 
Da embrioni 
congelati 


NORD-EST 
Gelo record. 
negli Usa 


isolato e non prelude in nessun modo all’a- 
pertura di un canale diplomatico vero e pro- 
prio tra i due paesi. 

Nel. frattempo, gli inquirenti sudcoreani 
avrebbero chiarito uno dei misteri che ha ac= 


compagnato lo scorso novembre la scompar- - 


sa di un aereo di linea sudcoreano mentre 
era in volo fra Bagdad e Seul. La donna asia- 
tica arrestata nel Bahrein e sospettata di es- 
sere coinvolta fino al collo nella vicenda è 
stata identificata: si chiamerebbe Kim Yoon 
Hee, avrebbe 27 anni, e sarebbe un agente 
nordcoreano addestrato per missioni terrori» 
stiche. 

Le informazioni diffuse dalla televisione sud! 
coreana avallano in pieno i sospetti delle au- 
torità locali su un coinvolgimento nordcorea- 
no nella scomparsa del velivolo e delle 115 
persone che si trovavano a bordo. 

La donna venne fermata insieme a un com- 
pagno il primo dicembre, 2 giorni dopo la tra- 
gedia, all’aeroporto di Abu Dhabi. | due era- 
no sbarcati dall’apparecchio della Kal duran- 
te uno scalo nel Bahrein e avevano passa- 
porti falsi intestati a cittadini giapponesi. Ar- 


. restati col sospetto di aver collocato una 


bomba sul volo, durante l’interrogatorio essi 
tentarono il suicidio. L'uomo. morì ingerendo 
una dose di veleno nascosta in una sigaretta, 


DA PECHINO 


Segnale 


a Taiwan 


= 


LOS ANGELES — Una donna 
californiana di 35 anni ha da- 
to alla luce i primi tre gemel- 
lini nati da due embrioni con- 
gelati, 

Secondo il dottor Richard 
Paulson dell'istituto califor- 
niano per la riproduzione, 
«regista» dell’evento, la na- 
scita dei tre gemellini costi- 
tuisce un fatto senza prece- 
denti per due motivi: «Innan- 
zitutto è la prima volta che si 
verifica un parto trigemella- 
re a partire da embrioni con- 
gelati, e poi il fatto imprevi- 
sto è che i bambini, che do- 
vevano essere due, sono poi 
diventati tre, per la successi- 
va divisione dell'embrione. 


WASHINGTON — Un vento 
gelido proveniente dal Cana- 
da ha investito l’altra notte la 
parte. nordorientale degli 
Stati Uniti facendo scendere 
la temperatura a livelli re- 
cord. 


Nel New Hampshire, il vento 
‘freddo ha gelato l'atmosfera 
fino a 60 gradi sottozero, la 
temperatura è giunta a 30 
gradi sotto zero nel Maine, 


In questi stati — come a New 
York e a Washington dove la 
temperatura ha raggiunto: i 
dieci gradi sotto zero — le 
strade gelate hanno causato 
decine e decine di lievi inci- 
denti d’auto. 


PECHINO — E’ stato annun- 
ciato ufficialmente a Pechino 
che il comitato centrale del 
Partito comunista cinese ha 
deciso di inviare un messag- 
gio di condoglianze a Kuo- 
mintang. di Taiwan per .la 
morte di Chiang Ching-Kuo. 


Il Pc cinese, rilevano gli os- 
servatori occidentali, non ha 
mai negato legittimità .al 
«Kuomintang cinese» vale a 
dire al partito nazionalista, 


E° la prima volta che le auto- 
rità comuniste si rivolgono 
direttamente e in modo uffi- 
ciale, con un messaggio re- 
so di pubblico dominio, a 
quelle nazionaliste. 


988 


] 
| 
] 
) 


Venerdì 15 gennaio 1988 


«ESCAMOT» A UDINE 


Spettacoli 


CARLOTTA ZAMPARO 


Con Bustric si chiuderà la parte «comica» di Teatro Contatto 


UDINE —Viene dalla strada. 
Ma il mestiere l’ha studiato 
all'università. Con le mani ci 
sa fare. Ma non è solo con le 
mani che riesce sempre a 
conquistare gli occhi degli 
spettatori. Inventa personag: 
gi che diventano immediata- 
mente, spontaneamente 
simpatici. Ma dedica il pro- 
prio spettacolo all’«arte del- 
Winganno». 

Tutto questo è il professor 
Bustric (all'anagrafe Sergio 
Bini): illusionista, entertai- 
ner, prestigiatore, mimo, 
mago. Al teatro Zanon di 
Udine il professor. Bustric 
presenta questa sera il suo 
spettacolo: ‘«Escamot, ovve- 
ro la meravigliosa arte del- 
Yinganno», 

L'allestimento chiude, dopo i 
quattro precedenti appunta- 
menti col divertimento, la mi- 
di rassegna Contatto Comi- 
co, Voluta dal Centro servizi 
e spettacoli ad anticipazione 
della stagione di «nuovo tea- 
tro» che prenderà il via la 
prossima settimana. 

Comico ed. enigmatico, de- 
moniaco e teneramente gof- 
fo, Sergio Bini si è cucito un 
po' alla volta addosso i panni 
di un personaggio inegua- 
gliabile, panni che nessun 
altro potrebbe indossare. Il 
prof. Bustric è ormai da anni 
il sosia fedele della sua per- 
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Rosita Celentano 


«Conferenza» 


spettacolare 


piena di trucchi 


e di illusioni 


sonalità: statura microscopi- 
ca, cappellino rincagnato, 
papillon rosa dentifricio e 
una valigia a doppio fondo, 
piena zeppa di canzonette 
d’epoca con cui riempire il 
foyer dei teatri, prima e dopo 
gli spettacoli. 

In «Escamot» il prof. Bustric 
si fingerà protagonista. di 
una conferenza scientifica 
durante la quale svelerà le 
proprie arti magiche. Ver- 
ranno mostrati i trucchi dei 


. bussolotti e delle carte finte. 


Si scioglieranno i nodi falsi, 
si scoprirà come far apparire 
e scomparire le palline colo- 
rate. d 

Ma sarà poi vero che potre- 
mo anche noi imparare la 
«meravigliosa arte dell’in- 
ganno»? Il mago ci farà par- 
tecipi dei suoi segreti? O la 
sua sarà piuttosto una gar- 
bata presa in giro dei mecca- 


FILM CON ROSITA CELENTANO 


nismi della. spiegazione e 
della comprensione delle co- 
se? Non sarà un'altra manie- 
ra per illuderci? Per giocarci 
l'ultimo tiro? 


Il titolo dello spettacolo lo la- 
scia. supporre.  «Escamo- 
teur», ci dicono i dizionari, 
era colui che nelle antiche 
fiere o nelle piazze dei pae- 
si, intratteneva il pubblico 
con. giochi d'illusione o di 
piccolo inganno. Bussolotti e 
palline gli servivano per'atti- 
rare l'attenzione del pubbli- 
co e concludere i piccoli affa- 
ri di una vita sempre vaga- 
bonda. Nel vocabolario dei 
prestigiatori «escamotte» in- 
dica ancor oggi il trucco, il 
gioco di prestigio. Che cosa 
ci mostrerà allora il profes- 
sor Bustric? 

Oltre al filo della conferenza, 
lo spettacolo presenta anche 
i «più magici e fantastici» nu- 
meri del repertorio comico di 
Bustric: travestimenti, giochi 
di equilibrio, poetiche di- 
chiarazioni d'amore in pub- 
blico, una scelta da molte 
precedenti produzioni («Si 
pensi a Shakespeare», «Cat- 
tivi si nasce») riproposta al- 
l'interno di un'unica occasio- 
ne di spettacolo. Si replica 
anche sabato ‘e domenica, 
sempre alle 21. 

ì [Roberto Canziani] 


VEE 
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Alla prima manca solo Lui 


La Marina protagonista di un «Ufficiale e gentiluomo» all’italiana 


ROMA — Tutti aspettavano 
Lui, Adriano Celentano, l'aitra 


sera all'anteprima ‘di «Mak, 


100», il primo film prodotto da 
Claudia Mori e interpretato da 
Rosita Celentano, che uscirà 
in tutta Italia il 22 gennaio. Ma 
papà Adriano non è venuto... 
«Papà non è voluto venire — 
ha detto Rosita, che era ac- 
compagnata dal fidanzato Pa- 
ride Orfei — perché altrimenti 
l'attenzione sarebbe stata ca- 
lamitata tutta da lui, e non vo- 
leva che fosse così». 

C'erano però accanto alla bel- 
lissima e sempre giovane 
mamma Claudia il ministro del 
turismo e spettacolo Franco 
Carraro, l'ammiraglio Giaso- 
ne Piccioni, Caterina Caselli 
Sugar e Luca Cordero di Mon- 
tezemolo, per una volta non 
accompagnato  dall’affasci- 
nante Edwige Fenech. 

Metà cinema era anche occu- 
pata da un reparto speciale 
della Marina in rappresentan- 
za degli allievi dell'Accademia 
di Livorno, nella quale «Mak (p 


Se PRIMEVISIONI [MB 
Horror all'Opera. 


con Argento 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


OPERA 
* Regia: Dario Argento 
Attori: Cristina  Marsil- 
»» lach, Jan Charleston, Ur- 
bano Barberini, Daria Ni- 
colodi, Barbara Cupisti 
*(Italia ’87). 
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L'inizio fa sperare nel me- 
glio (e il meglio di Argento 
può anche sfiorare l'ottimo): 
il corvo in primo piano (an- 
‘the nel sound, col suo grac- 
chiare), mentre la camera in- 
‘quadra orchestra e il teatro. 
con la Grande Cantante che, 
fuori campo intona un'aria 
‘del «Macbeth» di Verdi; L'ira 
della Grande cantante con- 
iro il Corvo del malaugurio; 
Ta sua fuga dal teatro, men- 
‘fre la camera si esibisce in 
‘ima lunga ‘retromarcia in- 
quadrando sovrintendente, 
direttore d'orchestra, regista 
e inservienti vari, che tenta- 
no vanamente di dissuaderla 
dalla sua decisione. Sino al- 
l'incidente che. colpisce la 
stessa, appena uscita. dal 


teatro: il tutto ripreso incam- 


po lungo. 

Cè l’intero virtuosismo di 
‘Argento’ in questi primi cin- 
Que minuti; tra l'altro, il.suo 
impressionante uso della 
Steadicam, cioè di quel mar- 
‘thingegno che consente di 
dare alla cinepresa portatile 
la stessa stabilità della cine- 
«presa fissata al carrello:o al- 
ila gru e, insieme, una ben 
«maggiore scioltezza di movi- 
mento. 

Si attende nelle migliori con- 
‘dizioni di spirito ‘il seguito 
della vicenda. 

‘a ilseguito, purtroppo, non 
‘c'è. Non è che sia inferiore 
all'attesa: semplicemente 
manca del tutto. 

Abbiamo un teatro d'opera e 


sta bene. Ci viene annuncia- 
to un horror a tinte polizie- 
sche ambientato in un teatro 


d'opera: non è una novità, | 


ma'sta bene lo stesso. 

Il fatto è che il plot è di una 
totale mancanza di fantasia: 
Non crea suspance; non co- 
nosce un crescendo: di ten- 
sione; fra un delitto e l’altro, 
tra.una scena e l’altra all’e- 
moglobina, tra un brano del- 
la «Butterfly» e uno della 
«Traviata», c'è tutto lo spazio 
(e il tempo) per inserire del- 
la pubblicità, senza che la vi- 
cenda — il suo progedire, 


‘proprio perchè inesistente: 


— ne risenta. 

Una storia di delitti ambien- 
tata in un teatro ‘d'opera. 
Perfetto; ma l’idea, qual è? 
Ci viene in mente la risposta 
data da Franco Solinas al re- 
gista che gli proponeva di 
sceneggiare un film su Che 
Guevara, che poi lui avrebbe 
provveduto appunto a dirige- 
re. «Ma l’idea, qual’è?»; gli 
aveva risposto lo sceneggia- 
tore, di cui continuiamo a 
piangere la scomparsa. 
Purtroppo nessun Solinas ha 
fatto una domanda del gene- 
read Argento, che si è butta- 
to nell'impresa senza ‘idee 
precise e per nulla aiutato 
dal pur provetto Franco Fer- 
rini che gliera accanto nello 
stendere il copione. 


(Curioso: nel film fa una 


. «comparsata» Michele: Soa- 


vi, ex aiuto di Argento, il cui 
primo film, «Deliria», am- 
bientato in un hangar dove si 
trova un musical, parte da 


premesse simili a quelle di 


«Opera», ma si mangia age- 
volmente la pellicola del suo 
maestro, e.sa quel che vuole 
e dove vuole arrivare. 

Argento ‘impiega Soavi nel 
ruolo del Brigadiere Daniele 
Soave, il quale non fa in tem- 
po ad apparire, che subito è 
fatto fuori a coltellate. 


Gli attori sono degli esordienti 


salvo Erika Blanc, Victoria Zinny 


e il redivivo Ray Lovelock, 


i quali però hanno parti minori 


greco) 100» è stato girato in 
primavera da Antonio Bido. 
Fin dalle prime immagini ci si 
rende conto subito che si è di 
fronte a un «Ufficiale e genti- 
luomo» all'italiana: è Ja storia 
di un giovane, Roberto, che si 
arruola in Marina per poter 
partecipare alla. «Mediterra- 
nea Cup», una regata che vuo- 
le vincere per un fatto perso- 
nale: il fratello, che era un veli- 
sta, è morto proprio in mare. 
Roberto si innamora di Clau- 
dia (Rosita Celentano nel suo 


«Esuli» di Joyce si addice ad Elettra 


primo film.interpreta, dunque, 
un personaggio con il nome di 
sua madre), che lavora in una 
ditta. di import-export. Ma 
Claudia è fidanzata. con il 
guardiamarina Paolo... Il fina- 
le naturalmente è roseo. 
Gli attori, salvo Erika Blanc (la 
madre di Roberto), Victoria 
Zinny (la madre di Paolo) e il 
redivivo Ray Lovelock (il co- 
mandante), che hanno parti 
minori, sono tutti degli esor- 
dienti, belli e fotogenici. 
. Roberto è interpretato da Chri- 
stophe Bouquin, 24 anni, fran- 


cesino che vive a Saronno e fi- 


È «nora è stato protagonista della 


campagna promozionale di 
Giorgio Armani. 
Le musiche del film sono di Pi- 
nuccio Pirazzoli, ma in una 
scena ecco lo zampino di papà 
Adriano: si sentono poche no- 
te di «E' ancora sabato», poi i 
ragazzi cambiano: «Togli que- 
4 lagna di disco», si sente di- 


Alla fine ‘della. proiezione è 
stato tuttorun complimentarsi. 
Del «Clan» c'erano anche An- 
na Mori, che lavora nell'«Ita- 


"liana film», la casa di produ- 


zione della sorella. Claudia, 
Miki Del Prete, la fedelissima 
signora Renata, che da 21 anni 
‘lavora con|a famiglia Celenta- 
no. 
| fratelli di Rosita, Giacomo di 
21 anni e Rosalinda di 19, non 
c'erano: il primo sta facendo il 
militare, la seconda lavora a 
Milano come «creativa». nella 
pubblicità. 

[Daniela d’Isa] 


mago degli inganni |/o, Angelo azzurro 


Vive a nl. la ballerina di origine friulana 


Dopo lunghi anni di sacrificio e di studio 

alla Scuola di danza della Scala di Milano, 
il grande coreografo francese Roland Petit 
l’ha voluta con sé nel Balletto di Marsiglia. 


«Confesso che all’inizi 


jo ho avuto paura: 


l’idea mi spaventava, ma poi ho accettato. 
Adesso lavoro con star come Vassiliew». 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Gli angeli sulle 
punte non esistono. Eppure 
lei, Carlotta Zamparo, ne ha 
incontrato uno: «L'angelo az- 
zurro» di Roland Petit (incar- 
tellone fino a domenica al 
«Verdi» di Trieste») che l’ha 
proiettata. alla ribalta nel 
mondo del balletto. 

«Sono nata a Campobasso 
nel 1966 — racconta Carlotta 
— da genitori di origine friu- 
lana. Adesso io vivo a Marsi- 
glia, i miei ‘a Milano. Ogni 
tanto ritorniamo in Friuli». 
Danza, primo amore. A che 
età? 

«Ho iniziato a quattro anni. 
Allora non pensavo certa- 
mente di diventare ballerina 
professionista. © Lo facevo 
quasi per gioco, come tante 
altre cose: le lezioni di ingle- 
se, i corsi di nuoto. Più tardi 
cié stata la svolta. A dieci an- 
ni sono entrata alla Scuola di 
danza della Scala di Mila- 
no». 

— L’abc della danza da chi 
l'ha imparato? 

«Ricorderò sempre tre inse- 
gnanti: Amelia Colombini, 
che mi ha seguita fin dall'ini- 
zio, Anna Maria Prina, e poi 
Laila Minder per quanto ri- 
guarda la danza moderna». 
— Dopo il sogno la realtà... 
«Da bambini si sogna il suc- 
cesso. Poi, quando la vita ti 
presenta l'occasione giusta, 


le gambe si mettono a trema-. 


re. Ricordo ancora il primo 
incontro con Roland Petit, il 
grande coreografo francese. 
Era il 1984, l’ultimo anno di 
scuola alla. Scala. per me. 
Stavo eseguendo un passag- 
gio del '’Lago dei cigni” da- 
vanti agli insegnanti che mi 
avrebbero consegnato il di- 
ploma, quando è entrato iui. 
E' rimasto lì a guardarmi. 
Poi, alla fine, si è avvicinato 
per propormi di entrare nella 
sua compagnia. Ho avuto 
paura, lo confesso. Mi spa- 
ventava l’idea di partire per 
Marsiglia da sola. Alla fine 
ho accettato». 

— Vita da cani per le balleri- 
ne: vero o falso? 

«C'è spazio.solo per la dan- 
za. Non si possono fare altre 


TRIESTE — Elettra Bissetti, nella foto con Aroldo Tieri, nel non facile ruolo di Beatrice è fra gli applauditi 
interpreti di «Esuli» di Joyce in scena a Trieste fino a domenica. Domani alle 18 al Politeama Rossetti 
Giuliana Lojodice e Aroldo Tieri leggeranno alcune parti dell’epistolario di Joyce. Introduzione del critico 
Renato Barilli. Ingresso libero. (Foto di Giovanni Montenero) Ì 


cose. Prove, lezioni spetta- 
coli portano via tutta la gior- 
nata». 

— Quindi il lavoro risucchia 
anche il tempo libero? 

«Un ballerino deve rinuncia- 
re alla sua vita privata. E, a 
volte, risulta molto pesante. 
Ti prende la stanchezza, un 
desiderio di fermarti per un 
po’. Ma non è così anche per 
chi lavora in un ufficio? lo mi 
ritengo molto fortunata. Sto 
con un ballerino, ci vediamo 
spesso». 

— Un bel trampolino di lan- 
cio questo «Angelo azzur- 
ro»? 3 
«Certo, mi permette di balla- 
re accanto a un grandissimo: 
Vladimir. Vassiliev. .Il con- 
fronto con lui è molto duro. 
Spinge a dare il massimo, 
sempre». 

Com'è Roland Petit dietro le 
quinte? 

«Molto esigente. Urla, sbrai- 
ta, ‘si arrabbia. Non è mai 
contento. Quando assiste al- 
le prove l'atmosfera cambia. 


‘ Siamo tutti concentrati, im- 


pegnati a migliorare». 

— Cos'è il successo per lei? 
«Non vado a caccia del suc- 
cesso. Diventare una star, 
conosciuta e chiacchierata 
da tutti, non mi interessa. | 
complimenti fanno piacere, 
se sono sinceri. Ma la cosa 
più difficile è soddisfare se 
stessi. Un ballerino sa esat- 
tamente gli errori che fa. Le 
critiche più severe me le ri- 
volgo da sola». 

— Ma un desiderio nascosto 
ce l’avrà? 

«Mi piacerebbe fare una lun- 
ga vacanza. Andarmene in 
montagna. Passare un po’ di 
tempo tranquilla. Ci penso 
spesso, forse perchè è un 
sogno irrealizzabile. Almeno 
per il momento. Dopo «L’an- 
gelo. azzurro», a Marsiglia 
mi aspetta un nuovo balletto: 
"Lo schiaccianoci”?. Lavoro, 
lavoro. Altro;che montagna». 
— Provi a leggere nel suo fu- 
turo... 

«Perchè dovrei? Lavoro con 
uno dei più grandi coreao- 
grafi viventi. Roland Petit 
crea dei balletti apposta per 
me. Non capita a tutti. Per 
questo dico: il futuro è ades- 
sO». 


È 


«Ricorderò sempre tre insegnanti: Amelia Colombini, 
che mi ha seguita fin dall’inizio, Anna Maria Prina, e 
poi Laila Minder per quanto riguarda la danza 
moderna», dice Carlotta Zamparo, 21 anni, 
protagonista femminile dell’«Angelo azzurro» che si 
replica fino.a domenica al Teatro Verdi. (Foto di 


Giovanni Montenero) 


MUSICA ROCK 


Leggera, ma vera 


«Futuritmi» di Lilla Cepak il 19 gennaio su Raitre 


TRIESTE — Da Pordenone a 
Londra, con biglietto di an- 
data e ritorno, e breve sosta 
su Raidue a «Doc». Si chia- 
mano Futuritmi, sono in cin- 
que, hanno tutti fra i 22 e i 23 
anni. Attualmente sono. il 
gruppo emergente di quel 
gran calderone di formazioni 
rockesistente più o meno dal 
1979 a Pordenone e chiama- 
to «Great Complotto». , 

Nel marzo scorso hanno par- 
tecipato — unici a non canta- 
re in inglese — all’«Italian 
Rock Invasion», megacon- 
certo di gruppi rock italiani 
tenutosi all'Odeon Hammer- 
smith Theatre di Londra. A 
marzo esce il loro primo al- 
bum, intitolato «Ipersensibi- 
lità», prodotto dall'inglese 
Nick Griffiths, già tecnico del 
suono dei Pink Floyd. E gra- 
zie ai buoni uffici di quest'ul- 
timo, alla registrazione del- 
l'album parteciperà proba- 
bilmente il sassofonista in- 
glese Mel Collins, già con i 
leggendari King Crimson. 
Martedì 19, alle 18.30, va in- 


Un complesso 


emergente 
da Pordenone 
a Londra 


tanto in onda su Raitre regio- 
nale il programma televisivo 
«Futuritmi: da Pordenone a 
Londra» (regia: di Lilla Ce- 
pak, fotografia di Alessandro 
Ota, montaggio di Pierpaolo 
Saccari), presentato in ante- 
prima. nella sede regionale 


della Rai. La sceneggiatura . 


è firmata da Ado Scaini, che 
del «Great Complotto» può 
essere considerato l’inven- 
tore. e in qualche modo an- 
che l’«eminenza grigia». E 
lui stesso nel programma in- 


tervista i cinque «Futuritmi»,” 


che sono il cantante Davide 
Toffolo, il chitarrista Marco 
Del Rosso, il tastierista Vitto- 
rio Centrone, il bassista Pie- 
ro Cescut e il batterista Gian 
Maria Accusani. 
Secondo il gruppo pordeno- 
nese, i giovani sono oggi «i 
veri poveri». Definiscono la 
musica che fanno «musica 
leggera. vera» (formula che, 
sempre secondo loro, sareb- 
be la miglior. traduzione. in 
italiano del termine rock). E 
il loro sogno segreto è comu- 
ne a quello.di milioni di ado- 
lescenti in tutto il.mondo: di- 
ventare delle rockstar. 
Il programma comprende al- 
cuni spezzoni della recente 
partecipazione dei «Futurit- 
mi» al programma di Renzo 
Arbore «Doc» e della loro 
esibizione all'’Hammersmith 
londinese, e inoltre il video 
del brano «L'aviatore», rea- 
lizzato artigianalmente e con 
pochi mezzi dalla Rai di Trie- 
ste. 

[Carlo Muscatello] 


‘Rostropovich: «Ma Gorbacev 


non mi avrebbe cacciato» 


ROMA — «Io non ho mai scelto di vivere in Occidente, mi ci 
hanno costretto: mi hanno ritirato il passaporto e mi hanno 
privato della cittadinanza sovietica e mi hanno quindi impedi- 
to di rientrare per una presunta attività che avrebbe danneg- 


Morto a Parigi 
Etcheverry 


PARIGI. — Il. direttore 
d'orchestra francese Je- 
sus Etcheverry è morto 
martedì scorso all’ospe- 
dale Broussais di Parigi 
in seguito a una crisi car- 
diaca. Aveva 76 anni. 
Particolarmente versato 
nel genere lirico, Etche- 
verry aveva diretto l’Or- 
chestra dell'Opera comi- 
que dal 1957 al ’72. 


giato il prestigio dell'Urss». 


«Una motivazione assurda! Tuttavia ora che ci sono, non sof- 
fro di vivere in Occidente. Ma sono russo e resto russo. Dedi- 
‘ co gran parte della mia attività alla musica russa. SIMRGRO 
' dei miei maestri e amici Prokofiev e Sciostakovic... 
Queste affermazioni, il famoso violoncellista e direttore d'or- 
chestra Juri Rostropovich (a Roma per dirigere questa sera 
un concerto nell’Auditorio di Santa Cecilia), le. ha fatte alla 
rubrica televisiva:«Hellzapoppin», che andrà in ‘onda su Rai- 
tre tutte le domeniche a partire dal 31 gennaio prossimo. 
Rostropovich ha detto anche di aver incontrato Gorbacev a 
un ricevimento alla Casa bianca, mentre non aveva mai avu- 
to modo di conoscerlo in Russia; «Sono sicuro — ha soggiun- 
to — che nel 1974, anno in cui sono stato costretto a lasciare 
l'Unione sovietica, se fosse stato al potere Gorbacev, non mi 


avrebbero cacciato». 


CELENTANO SU CANALE 5 


Da «Fantastico» a «Qua la mano» 


il campione 
ieri è «caduto» 


ROMA — Nella puntata 
di «Telemike», in onda 


ieri su Canale 5, il mila- 
nese Gianpiero Malaspi- 


na è stato eliminato. In 
sei settimane ha «incas- 
sato» ben 447 milioni e 
400 mila lire... 

Nuovo campione è Mar- 
co Della Luna di Manto- 
va, che risponde su Atti- 
la e gli Unni. 


ROMA — Adriano Celentano, il «molleggia- 
to», alias «anziano della via Gluck» (Maurizio 
Micheli), ancora viva l’eco di «Fantastico», 
apparirà su Canale 5, che gli ha dedicato un 
ciclo di film da lui interpretati, inonda da og- 
gi, con cadenza settimanale, alle 20.30. 

| titoli: «Grand Hotel Excelsior», «Il bisbetico 
domato», «Innamorato pazzo», «Segni parti- 
bellissimo», «Lui è peggio di me», 


colari: 
«Sing Sing», «Qua la mano». 


Si tratta di film che, per la maggior parte, 
hanno ottenuto un buon risultato di cassetta. 
'80 dal 
«showman», sono la testimonianza della sua 
fase più matura di attore, i cui esordi risalgo- 
no alla «Dolce vita» e a «Serafino» di Germi, 
senza dimenticare i film diretti da lui stesso, 


Interpretati negli anni 


come ad esempio «Yuppi du». 


| primi quattro film proposti da Canale 5 sono 


stati. realizzati dal duo Castellano-Pipolo, 
sceneggiatori-registi specializzati in pellico- 
le su misura per i comici, i quali proprio con il 
loro primo film destinato a Celentano, «Mio 
zio Adolfo in arte Fuhrer» (1978), esordiran- 
no dietro la macchina da presa. x 

Nel film.che inaugura il ciclo oggi, «Grand 
Hotel Excelsior», il «molleggiato», detto ora 
«telepredicatore» («Fantastico»), è affianca- 


to da Enrico Montesano, Carlo Verdone, Die- 


cantante 


go Abatantuono, mentre nel «Bisbetico do- 
mato» ha una «partner» nel ruolo di amma- 
liatrice: Ornella Muti. 

L’ultimo film del ciclo, dal quale questo pren- 
de il titolo, «Qua la mano» (1980) fu una delle 
ultime fatiche cinematografiche di Pasquale 
Festa Campanile, che affidò a Celentano uno 


dei ruoli migliori della sua carriera, quello di 


«prete ballerino». 


GUIDA 


Agenzia Stendhal 
Invito al viaggio 


Recensione di 
Piero Spirito 


«Malgrado una febbre assài 
fastidiosa, il. mio vecchio 
amico, il brillante e spiritoso 
B..., mi detta cinquanta pagi- 
ne di itinerario a mio uso. 
Con questo prezioso viatico 
intasca, ci abbracciamo e mi 
augura di fare buon viag- 
gio». Sono le prime righe del 
«Diario di un viaggio in Italia 
e in Svizzera nell’anno 
1828», di Romain Colomb, 
cugino di Stendhal e suo 
esecutore testamentario. 

«Il brillante e spiritoso amico 
B...» di cui parla Colomb, è 
appunto Henry Beyle, (vero 
nome di Stedhal), che l’Italia 
l'amava, la conosceva e non 
si stancava mai di girarla. 
Non c'è quindi da stupirsi se i 
più stretti conoscenti si rivol- 
gessero. a lui per ottenere 
preventive informazioni pri- 
ma di intraprendere un viag- 
gio nel nostro Paese. Come 
fece la sorella Pauline, perla 
quale Stendhal redasse un 
«Avviso agli scervellati che 
Vanno in ltalia» assai simile 
alle note che alcuni anni do- 
po dettò al cugino Colomb. 

Il quadernetto manoscritto 
da Romain Colomb sarebbe 
probabilmente caduto nell’o- 
blio, se nel 1951 il conte Ro- 
bert d'Illiers non lo avesse 
recuperato dalle carte dello 
stesso Colomb pubblicando- 
lo poi presso «Le Divan» con 
il titolo «Un inedito di Stend- 
hal. Guida ad uso di chi viag- 
gia in Italia». 3 
L'edizione uscì in un numero 
limitato di copie fuori com- 
mercio, e sarebbe a sua vol- 
ta rimasta quasi sconosciuta 
se Claudio Maria Messina e 
Maria Gabriella Carbone, 
della libreria antiquaria di 
Roma «Al Vascello» in colla- 
borazione con «Stampa al- 
ternativa», non l'avessero ri- 
proposta in una curiosa ed 
elegante confezione intitola- 
ta «Guida a uso dichi viaggia 
in Italia», in vendita nelle li- 
brerie al prezzo di 15 mila li- 
re. 

Parliamo di confezione e non 
di volume perché di quella si 
tratta: un astuccio di cartone 
che di volumetti ne contiene 
due. Uno è la traduzione con 
note e postille della guida di 
Stendhal, l’altro è un quader- 
netto finto manoscritto in lin- 
gua francese e in calligrafia 
pseudo-ottocentesca che ri- 
produce, con filologica ‘cor- 
rettezza precisano i curatori, 
la stessa guida. 

Claudio Messina e Gabriella 
Carbone non sono nuovi a si- 
mili exploit ‘editoriali all’in- 
segna dell’insolito. ‘La loro 
sGuida ragionata alle libre- 


AGENDA 
Dieci anni 
smemoralti 


E' forse l’ultimo momen- 
to per scegliere e com- 
perare un'agenda prima 
che scompaiano da tutte 
le librerie. Ma non sce- 
glieremo e segnaleremo 
una delle ormai tante in 
circolazione. 


«Smemoranda» — que- 
sto il curioso e già noto 
nome — compie dieci 
anni. Nata nel '78, è di- 
ventata ormai un «best- 
seller», tira . centocin- 
quantamila copie, viag- 
gia con eleganza fra bù- 
siness e ironia. Que- 
st'anno, fedele alla sua 
data di nascita, ha pen- 
sato di giocare tutto sul 
numero dieci: dieci co- 
me i dieci comandamen- 
ti, come i «piccoli india- 
ni» di Agatha Christie, 
come le maglie di Sua- 
rez, Maradona, Platini, 
Gullit, Rivera. 

Dieci sono anche i redat- 
tori di «Smemoranda»: 
guidati dai fondatori- 
ideatori Gino & Michele, 
ne fanno parte Nico Co- 
lonna, Dolores Redaelli, 
Giuseppe Liverani, Ste- 
fano Giomi, Silvia Pa- 
lombi, Roberto Fuso Ne- 
yrini, Pallino Plutino e Na- 
gel. Fra i collaboratori, 
giornalisti di grido,, vi- 
gnettisti di fama, scritto- 
ri, cantanti e artisti (ce 
ne sono una cinquanti- 
na), Altan e Staino, Dalla 
e la Melato, Bocca e Ca- 
stellaneta, Mura e Chie- 
rici, Benni e la Aspesi. 
Un’agenda insolita, dun- 
que, da «leggere», oltre 
che fitta di pagine su cui 
annotare tutto, per non 
essere poi così troppo 
«smemorati». E il Pre- 
mio «Pino Zac» all’ulti- 
ma edizione di Forte dei 
Marmi per la satira poli-; 
tica ne ha sancito il suc- 
cesso. 


[g. pol.] 


Fd 


Stendhal in un ritratto di 
Henry Lehmann. 


rie antiquarie e d'occasione 
d'italia» (un vero e proprio 
«Baedeker» a uso del. turi- 
sta-bibliofilo) non solo è an- 
data a ruba, ma ha riscosso 
un grande quanto inaspetta- 
to successo di recensione. 

Anche se il quadernetto finto 
manoscritto della confezione 
è un falso clamoroso e di- 
chiarato (tanto più che le cal- 
ligrafie ottocentesche in ge- 
nere, e quella di Stendhal in 
particolare, sono  pratica- 
mente inaccessibili per i figli 
del computer), il volumetto, 


| sottilmente ironico, si fa leg- 


gere presto e con piacere. 
Divertente anche l’idea di 
corredare le paginette con 
schizzi e disegnetti vari, a 
imitazione di quanto era uso 
fare Stendhal 

Divertente è l'aggettivo a un 
tempo giusto e riduttivo per 
definire nell’insieme questo 
piccolo gioiello della lettera- 
tura di viaggio, sia per la ve- 
ste editoriale sia per il testo 
insé. 

«E' possibile andare a Geno- 
Va con la diligenza, ma è me- 
glio prendere un vetfurino; si 
ha il vantaggio di vedere da 
vicino quattro o cinque italia- 
Ni e di conoscerli meglio che 
nel corso di cinquanta visi- 
te». Così si legge nelle prime 
righe del libretto, e già da 
queste note emerge eviden- 


TEATRO 


te una delle caratteristiche 
peculiari di Stendhal viag- 
giatore, e cioè la curiosità 
per gli italiani, i costumi de- 
gli italiani, i pensieri degli 
italiani, contrariamente a 


, quella che era la diffusa 


mentalità turistica del tempo 
(solo di allora?), tutta tesa al- 
la mera contemplazione di 
ruderi e monumenti. 

| suggerimenti al viaggiatore 
contenuti nella guida, rap- 
presentano inoltre una viva- 
ce ricostruzione delle costu- 
manze del tempo: «Con 100 
11 franchi al giorno, il vetturi- 
no.vi fa percorrere 30 miglia 
italiane (10 comuni leghe 


francesi). Paga lui la cena e . 


il letto e, quando si riparte, si 
lasciano 30 centesimi al ca- 
meriere. La maggior parte 
degli italiani in questi casi 
non pranza; a mezzogiorno 
prende un riso in brodo e 
una tazza di caffè». 

Siamo nel 1828, ma certe ca- 
ratteristiche dell'italica spe- 
cie erano comuni già allora, 
e per la tappa a Napoli 
Stendhal avverte il cugino: 
«Tutte le sere, alle 6, partono 
più barche per Ischia; vi 
chiederanno 10 carlini; se ne 
danno da3a 5 al massimo». 

L'itinerario turistico che. lo 
scrittore francese consiglia a 
Colomb tocca alcune delle 
maggiori città italiane (Firen- 
ze, Roma, Napoli, Venezia, 
Ancona, Milano, ecc.) ma an- 
che luoghi oggi quasi esclusi 
dalle imperanti mode vacan- 
ziere: «Da Varese farsi con- 
durre a Laveno; si vedono 
cinque laghi facendo questa 


strada. Qual è la più bella” 


prospettiva; | questa qui, 
quelle di Napoli o della rivie- 
ra di Genova?». E sempre, 
nelle descrizioni, nelle brevi 
notazioni, Stendhal comuni- 
ca la sua passione per l’arte 
italiana, rinascimentale so- 
prattutto, che lo scrittore 
considerava sinonimo di va- 
lori assoluti, in linea con 
quell’ideale e stile di vita ro- 
mantico, il «beylismo», che 
più tardi contribuì a consoli- 
dare il «mito Stendhal». 

Al di là delle informazioni 
storiche e artistiche, della 
piacevolezza di lettura, del- 
l'interesse puramente lette- 
rario del testo, la «Guida a 
uso di chi viaggia in Italia» 
può diventare molto utile a 
chi si apprestasse oggi a un 
viaggio turistico nel nostro 
Paese. Visitare gli stessi luo- 
ghi, le stesse città, gli stessi 
palazzi, percorrere le stesse 
passeggiate seguendo il filo 
storico del dettato stendha- 
liano, è senz'altro uno tra i 
più allettanti «viaggi lettera- 
ri» che si possano program- 
mare. 


TRIESTE /STORIA. 


Guerra fredda e rottami 


Interessanti rivelazioni sulla politica mediterranea Usa nel dopoguerra 


Servizio di 
Diego de Castro 


L'Istituto universitario euro- 
peo di Firenze mi ha invia- 
to, or. è qualche settimana, 
uno studio di Giampaolo 
Valdevit («American policy 
in the Mediterranean; the 
operational codes  1945- 
1952») studio che, come tutti 
quelli del giovane e valen- 
tissimo storico triestino, 
tratta in modo nitido ed 
estremamente sintetico il 
tema della politica america- 
na nel Mediterraneo. 


Il lavoro di Valdevit permet 
te di vedere il problema di 
Trieste, in quel tempo, sotto 
una angolatura visuale di- 
versa dalla solita. Esso por- 
ta, inoltre, ai lettori non spe- 
cificamente competenti nel 
campo, una notizia che ap- 
paré, direi, strana e nuova: 
l'odierna politica america- 
na nel Mediterraneo e nel 
Vicino e Medio Oriente non 
è che la continuazione di 
quella di allora, che si basa- 
va sugli stessi presupposti, 
che aveva le stesse oscilla- 
zioni, che cadeva nelle 
stesse incertezze e con- 
traddizioni, che mirava a 
frenare una eventuale 
espansione sovietica nella 
zona. lran, Arabia Saudita, 
Israele, conflitto. arabo- 
israeliano, ‘Golfo Persico, 
Libia, ecc. sono i protagoni- 
sti in quell'epoca e hanno 
tuttora lo stesso ruolo o uno 
analogo. 


Penso che un. riassunto, 
purtroppo non breve, di 
quella politica e delle îsue 
origini possa interessare il 
lettore. Egli ha certamente 
presente il fatto che tutte le 
mosse politiche e diploma- 
tiche condotte nelle trattati- 
ve tra Reagan e Gorbacev 
mirano a frenare, da parte 
americana, l'espansione 
russa e, da parte russa, 
quella americana, evitando, 
attraverso pacifiche trattati- 
ve, la terza guerra mondia- 
le, che allora si dava come 
molto probabile, ma che an- 
cora oggi si ritiene non im- 
possibile. 


Gli americani non si erano 
mai interessati del Mediter- 
raneo, fino al 1942, anno nel 
quale dovettero discutere 
con gli inglesi la strategia 
dei grandi sbarchi contro i 
tedeschi e considerarono 
sempre prioritari quelli nel 
Nord della Francia. Dopo lo 
Sbarco in Sicilia del 1943, si 
opposero a quello in Istria, 
progettato da Churchill, e si 


disinteressarono completa- 
mente del settore mediter- 
raneo, finché non fu proprio 
Trieste, durante. l’occupa- 
zione di Tito del maggio 
1945, a richiamare la loro 
attenzione politica su una 
zona che si affacciava sul 


mare caldo e poteva far go- 


la alla Russia attraverso la 
Jugoslavia. 

Truman, ‘dapprima, dichia- 
rò che non voleva immi- 
Schiarsi in «questioni balca- 
niche», poi, spinto da Chùr- 
chill, prese i provvedimenti 
che portarono allo sgombe- 
ro degli jugoslavi e che co- 
stituirono uno degli atti «an- 
te litteram» della guerra 
fredda. 

Eredi non responsabili del: 
la ambigua politica di Roo- 
sevelt. che aveva fatto lar- 
ghe ammissioni ai russi cir- 
ca la spartizione dell’Euro- 
pa, e gravati da una opinio- 
ne pubblica interna fatta di- 
venire, durante la guerra, 
accesamente filosovietica, i 
governanti americani si tro- 
varono di fronte alle ambi- 
zioni imperialiste di Stalin 
sin dalla Conferenza di Pot- 
sdam.del luglio 1945. 
Tentarono la cosiddetta «di- 
plomazia atomica» (far pe- 
sare il monopolio della 
bomba, che ancora aveva- 
no), sia a Londra nel set- 


Cultura e Spettacoli 


tembre 1945, nella forma 
del bastone, sia nella forma 
della carota — e a tutto no- 
stro danno. — durante le 
trattative per la pace. Ma fu- 
rono sorpresi di non ottene- 
re il minimo successo, né 
con l'uno né con l'altro me- 
todo, finché aprì loro gli oc- 
chi, nel febbraio 1946, un te- 
legramma di ottomila paro- 
le spedito dall'ambasciato- 
rea Mosca, Kennan. 

Egli spiegava che, per il 
Cremlino, il mondo, al di là 
dei confini russi, ‘era, per 
definizione e senza alcuna 
prova concreta, costituito 
da nemici, potenziali inva- 
sori. Tale concezione era 
dovuta non solo alla secola- 
re psicologia russa in que- 
sta materia, ma soprattutto 
a ragioni di politica interna, 
e cioé di legittimazione del 
marxismo-leninismo di 
fronte alla popolazione. 

Per contro, fuori dell. ‘Edro- 
pa orientale, la politica so- 
vietica mirava a minare il 
potenziale strategico e poli- 
tico delle Potenze occiden- 
tali, creando condizioni di 
instabilità e di penetrazione 
diretta 0 condotta attraver- 
so i movimenti comunisti 
dei singoli Stati europei. 
Però la Russia era sensibile 
non.alla logica della ragio- 
ne, ma. a quella della forza: 


Si ritirava quando incontra- 
va forte resistenza. 
L'ambasciatore, perciò, 
suggeriva di lasciar perde- 
re le velleità occidentali di 
occuparsi dell'Europa 
orientale, esercitando inve- 
ce una controspinta («coun- 
terforce») contro ogni pres- 
sione. sovietica. fuori. della 
propria sfera di influenza: a 
ogni azione russa una vio- 
lenta reazione americana. 
Accettati pienamente da 
Truman e da tutto il governo 
i concetti espressi da Ken- 
nan, si inizia la guerra fred- 
da, si inizia la cosiddetta 
politica del contenimento, 
si inizia il bipolarismo rus- 
so-americano che, tuttora, 
sussiste; il mondo è diviso 
in due settori contrapposti. 
La Grecia, allora, era mina- 
ta dalla guerra civile; i co- 
munisti erano guidati da 
Markos; la Russia chiedeva 
alla Turchia il controllo de- 
gli stretti, attraverso un con- 
dominio turco-sovietico. La 
caduta sotto il controllo rus- 
so dei due Stati avrebbe da- 
to ai sovietici.il dominio del 
Mediterraneo orientale e 
condotto la loro supremazia 
sull'intero. Vicino e Medio 
Oriente e sul Nord Africa. 
La reazione americana si 
manifestò subito: aiuti alla 
Grecia e alla Turchia ed 


Venerdì 15 gennaio 1988 


estensione della. presenza 
navale statunitense nel Me- 
diterraneo. 


Ma anche l’Italia era minac- . 


ciata‘e si mantenne, perciò, 
la notevole forza militare 
anglo-americana nella Zo- 
na A del Territorio libero di 


Trieste; inoltre. quando, nel, 


dicembre 1947, vennero riti- 
rate le truppe alleate dall'I- 
talia, si dichiarò ufficial- 
mente che ciò avveniva in 


seguito alla riduzione del' 


pericolo comunista, ma che 
sarebbero ritornate se esso 
fosse risorto. Poiché la mi- 
seria porta gli affamati ver- 
so il comunismo si creò il 
Piano Marshall per risolle- 
vare le economie degli Stati 
europei, determinando la 
loro stabilità politica e la lo- 
ro sicurezza. 

Ma poiché, nel 1948, i capi 
di Stato Maggiore Congiun- 
fo prevedevano imminente 
un attacco russo, si creò il 
Patto Atlantico, nel quale 
venne accolta la pur militar- 
mente debole Italia, ma non 
la Grecia e la Turchia (che 
costituiranno successiva- 
mente, dopo lo stacco della 
Jugoslavia da Mosca, il Pat- 
to balcanico, ed entreranno 
ambedue in quello atlanti- 
co), le quali sarebbero state 
aiutate in caso di aggres- 
sione, e uguale giuto sareb- 


i 


Soldati americani scrivono su un autocarro «Good bye Triesi 


te» al momento di lasciare la città (da «Storia 


Illustrata»).Il libro-dello studioso triestino Giampaolo Valdevit inquadra la politica americana dell’ epoca e 


spiega come Trieste a un certo punto diveane un problema p. 


ARTE 
Lo Strozzi 


Capelli finti? Fanno gran scena... 


A Trieste il Bs Studio crea parrucche per cantanti lirici e attori di mezzo mondo 


Un'immagine del laboratorio triestino, nato nel 1984. 
Un chilo di capelli, dicono, può costare fino a un 
milione e mezzo: serve per tre parrucche. (Foto 
Montenero). 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Il teatro, per loro, è un amore 
«di testa». Ricambiato in pie- 
no. Da quattro anni il Bs Stu- 
dio di Trieste fornisce par- 
rucche di scena a cantanti li- 
rici e attori di mezzo mondo, 
Piccoli gioielli fatti intera- 
mente a mano da uno staff di 
ventisette parruccai, sotto la 
regia di Fabio Bergamo. 

Ogni giorno qualche nuovo 
cliente bussa/alla porta del 
laboratorio di via Ireneo del- 
la Croce. La lista si allunga a 
vista d'occhio. Registi famo- 
si, costumisti di grido, conse- 


gnano al Bs Studio i bozzetti: 


delle parrucche che servono 
per i loro spettacoli. A cate- 
na, con ritmi sempre più ver- 
tiginosi. 

«Quasi sempre lavoriamo 
con l'acqua alla gola — spie- 
ga Fulvio Cimarosti, uno dei 
collaboratori del Bs Studio 
che si occupa della parte or- 
ganizzativa — ma ormai.ci 
siamo abituati. Le parrucche 
per la «Manon» dell'Opera di 
Genova, ad esempio, le ab- 
biamo realizzate in tre setti- 
mane. Gli ultimi bozzetti li 
hanno spediti a fine dicem- 
bre». 

Il Bs Studio è nato nel 1984. 
L'ha tenuto a battesimo «La 
Contrada» di Trieste. Una 
madrina che in via Ireneo 
della Croce non dimentiche- 
ranno tanto facilmente. «Ci 
ha portato fortuna. E ancora 
adesso lavoriamo insieme». 
Ai primi passi è seguito il de- 
collo. Nella schiera di clienti 
abituali sono entrati il SVBr 
di» di Trieste, «La Fenice»di 
Venezia, i Teatri comunali di 
Bologna, Firenze, Treviso, il 
«Petruzzelli» di Bari. E poi il 
Teatro di Carouge in Sviz- 
zerra, i Festival estivi di Tor- 
re del Lago, Ravenna, Vicen- 
za. Fino algrande happening 
di «Italy in Usa» a Houston. 
Seguire con metodo il filo dei 


. ricordi è impossibile. Troppi 


attori hanno indossato in 
scena le parrucche del Bs 
Studio. Dalla troupe della 
«Coscienza di Zeno» di Giu- 
lio Bosetti a quella della 
«Piovana» realizzata da Ve- 
neto. Teatro; dalle; compa- 
gnie chiamate al Festival del 
teatro greco: in, Sicilia, alle 
comparse della sfilata stori- 
ca inventata da Giuliano 
Montaldo per l’inaugurazio- 
ne dei Mondiali di ciclismo a 
Bassano nel 1985. 

Un successo costruito con 
pazienza, © professionalità, 
serietà. Affrontando curiosi 
imprevisti. «Alla base del- 
l'Etna c'è una grotta con una 
vecchissima chiesa — rac- 
conta Cimarosti — la dentro, 
sotto terra, hanno ritrovato 
delle teste di cera settecen- 
tesche perfettamente con- 
servate. Dopo un restauro 
durato parecchi anni, la So- 
vritendenza alle belle arti di 
Roma ha deciso di riportarle 
in quella caverna. Le teste 
sono state montate su mani- 
chini, appositamente realiz- 
zati. Noi abbiamo fornito par- 
rucche e barbe. Adesso for- 
mano un presepio unico al 
mondo». 

Non sono in tanti ‘a fare par- 
rucche in Italia. | concorrenti 
di Trieste lavorano a Roma, 
Napoli, Torino e Padova. | 
capelli, 
questo lavoro, arrivano qua- 
si sempre dall’estero. Sui 
mercati nostrani, ma ancor 
di più in Europa, ci sono 
prezzi di vendita proibitivi. 
«Un chilo di capelli può co- 
stare fino a un milione e 
mezzo — dicono al Bs Studio 
— con questo quantitativo si 
possono. realizzare tre par- 
rucche. E’ chiaro che i capel- 
li veri sono i migliori. Ma so- 
no carissimi. E poi, ogni vol- 
ta, bisogna metterli in piega. 
Per questo i teatri preferi- 
scono nettamente parrucche 
sintetiche». 


materia. prima .di. 


Un'alternativa c'è: i peli di. 


yak;, un animale indiano. As- 
somigliano tantissimo ai ca- 
pelli umani. In più hanno un 
colore neutro, che permette 
tinture di ogni tipo. Sono per- 
fetti per le parrucche del tea- 
tro goldoniano e per i perso- 


‘naggi delle opere liriche di 


Wolgang Amadeus Mozart. 
«I peli di yak sono addirittura 
quotati sul mercato di Lon- 
dra.— spiega Cimarosti — 
proprio come. l’oro, o il gra- 
noturco.. Questo, probabil- 
mente, per evitare eccessive 
speculazioni da parte di chi 
vende». 


Accanto al laboratorio, il Bs. 


Studio ha un magazzino stra- 
pieno. Oltre duemila parruc- 
che pronte, che possono es- 
sere utilizzate in qualunque 
momento. Sì, perché i teatri 
non comprano questo acces- 
sorio del costume di scena: 
lo affittano. Così, quand'è fi- 
Nito:lo spettacolo, le parruc- 
che vengono restituite. 

«In certi casi, e per perso- 
naggi particolari, le parruc- 
che possono essere riutiliz- 
zate — dicono al Bs Studio 
— certo, non ci sogneremmo 
mai di dare una parrucca 
Vecchia a:certe star come Ju- 
ne Anderson o Rairia Kabai- 
Vanska.. Per. i coristi, per le 
comparse, però si può fare. 
Questo avviene quasi esclu- 
sivamente nella lirica. E' dif- 
ficile, infatti, che due registi 
dello stesso ‘spettacolo di 
prosa: disegnino costumi e 
parrucche uguali». 

Il Bs Studio ha un merito in 
più .rispetto. ai. concorrenti: 
Trieste. sta ai margini dei 
grandi scircuiti teatrali. 
«Spesso vci hanno. chiesto: 
per venire in.Italia voi triesti- 
ni usate il:passaporto? Poi, 
con il tempo, hanno capito 
che anche noi siamo'italiani. 
Proprio. come chi vive a Ro- 
mao a Milano». 


. sden Downdes lo nasco- 


del parroco 


LONDRA — Gli eredi di 
un collezionista d’arte e 
quelli di un parroco si 
contendono l’equivalen- 
te di 600 milioni di lire ri- 
cavati dalla vendita di un 
quadro di Bernardo 
Strozzi, dimenticato per 
oltre trent'anni in un so- 
laio.: 

Il. quadro, ‘dipinto da 
Strozzi nel 1630, raffigu- 
ra Cristo e San Pietro. Fu || 
acquistato negli Anni 
Venti da un collezionista 
inglese, Charles Wray, 
che lo fece appendere 
nella sacrestia della par- 
rocchia di Sant'Emanue- 
le, a Bridlington nello 
Yorkshire. 

Alla morte di Wray, nel 
1950, il parroco Lum: 


se in solaio, perché 
«spaventava i bambini». 
Qualche anno dopo, an- 
che il parroco mori eil 
quadro dimenticato ri- 
mase sotto due dita di 
polvere fino a quando fu 
ripescato, per caso, dal- 
l'esperto di. una casa 
d’aste di Londra. 


Nel 1984 fu venduto per 
260 mila sterline (quasi 
600 milioni di lire). 

A questo punto gli eredi 
di Charles Wray insorse- 
ro: il quadro, sostenne- 
ro, era stato dato in pre- 
stito alla parrocchia, che 
non aveva alcun diritto 
di venderlo. 

| figli del parroco assicu- 
rano invece che si tratta- 
Va di un ‘regalo. Dovrà 
decidere il tribunale di 
Leeds, davanti al quale è 
cominciata ieri la causa. 
Bernardo Strozzi nac- 
que a Genova nel 1581 e 
morì a Venezia nel 1644, 
dove si era trasferito per 
oscure vicende giudizia- 
rie. Fu ingegnere e pre- 
lato e nel 1635 venne no- 
minato monsignore. 


er.niente interessante. 


be stato dato all'Iran. Si 
creava così una catena di- 
. fensiva che, scendendo da 
Lubecca. e passando per 
Trieste, giungeva fino alla 
Grecia, alla Turchia, all’I- 
ran. 

Non. è possibile seguire, in 
un pur lungo riassunto, l’e- 
voluzione seguita dalla po- 
litica del «containment», i 
cui ultimi sviluppi furono 
costituiti dalla decisione sui 
comportamenti da tenere 
nelle zone in cui, senza una 
manifesta minaccia da par- 
te dei russi, i loro interessi 
si sovrapponessero a quelli 
dell'America. L'evoluzione 
dimostra un grande pro- 
gresso politico e psicologi- 
co, e non solo militare. 


A Trieste e nel mondo tutti 
questi fatti erano. perfetta- 
mente conosciuti, ma ognu- 
no livedeva perla parte che 
lo concerneva e cioé come 
azioni staccate, e non come 
frutto di un piano logico e 
unitario che andava ben al 
di là di ciò che ogni provve- 
dimento rappresentava di 
per se stesso. Non si intuiva 
l'unitario programma politi- 
co-economico-militare, co- 
stituito dalla politica del 
«Containment». — Avemmo 
ragione, in un primo tempo, 
nel ritenere che Trieste fos- 
se uno dei «baluardi» con- 
tro una eventuale aggres- 
sione dall'Estma non ci ac- 
corgemmo che perdette 
ogni valore quando gli Al- 
leati. si convinsero, nel 
1949, che la scissione tra 
Belgrado e: Mosca, del 28 
giugno 1948 era un fatto 
reale e non una mossa fitti- 
zia. 


Non ci. accorgemmo ce 
Trieste non aveva più alcu- 
na importanza nel grande è 
a'noi ignoto congegno della 
politica del contenimento: il 
baluardo si era spostato 
verso Est ed era costituito 
dalla Jugoslavia, di fatto in- 
tegrata nekblocco economi- 
co-militare della difesa oc- 
Cidentale: Trieste era defi- 
nita dagli Alleati, nei joro 
rapporti segreti «un rottame 
della guerra fredda»; edera 
divenuta un' piccolo proble- 
ma di confine tra due Paesi 
non nemici che non interes- 
sava affatto le grandi Poten- 
ze dell'Occidente. 


Tutte queste cose le capim- 
mo poi e non allora, perché 
credevamo ancora di esse- 
re importanti. Ora lo studio 
di Valdevit ce le dimostra 
attraverso i documenti se- 
greti che gli Alleati redige- 
vano in quei tempi. 


Si riviste [a 
Indagini sul padre 
di Umberto Saba 


«Mio padre è stato per me 
'’l'assassino’’/ fino ai ven- 
t'anni che l’ho conosciuto». 
E° la significativa citazione 
che apre l’articolo di Odoar- 
do Spoglianti «Indagini e 
congetture su Ugo Poli, pa- 
dre di Umberto Saba», pub- 
blicato sul n. 2 (luglio/dicem- 
bre '87) della rivista di studi 
regionali «Metodi&Ricer- 
Che», che contiene tra l’altro 
Un breve saggio di Miroslav 
Bertosa sul mondo sommer- 
so della cultura subalterna 
istriana e una recensione di 
Elvio Guagnini sul romanzo 
di.Giuliana Morandini «An- 
gelo a Berlino», pubblicato 
l'anno scorso da Bompiani. 


L'ultimo «Belfagor» 
su Lombardo Radice 


«Belfagor», la rivista diretta 
da Carlo Ferdinando Russo, 
nell'ultimo numero dell’87 
con un saggio di Furio Cerut- 
ti interviene sul dibattito re-' 
lativo alla persecuzione de- 
gli ebrei prendendo lo spun- 
to, in particolare, dalle re- 
centi discussioni tedesche 
aperte da Ernest Nolte e Jur- 
gen Habermas. Il ritratto cri- 
tico, che in ogni numero vie- 
ne dedicato a un contempo- 
faneo, riguarda Lucio Lom- 
bardo Radice ed è firmato da 
Eleonora Fiorani. 


Roberto Bazien 
l’idea di letteratura 

A Roberto Bazlen 
(1902/1965), una delle perso- 
nalità più geniali e originali 
espresse da Trieste nella 
prima metà del nostro seco- 
lo, è dedicato il saggio di Gi- 
no Brazzoduro, intitolato 
«Roberto Bazlen: un'idea di 
letteratura.a Trieste», che 
apre il n. 85 del trimestrale 
bilingue «La battana» di Fiu- 
me. 


rs 
Vittorio Imbriani 
demopsicologo 

A Trieste c'è una via dedica- 
ta a Vittorio Imbriani, e di lui 
sono in molti a non sapere 
perché l’ha meritata. A oltre 
cent'anni dalla morte, ce lo 
rammenta Alberto Maria Ci- 
rese dedicandogli un saggio 
pubblicato sul n. 80 di «Pro- 


‘ blemi», il periodico quadri- 


mestrale di cultura edito da 
Palumbo e diretto da Giusep- 
pe Petronio. Cirese ricorda 
per snelli paragrafi come Im- 
briani dedicò venti dei suoi 
46 anni di vita (dal 1866 alla 
morte) a quella che chiamò 
demopsicologia, o anche let- 
teratura comparata: poesia 
popolare, fiabe, libretti a 
stampa. 

Nello stesso numero Elvio 
Guagnini disserta sulla ri- 
stampa del «Diario per la fi- 
danzata» di Italo Svevo e 
Giuseppe Petronio propone i 
suoi «appunti» per un saggio 
su Elio Vittorini. 


Il notiziario 
delle donne Fidapa 


La pubblicazione ufficiale 
della Federazione Italiana 
Donne Arte Professioni Affa- 
ri, il «Notiziario Fidapa», na- 
sce a Trieste, anche se non 
tutti lo sanno, e lo dirige Ma- 
riuccia Coretti. Ogni numero 
della rivista offre un panora- 
ma esauriente dell’attività 
della Fidapa, dai convegni 
alle mostre, dai congressi al- 
l’attività capillare dei distret- 
ti e delle' sezioni. Nel n. 80 
dell'anno scorso si segnala 
tra l’altro il convegno per 
«Una convenzione interna- 
zionale sui diritti dell’infan- 
zia» svoltosi a Lignano e.si 
annuncia la costituzione del- 
la Consulta comunale a Trie- 
ste ad opera dell’Associazio- 
ne nazionale donne elettrici. 
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Due foto dal volume sulla Lega NaZionale: sopra, alcuni manifestanti innalzano 
- unacaricatura di Tito durante le manifestazioni del 27 marzo 1946. Sotto, corteo 
studentesco in via Carducci. La ricerca è stata condotta negli archivi. 


TEATRO: 


Cultura e Spettacoli 


TRIESTE 


rinacque 


«La Lega Nazionale nasce 
il 19 ottobre 1945, attorno 
agli spunti di un gruppo di 
giovani dei vari partiti e as- 
sociazioni italiane, e dopo 
una lunga fase interlocuto- 
ria si presenta alla popola- 
zione il 19 marzo 1946 co- 
me novella erede di una 
tradizione, di una cultura, 
di un ideale che aveva ca- 
ratterizzato quella Lega del 
lontano 1891...». 

Di questa Lega Nazionale 
sorta negli anni cruciali di 
Trieste, mentre il destino 
della città si decideva a li- 
vello internazionale, scrive 
così Roberto Spazzali in 
uno studio promosso dalla 
Lega stessa e pubblicato 
dalie Edizioni Triestepress: 
«Contributi di ricerca per 
una storia della Lega Na- 
zionale. 1946: la ricostru- 
zione» (pagg. 136, lire 25 
mila). 

Come annuncia Alfieri Seri 
nella nota di presentazio- 
ne, questo volume inaugu- 
ra una «collana di studi e 
ricerche sulle vicende che 
nel corso del,secolo hanno 
travagliato le nostre genti e 
mutato più volte, anche per 
momenti effimeri, la carta 
geografica e. le condizioni 
geopolitichè di queste ter- 
re, i cui confini attuali sono 
frutto del Trattato di pace 
del 1947, del Memorandum 
d’intesa del 1954 e del suc- 
cessivo Trattato di Osimo: 
del 1975». 

La Lega Nazionale, sorta in 
un primo tempo nel 1891 a 
difesa della lingua italiana 
contro quella tedesca, fu 
sciolta dal fascismo che ac- 
colse nel proprio governo i 
suoi stessi scopi di difesa 
nazionale. Risorse nel '46 
per difendere un'altra volta 
l'identità linguistica e cultu- 
rale della Venezia Giulia. 
La sua storia è anche storia 
di innumerevoli istituti cul- 
turali, scuole e biblioteche, 
e nonè — come sottolinea 
Spazzali — storia di un mo- 
Vimento che abbia teoriz- 
zato l'odio nazionale. 
Tutte le notizie raccolte 
dallo studioso provengono 
dagli archivi della stessa 
Lega, di grande importan- 
za documentaria e ancora 
da riordinare: raccolta- 
stampa, pubblicazioni cu- 
rate dal sodalizio, cartoli- 
ne, manifesti, volantini, 
una sezione fotografica con 
immagini inedite dal 1945 a 
oggi e alcuni cinegiornali. 
Inoltre c'è la raccolta dei 
verbali del consiglio diretti- 
vo e una nutrita sezione bi- 
bliotecaria. 


ARTE 


Una macchia in luce 


Nuove pubblicazioni (con inediti) su Fattori e Silvestro Lega 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


«lo: godo in buona e cara 
compagnia le aure marine, 
faccio una vita semplice e 
igienica. Mi alzo, fo colazio- 
ne, prendo la mia cassettina, 
monto in tram e vado all’Ar- 
denza in faccia al mare; sto 
facendo qualche macchietta 
e godo a vederlo arruffato, 
burrascoso...»: così scriveva 
Fattori, nell’estate del 1904, 
a Elisa Ciacchi, un’insegnan- 
te fiorentina, amica di fami- 
glia. si 

Leggiamo questa amabile 
Notizia in una delle ottanta 
lettere che Piero Dini ha rac- 
colto in un bel volume edito 
da Allemandi, «Inediti di Gio- 
vanni Fattori» (pagg. 135, lire 
50 mila) ed è veramente un 
titolo rispondente, dato che il 
curatore ci presenta, accan- 
to alle lettere, una serie di di- 
pinti poco o per niente cono- 
sciuti, fra i quali il primo la- 
voro esposto dal maestro li- 
vornese, nel 1855, nel muni- 
cipio della città natale, e un 
taccuino di disegni, com- 
plessivamente trentasei, con 
figure d'animali, di soldati, di 
carri e di panni, colti, per io 
più in dettaglio, in una prima 
ma sciolta definizione linea- 
re. 

Né sono da trascurare alcu- 
ne. fotografie, riprodotte in 
grande formato, fra le quali 
una, davvero bellissima, .di 
Fattori con un gruppo di al- 
lieve. 

Certamente i disegni e i nove 
quadri che Dini ha «recupe- 
rato» costituiscono, già di 
per sé, un interessante com- 
pletamento a quanto la.gran- 
‘de mostra di Palazzo Pitti, da 
poco conclusasi, ha propo- 
Sto a una grande folla di visi- 
tatori, ‘in una stagione (se si 
tien conto della notevole te- 
stimonianza che Montecatini 
ha saputo dare di Telemaco 
Signorini) molto propizia alla 
Vicenda artistica dei. mac- 
chiaioli. 

Ma il volume attuale è degno 
di interesse anche per l’ac- 
curata cronaca biografica e, 
soprattutto, per-quell’ottanti- 
na di lettere che Dini ha rite- 
nuto bene di non selezionare 
(badando ad argomenti di 
carattere esclusivamente ar- 
tistico), ma di riprodurre in- 
tegralmente. E ne esce per- 
ciò un ritratto molto genuino 
del pittore, che non era certo 
un letterato e neanche trop- 
po preoccupato della sintas- 
si, ma spontaneo, umano e 
vivo nelle sue considerazio- 
ni, nel modo di raccontare, 
andando dritto ai fatti — che 
sono spesso quelli della sto-, 
ria dei macchiaioli. 


IMluminanti 


ricerche 


sulla pittura 


toscana 


Come quando, all'amico Die- 
go Angeli, scriveva (nel di- 
cembre 1904) della scompar- 
sa di Cristiano Banti, pure lui 
pittore e, facoltoso di fami- 
glia, anche collezionista e 
provvido di aiuti agli amici: 
«..Anche a me acquistava 
studi e quadretti — ricordava 
Fattori — e mi regalò un tor- 
chietto per incoraggiarmi a 
fare le acqueforti — per 
amore dell’arte comprava a 
noi tutti poveri macchiaioli e 
non per farne commercio... 
Tivoli, Borrani, Lega, Signo- 
rini, anche Cecioni scultore 
che era sprezzato un tempo 
perché forte rivoluzionario». 
Di Silvestro Lega, citato qui 
da Fattori, non ha mancato di 
occuparsi lo stesso Dini, in 
Una trilogia che ha visto fino- 
ra il primo volume (sempre 
nelle edizioni Allemandi di 
Torino) dedicato a «Gli anni 
di Piagentina»; poiché nel- 
l’attività di questo grande ar- 
tista (non conosciuto quanto 
meriterebbe) si.è ritenuto, 
criticamente, di distinguere 
tre. periodi, corrispondenti, 
almeno in parte, ad altrettan- 
ti tempi della sua vicenda 
esistenziale. 

Piagentina o Pergentina era 
una piccola località di cam- 
pagna, fuori della fiorentina 
Porta alla Croce che, per un 
certo tempo, fu posto predi- 
letto da alcuni. pittori mac- 
chiaioli, quali Odoardo Bor- 
rani, Giuseppe Abbati, Raf- 
faello Sernesi e Telemaco 
Signorini, oltre, naturalmen- 
te a Lega (nato a Modigliana, 
vicino a Faenza nel 1826) 
che, proprio in quella circo- 
stanza, si iniziò alla pittura di 
«macchia». 

Ma, a parte questa motiva- 
zione di carattere tecnico, bi- 
sogna dire che il sensibilissi- 
mo Lega — in virtù anche di 
un felice incontro sentimen- 
tale con Virginia Batelli — 
eseguì, negli anni di Piagen- 
tina, una serie di opere fra le 
più belle: «Le rose della pri- 
mavera», «Tra i fiori del giar- 
dino», «Le lavandaie», «Le 
bambine che fanno le signo- 
re» e, soprattutto «La visita», 
connotate da un ineffabile in- 
timismo, da ‘sobrie, meste, 
dolcissime cadenze che ci 
narrano. in termini’ pittorici 


Disastro nato in casa (come da copione) 


Un corrosivo e visionario testo di Sam Shepard; che la regia ha «sgonfiato»: forse anche troppo. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA—Dove iniziano e do- 
ve finiscono i meriti di un re- 
gista? Il confine è quanto mai 
labile. e, spesso, notazioni 
negative e positive conflui- 

__scono' nello stesso evento. 
Lode vada, per esempio, al 
regista che presenti al pub- 
blico un testo sconosciuto e 
«diverso» di un autore ap- 
prezzato; ma, ‘allo stesso 
tempo, vergogna al regista 
che, di tale testo, si faccia 
cattivo interprete. 

E questo è il. caso di Renato 
Giordano che, assieme alla 
compagnia «La Pochade», 

- presenta al Teatro Colosseo 

«Angel City» di Sam She- 

pard. 

. «Angel City» è commedia 
anomala nella-produzione di 
questo autore che ha furo- 
reggiato sui nostri. palcosce- 
nici nelle ultime stagioni: la 
scrittura solitamente asciut- 


ta e scarna sembra/qui inar- 
carsi verso un. barocchismo 
che sfiora il visionario, e 
realtà e rappresentazione si 


intrecciano strettamente,  fi- . 


no a mescolarsi in Un'ibrido 


— Ebbene, la messa in scena 


tende a impoverire e dimi- 
nuire il furore visionario di 
Shepard, forse conila giusti- 
ficazione della distanza geo- 
grafica e ‘culturale; Il che è 
ancora vero, ma non per 
questo si giustifica il mac- 
chiettismo sconsiderato, 
Shepard stesso è impietoso 
con le sue creature, ma l’iro- 
nia selvaggia con cui dipinge 
il magnate del cinema Whee- 
ler e la sua coorte di stram- 
palati individui non ammette 
meschinerie. né bamboleg- 
giamenti. Tanto che nel fau- 
stiano finale gli attori (che, 
pure, si impegnano con one- 
stà) faticano non poco a ri- 
sollevare la rappresentazio- 
ne dalla parodia alla metafo- 
ra. 


«Angel Gity» parla del cine- 
ma. O meglio, della Mecca 
‘del cinema, delle manipola- 
zioni che i‘ produttori impon- 
gono alla nobilissima ‘arte 
dell'immagine. Shepard, ol- 
tre che attore e fecondissimo 
e idolatrato autore teatrale, 
è anche apprezzato sceneg- 
giatore («Zabriskie Point» di 
Antonioni e «Paris Texas» di 
Wenders) e da questa sua at- 
tività sussidiaria ben si può 
comprendere il veleno che 
sparge sul mondo di produt- 
tori e finanziatori di «colos- 
sal», una delle molte chiavi 
di lettura di questa comme- 
dia. Ma limitarsi all'intento 
parodistico significherebbe 
fare un grosso torto all’auto- 
re, negando quell’alone di 
tragedia incombente che tra- 
sforma i personaggi in relitti 
beckettiani., 

La scena è ambientata nel- 
l'ufficio del produttore Whee- 
ler: la situazione è grave. C'è 
in ballo un film dal budget 


astronomico; una pellicola 
catastrofica (dieci anni fa fu- 
roreggiavano). Manca, però, 
il disastro strepitoso, proprio 
l'elemento che farà presa sul 
pubblico, 

Viene chiamato lo sceneg- 
giatore Rabbit Brown, talen- 
to emergente e, con molta 
protervia, i produttori pre- 
tendono di «comprare» la 
sua creatività: il tempo è de- 
naro ed egli dovrebbe, sedu- 
ta stante, trovare la soluzio- 
ne. Dopo un inizio in tono 
leggero e divertito, l’atmo- 
sfera si appesantisce: la cit- 
tadella cinematografica, un 
luogo asettico dove lo smog 
è stato sconfitto, è in realtà 
assediata da un «disastro» 
vero... 3 

Dalle finestre si vede una cit- 
tà brulicante e fatiscente, 
giallastra ,e mortifera. Lo 
stesso produttore è affetto da 
una mutazione in progres- 
sione'e la sua pelle sta di- 
Ventando verde e squamosa, 


meritre la fida segretaria si 
trasforma in una predicatri- 
ce evangelica dai toni apo- 
calittici per poi degradarsi 
nello stereotipo dell’oca giu- 
liva. 

Il contrasto si circoscrive tra 
lo sceneggiatore e il produt- 
tore (gli altri personaggi 
hanno raggiunto l'oblio da- 
vanti allo schermo cinemato- 
grafico) e il contenzioso non 
riguarda più il film catastrofi- 
co, ma il labile confine tra 
realtà e rappresentazione. 
Renato Giordano ha decisa- 
mente attenuato la grottesca 
ferocia del testo originale 
che proponeva, addirittura, 
mutazioni «a vista» per i due 
personaggi principali (corna 
e artigli per Wheeler e una 
folta criniera. per Rabbit 
Brown), ma ha anche prati- 
camente azzerato l'ambiguo 
gioco degli attori tra i ruoli 
dei personaggi e quello di un 
ipotetico pubblico di un'al- 
trettanto ipotetica pellicola. 


Sam Shepard, 
brillantissimo autore. 


JAZZ 


“ 


E’ scomparso Joe Albany 


NEWYORK— Il pianista jazz 
. Joe Albany è morto. Si è 

spento a 63 anni. dopo una 
_iserie di complicazioni respi- 
= ratorie, 

Il suo nome è entrato nella 
leggenda del jazz americano 
dopo le indimenticabili per- 
formance con Lester Young 
‘@, Charlie Parker. Albany 
‘aVeva iniziato. giovanissimo 
‘con. l'orchestra. di ‘Benny 
Carter per poi suonare con 
- Max Kaminski e Georgie 

Auld. 

«Il grande successo arrivò, 
- però, a metà degli.anni ’40, 

dopo la registrazione del pri- 
. mo album con Lester Young. 


Nell’ambiente, il pianista era 
soprattutto apprezzato per i 
suoi virtuosismi e per il suo 
modo originale di' intendere 
il «bebop». Di lui il noto criti- 
co americano Leonard Feat- 
«her ha scritto nell’enciclope- 
dia del jazz: «Albany nel jazz 
moderno è più di una leg- 
genda. Lui era chiaramente 
uno dei primi pianisti in as- 
soluto nell’interpretare il be- 
bop, nonostante la critica 
dell'epoca non. gli ricono- 
scesse questo merito». 

Dopo una lunga pausa nel 
1957, Albany finalmente inci- 
se un album da solo, quel 
«Right combination». che 


‘ contribuì a lanciare il sasso- 
fonista Warne Marsh, Negli 
Anni ‘70 Albany si trasferì in 
Europa, dove incise alcuni 
brani, tra i quali uno anchein 
Italia con Joe Venuti. 
Tornato negli Stati Uniti nel 
1979, fece soltanto qualche 
breve apparizione e girò un 
film documentario, «Joe Al- 
‘bany: una vita per iljazz». 
BISTAR. Satchell Farrow ha 
fatto il suo trionfale ingresso 
nel mondo dello spettacolo. 
Il piccolo figlio di Woody Al- 
len e Mia Farrow (ha soltanto 
25 giorni) è stato infatti espo- 
sto ai flash dei fotografi per 
ben quattro minuti. 


LIRICA. 


Genova ritrova «Manon» 


GENOVA — Con un'edizione di lingua origi- 
nale della «Manon» di Jules Massenet si 
inaugurerà il 22 gennaio la stagione lirica del 
Teatro comunale dell'Opera di Genova. E’ la 
prima stagione che prende il via da quando 
sono iniziati i lavori per la ricostruzione del 


Teatro «Carlo Felice». 


Diretta da Daniel Oren, protagonista Fiamma 
Izzo D'Amico con la regia di Alberto Fassini, 
«Manon» verrà messa in scena in un allesti- 
mento di Pasquale Grossi con cinque repli- 


che fino al 2 febbraio. 


A partire dal 16 dello stesso mese seguiran- 
° no otto rappresentazioni di «Madama Butter- 
fly», uno dei capolavori più amati di Giacomo 
Puccini; ancora Daniel Oren sul podio del- 
l'orchestra del Comunale con Yasuko Hayas- 
hi quale protagonista, Giuliano Ciannella 
(Pinkerton)e Alessandro Cassis (Sharpless). 


La regia sarà di Stefano Vizioli su progetto 
‘scenico di Aldo Rossi. / 

In seguito il baritono Simone Alaimo sarà 
Don. Pasquale nell'omonima opera buffa di 
Gaetano Donizetti con sei recite dall’11 al 20 
marzo. Regia di Beppe Menegatti. L'opera 


donizettiana è stata rappresentata a Genova 


nel dopoguerra soltanto quattro volte. 
Seguirà il balletto con Carla Fracci in un clas- 
sico, «Giselle», e cinque Spettacoli dal 25 
marzo al 2 aprile. 


Successivamente prenderà il via «Giselle» il 


lemann, 


17 aprile in un allestimento dell’opera di Sa- 
lisburgo. L'opera sarà cantata in lingua origi- 
nale, ma per la prima volta compariranno i 
sottotitoli in italiano. Quattro repliche fino al 
29 aprile e un cast di specialisti con Janis 
Martin nel title role; dirigerà Christian Thie- 


una storia, tutta tostana e 
nostra, che è come il contro- 
canto di quanto viene dipin- 
gendo, con ferma, asciutta 
notazione Giovanni Fattori. 

Di Silvestro Lega si è anche 
occupato, in una monografia 
di monumentale spessore 
edita da Giunti in due volumi 
(ottocento pagine, seicentot- 
tanta. illustrazioni) Giuliano 


Matteucci, già autore di un: 


saggio su Cristiano Banti e 
promotore di una mostra di 
opere del Lega al Musée des 
Beaux Arts di Lione. 

L'opera di Matteucci segue, 
si può dire giorno per giorno, 
l'esistenza di Lega e, per la 
ricchezza delle notizie e la 
vastità del panorama che in- 
clude, è in senso largo una 
vera e propria storia di que- 
gli anni. 

AI Gabbro, paese di collina 
presso Livorno, ove Lega vi- 
vra la sua maturità di artista, 
disegnando e dipingendo, 
fra l’altro, pungenti immagini 
di popolane, l'artista lascia 
un profondo ricordo. «...Era 
completamente ateo e aveva 


idee repubblicane — dirà 
Giulia Bandini, che era stata 
sua amica —. Per questo i 


Gabbrigiani se la dicevano 
conilLega e la sera si mette- 
vano volentieri a fare due 
chiacchiere con lui davanti 
alla porta della locanda dove 
stava. 

«Era fanatico dei bambini e 
gli piacevano moltissimo gli 
animali, soprattutto i cani. 
Per i fiori, poi, aveva. una 
passione grandissima e bi- 
sognava vedere come. era 
capace. di entusiasmarsi 
quando ne aveva dei belli e 
quanti discorsi era capace di 
fare su d’un fiore. Li dipinge- 
va anche con tanto amore e 
quando ci teneva a modello 
non mancava mai di metter- 
cene uno in petto, e di prefe- 
renza era inrosa». 

In attesa che anche Dini 
completi i suoi studi, ulti- 
mando la trilogia, si può ben 
dire che ilcontributo critico e 
biografico sul Lega sia stato, 
ultimamente, affatto rilevan- 
te, ma rimane pur sempre il 
desiderio che, anche nel suo 
caso, si possa giungere. a 
un’«indispensabile» .rasse- 
gna espositiva. Può darsi 
che Montecatini, qualificata- 
si come autorevole centro di 
studi e di mostre sui Mac- 
chiaioli, ci stia pensando. 

BI LIBRI. Un libraio editore di 
Parigi afferma di aver trova- 
to da un collezionista di pro- 
vincia un manoscritto inedito 
di Jacques Prevert intitolato 
«Dires d'art», che oltre a te- 
sti, disegni e aforismi del 
poeta contiene disegni di Pi- 
casso, Aragon e Mirò. 


CINEMA 


Sopra, «Buttero a cavallo con mand 


di bovi» di 


Giovanni Fattori. Sotto, «Gabbrigiana in piedi» di 
Silvestro Lega: a quando una mostra su di lui? 


«L’ultimo Vietnam» 


Irvin, regista e testimone in «Hamburger Hill» 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Dopo «Platoon» di 
Stone, «Full metal jacket» di 
Kubrick, «I giardini di pietra» 
di Coppola, anche l’inglese 
John. Irvin ci dà ora la sua 
versione del conflitto vietna- 
mita; ‘una guerra che ha 
aperto una profonda ferita 
nella società americana, non 
‘ancora rimarginata, eviden- 
temente, se cinema, memo- 
rialistica e letteratura conti- 
nuano a sceglierla come te- 
ma preferito. K 
Irvin, nato a Liverpool qua- 
rantottenne, ha un passato di 
apprezzato documentarista 
che lo portò a seguire con la 
cinepresa anche la guerra 
del Vietnam, proprio al fron- 
te: 

Dopo quell'esperienza da 
shock decise che non avreb- 
be mai diretto un film di vio- 
lenza o di guerra. Invece, do- 
po aver letto la'sceneggiatu- 
ra di «Hamburger Hill», ela- 
borata da Jim Carabatsos, 
cambiò idea. 

«Con questo film — dice il 
regista, a Roma per presen- 
tare la sua opera, assieme a 
due giovani interpreti della 
pellicola; Dylan McDermatt e 
Tom Quill — ho voluto testi- 
mOniare, io, obiettore di co- 
scienza e attivista negli anni 
Sessanta di movimenti ingle- 
si contro quella '’sporca 
guerra" gli orrori delle armi. 
Nel 1969 mi trovavo su una 
collina con giovani marines 
pronti a combattere ovunque 
e comunque. La sola diffe- 
renza frame o loro era che io 
avevo dieci anni più di loro, e 
in tasca avevo il biglietto di 


* ritorno a casa», 


- E di questi ragazzi che cosa 
la colpi? 

«A questi ragazzini che in 
America giocavano a base- 
ball, o uscivano con le com- 


Nessun altro, 


dice l’autore, 


potrà dire 


più e meglio 


pagne di scuola per prende- 
re un gelato, venivano chie- 
sti servizi inimmaginabili; a 
Volte passavano intere gior- 
nate a riempire di ossa uma- 
ne delle buste fornite dall’e- 
sercito, oppure a raccogliere 
i resti delle viscere dei loro 
compagni appese agli alberi 
dopo gli attacchi vietnamiti». 
- Non le sembra che «Ham- 
burger Hill» glorifichi la 
guerra del Vietnam? 

«E' una domanda che mi 
sento spesso rivolgere, e mi, 
sembra soprattutto una con- 
statazione, che io rifiuto to- 
talmente. Prima di tutto per- 
ché, come ho già detto, in In- 
ghilterra ' facevo parte di 
gruppi pacifisti che si batte- 
Vano per far cessare il con- 
flitto nel Sudest asiatico; poi 
perché io, in quanto inglese, 
mi sono sempre sentito libe- 
ro da implicazioni patriotti- 
che, o da motivazioni politi- 
che. Ho cercato invece di 
Spiegare perché sia scoppia- 
ta la guerra: a tutt'oggi la 
causa è ancora sconosciuta» 
- C'è una frase nel suo film 
che suona: «Noi americani le 
guerre le finiamo, non le.co- 
minciamo». Cosa vuol dire 
esattamente? Y 
«Non è riferita agli alti co- 
mandi, né al governo di Was- 
hington: piuttosto ai giovani 
marines. Per loro si trattava 
di fare e di portare a termine, 
il compito che era stato loro 
assegnato. | giovani si ag- 


grappavano a un senso del 
dovere che non era patriot- 
tardo o esaltato; era un sen- 
so dell'onore che derivava 
dal fatto di essere, e sentirsi, 
isolati. A casa non c’era nes- 
suno che li sostenesse; si 
appoggiavano gli uni agli al- 
tri per superare questa soli- 
tudine, per alleviare le soffe- 
renze psicologiche, oltre che 
fisiche. Nel mio film ho cer- 
cato di separare l'aspetto 
umano da quello politico». 

- Cosa ha portato di autobio- 
grafico, lei che ha vissuto il 
Vietnam come fotografo e 
documentarista? 

«Niente. Dopo quella espe- 
rienza soho tornato a casa 
traumatizzato. Mentre fissa- 
vo sulla pellicola tutti quegli 
orrori capii che dovevo 
smettere: non volevo più fare 


‘ il turista della sofferenza 


umana. L'espressione cine- 
ma-verità a proposito dei do- 
cumentari è una bugia, per- 
ché. non puoi mai essere 
obiettivo in circostanze così 
drammatiche». it 

- Secondo lei qual è il miglior 
film fatto sul Vietnam? 
«Lasciatemi dire ’’Hambur- 
ger Hill”, e non per una que- 
stione promozionale. Dopo il 
mio film sarà difficile, a .livel- 
lo di scene di combattimento 
e di azione, fare meglio, E' il 
punto di partenza di una nuo- 
va generazione di film sul 
Vietnam. Per fare meglio, 
dare uno shock maggiore, si 
dovrebbero uccidere davve- 
ro gli attori». 

-E «Apocalypse Now»? E 
«Platoon»? 

«Il primo ha pretese lettera- 
rie ed è raccontato da chi se 
ne sta sulla spiaggia di Mali- 
bù. Il secondo è razzista, ed 
è il film di un uomo bizzarro. 
No, la guerra del Vietnam è 
stata un'altra cosa e solo 
‘Hamburger Hill” la mostra 
qualera». 
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Radiouno 
Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 


6.03, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 


'88; 


della 


1987-88. Nell'intervallo (ore 21.48 cir- 
ca): Interviste e commenti; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: La telefonata 
di A. Sabadini; 23.28; Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30; Gr1 in bre- 

ve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 sport; 

18.56, 

Gr1 sport, Mondomotori: 21.03: In 
, contemporanea con Radiouno da To- 


rino 
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12.40 
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18.15 
18.45 
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20.30 


22.40 


8.35 Uno. Mattina. Con Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

9, 9.30 Tg1 Mattina. 

«Cara detective». Telefilm. 

Tg1 Mattina. 

Intorno a noi. Con Giosué Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

La tata e il professore. Telefilm. 

Che tempofa. 

Tgi Flash. 

Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 
e Simona Marchini. 

Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

Pronto... è la Rai? 

«Diciottanni-Versilia '66». Terzo episo- 
dio. «Marmellata di albicocche». 

Favole europee: «L'uva salmana». 

DSE: Schede. Storia di San Nicola. Incon- 
tro tra Oriente e Occidente. 

Big: Il pomeriggio-ragazzi, con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 5; 

leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Cinema in grande: «IL DOTTOR ZIVA- 
GO» (1965). Regia di D. Lean, con O. Sha- 
rif, J, Christie, Alec Guinnes, Geraldine 
Chaplin. (1.otempo). 

Telegiornale. 

«IL DOTTOR ZIVAGO» (2.0 tempo). 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

DSE: Vita degli animali. Il pesce rosso. 
Praga. Pattinaggio artistico, campionati 
europei. 


8.00 Prima edizione. 

8.30 Muoviamoci, con S. Rome, 

9.00 L'Italia s'è desta. Con M. Mirabella. 
10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 


11.00 
11.05 


11.30 


11.55 
13.00 
13.15 


13.30 
13.40 
14,30 
14.35 


15.00 


16.00 
16.30 
16.55 
17.00 
17.05 
18.05 
18.30 
18.45 
19.30 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


22.20 
22.30 


23.30 Tg2 Ventitrè e trenta. 
24.00 Cinema di notte: «SCARPETTE ROSSE». 


1987/"88; 22.49, 23.59: Stereouno jazz; 
23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 
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6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56 Radiodue 


13.45: La diligenza; 14.03: Musi- 


Stagione sinfonica pubblica 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

News: Buongiorno Italia. 

Telefilm: Arcibaldo. «La vittima». 
Teleromanzo: General hospital. 
Cantando Cantando. Gioco musicale. 
Conduce Gino Rivieccio. 
«Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 

Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 

Teleromanzo: Sentieri. 

Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 

«PIETA’ PER | GIUSTI», con Kirk Dou- 
glas, Eleanor Parker. Regia di William 
Wyler. (Usa 1951). Drammatico. 

Telefilm: Alice. 

«Doppio slalom». Gioco per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tedeschi. 

Telefilm: Webster. 

Telefilm: | cinque del 5.0 piano. 

Telefilm: I Robinson. 


«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


«GRAND HOTEL EXCELSIOR». Con 


Adriano Celentano, Enrico Montesano. 
Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. È 


TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI 
si 


14.05 Natura amica, documen- 
tario. 


14.30 
15.00 


16.00 


18.00 
18.10 
19.00 


sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta.| 
Tmoc News, telegiornale. Sa 
Teste di gomma. li 

Tme SAOLI attualità 23.30 Side: proposte per la ca- 
sportiva. 

Pattinaggio artistico, 


Campionati europei, CANALE55 


19.30 
19.50 
19.55 


20,20 


RATI», commedia. 


tasia, te- CES ‘ 
Pecpestnicsialie 20.00 Regione verde, rubrica. 


danza libera. 


22.05 Notte News, telegiorna- 
le. 


22.10 Tele Antenna, ultime no- 19.30 Ch55 News. 


19.30 Fatti e commenti. 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- volta. 

23.00 Special fantascienza. 


ci. 


22.00 Semi e Radici presenta: 
Come una voita, usi e 
costumi del Friuli di una 


24.00 Fatti e commenti (repli- 23.30 Ch 55News. 


ca). 
0.25 Cavalli in pista (replica). 


per adulti. 


19.30,:22.30. È 
6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse - Un poeta, un attore, rubrica di 
Silvia Castelli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Bolletti- 
no della neve; 8.45: Villa dei Melogra- 
ni, Voglia di padre (15); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di A. 
Corsini; 10,30-21.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, Gr2 
regionali, Ondaverde regione; 12.45; 
Perché non parli?; 15: Le avventure di 
Pinocchio, di Carlo Collodi, lettura in- 
tegrale a più voci; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Bollettino del mare; 15.35: Il po- 
meriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.57: Fari accesi, se 
sei in auto ascolta Radiodue; 21: Ra- 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Radiodue e Bollettino 
del mare; 23.27: Chiusura. 


STEREODUE 

22.27: Ondaverde Uno; 19.15: 15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 

; I È T | gnifici dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 

stagione sinfonica . pubblica 22.27: Ondaverde Due; 19.30: Gr2 Ra-- 


Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


6.40: Dse - Cinque minuti insie- 
me; 7.30: Culto evangelico; 8.30: Bol- 11-30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


lettino della neve; 9: Roberto Vacca 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; 11.10: Nasce una stella; 
11.30: Le signore del palcoscenico: Ir- 
ma ed Emma Gramatica; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.20: Ondaverde wee- 
kend; 
ca ieri e oggi; 17.30: Radiouno jazz 
17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Felice 
Romani nel libretto d'opera e... altro- 
ve, scritto e diretto da Licio Lironi; 
19.15: Mondo. motori; 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.35: Audiobox; 20.20: 
Viaggio intorno a un calamaio: Lotte 
Ewerter; 20.47: Mi racconti una fia- 
ba?; 21.03: Da Torino, 13.0 concerto 


18.00 Telefilm: Hazzard. «Judy Emery». 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 
20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. È 
20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 


20.30 «| GUERRIERI DELLA NOTTE». Con Mi- 
chael Beck, James Remar, Thomas Wai- 
tes. Regia di Walter Hill. (Usa 1979). 

22.20. «VENERDÌ’ 13 - L'ASSASSINO TI SIEDE 
ACCANTO». Con Amy Steel, John Furey, 
Adrienne King. Regia di Steve Miner. 
(Usa 1981). Orrore. ; 

24.00 Telefilm: M.A.S.H. «Il ladro misterioso». 

0.30 Telefilm: La strana coppia. «La metropo- 


1.00 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta «Au- 


1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «La clau- 


15.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

Il giudice, telefilm. - 16.00 Music box. 

Ai confini dell'Arizona, 

telefilm western. 

Pomeriggio al cinema: 


« - 19.00 Telefriulisera. n 
SOSIO 19.30 Giorno per giorno, rubri- 


17.15 Jazz band, sceneggiato. 
18.15 L'educazione sentimen- 
tale, sceneggiato. 


lemenu. E fifa È 
Adamo contro Eva, serie 20.30 Ceniamo insieme, rubri- 
brillante. ca; 


i i 21.30 Tutto basket, rubrica. 
Sat RIO oa Rabico dalia 
22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


sa. 
24.00 News dal mondo. 


18.00. | cartonissimi di Ch5S5. 
19,00 Rivediamoli insieme. 


tizie. 20.00 Skippy il canguro, tele- 
22.20 Tom Robinson in con- film. 
cert. 20.30 New.Scotland Yard, tele- 
film. 
TELEQUATTRO — —— 21.30 Ch 55 News. 


24.00 Rosso di sera, varietà 


13.00 DSE: Giuseppe De Nittis. 

13.30 Amadeus. Gabriele Lavia presenta: W. 
A. Mozart, Sinfonia n. 39 in mi bemolle 
maggiore K 543. 


Speciale Dadaumpa. 

DSE: S.0.S. 011/8819 Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg83 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega. Telefilm. 


DSE: Porte ouverte. Corso di lingua fran- 
Il gioco è servito. Paroliamo con M. Da- 
è 


Mezzogiorno è... 
Tg2 Ore tredici. 
Tg2 Diogene: AI servizio dei cittadini. Rai regione, Telegiornale regionale. 

Da «Girofestival», Special Alberto Cheli, 
DSE: La scenografia nello spettacolo ci- 
nematografico (Il). È 
«TAPS-SQUILLI DI. RIVOLTA» (1981). 
Dramma psicologico. Regia di Harold 


Mezzogiorno è. 
Quando si ama. Serie tv. 


Oggi sport. Speciale Coppa del mondo di 
sci, a cura di G. Vadino. 

D.0.C., Musica e altro a denominazione 
d’origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito. Farfadè. 

Dal Parlamento. 


Becker. 
22.35 Domani si gioca. 
0.35 Tg3 Notte. 
0.50 Rai regione, Telegiorna 


Il piacere di essere più sani più belli. 

Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 
Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sporto. 

«BELLO, ONESTO EMIGRATO AUSTRA- 
LIA SPOSEREBBE COMPAESANA ILLI- 


Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 


Claudia Cardinale (Raidue, 20.30) — 


4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno: 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano ‘alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.30, 2.30, 3,30, 4.30, 
5.30. In francese:.0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 


diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.50, 23.59: Fm musica, disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23: D. j. mix. 


=—[Ùì;[|I —— ___——_————P—m 
Radiotre 
Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


VZZ, ——————————__—_—_ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 


Giornali radio: 6.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.58. 
Giornali radio: 7.25, 
18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora D, dialoghi dedi- 
cati alle donne; 12: Appuntamento 
conla scienza; 12.30; Pomeriggio mu- 
sicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti e la cultura; 14.58: Un libro 
al giorno; 15: Pomeriggio musicale; 
15.45: Senza video; 17: L'arte in que- 
stione; 17.30-19: Terza pagina; 21: Da 
Torino - La musica; 21.30: Dalla Rai di 
Torino «Antidogma musica», dirige 
W. Hamburg; 22: Beethoven; 22.10: La 
parola e la maschera «La domanda di 
matrimonio», di A. Cecov, regia di A. 
Gozzi; 22.50: Jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Al teatro e al ci- 
nema con il Gr3. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione, il fu- 

turo dell'artigianato e delle piccole 

imprese in Italia e in Europa; 24: Il - 
giornale della mezzanotte; 0.31 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve; 
3.96: Juke box; 4.06: Via col liscio; 


, 7.25, 9.45, 11,45, 
9.47, 13.45, 15.15, 


Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: 8; Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica cora- 
ie;. 13.40: Raccontiamo la musica: il 
nuovo LP; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Raccontiamo la musica: Viag- 
giando...; 15: Romanzo;a puntate: Kri- 
zanovska: «Nemesi».; 15.20: Rotocal- 
co del venerdì; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: Rac- 
contiamo la musica: Revival; 19: Se- 
gnale orario, Gr. 


I ene mci 


8.30 Telefilm:L'uomo da 6 milioni di dollari. 

9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il diamante». 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20. Telefilm: Arnold. È 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore, 

14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 
Deejay's Gang. 

16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


I, — _______=_ 
8.30 Telefilm: La grande vallata. % 
9.15 «FINISCE SEMPRE COSl’». Con Vittorio | 
De Sica, Nedda Francy. Regia di Enrico | 
Susini. (Italia 1940). Commedia. - 
10.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «La vecchia | 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell: 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. i 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 

ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

+ 15.30 Teleromanz 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto | 


osì gira il mondo. 


18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Il volto della paura». 

20.30 «CAMMINA NON GORRERE>». Con Cary 
Grant, Samantha Eggar. Regia di Char- 
les Walter. (Usa 1966). Commedia. 

22.30 Telefilm: Spenser. «Addio amico crude- 


23.30 News: Come nasce un presidente. 

0,30 Ciclo «Ultimo spettacolo». «MADAME 
BOVARY». Con Jean Bouise, Andrè Dus- 
solier. Regia di Pierre Cardinal. (Francia 
1949). Commedia. 


; ODEON TV/TRIVENETA 
I, 


10.30 Tf, La signora torna a 


ITALIA7-TELEPADOVA 
Lr III 


| ragazzi del sabato se- 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, Sos. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «PER TE HO UCCI- 
SO: 


11.00 Rubrica, li Leonardo. 
11.30 Rubrica, Motor News. con Cristina Dori e Guy 
12.00 Rubrica, Parliamo di pe- i 
Dancing days, telenove- 
la. 

Tf, Aereoporto interna- Una vita da vivere, tele- 
zionale: Valigia del vici- 
no con Dalila Di Lazza- 


ia a Ken il guerriero, cartoni. 
ro, Adolfo Celi, Orazio 


Galaxy express, cartoni. 
Ai confini della notte, te- 
Telenovela: Il segreto di 


21.50 Telefilm, Detective. RA 


22.20 Prima visione. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Film «FIAMME SU NEW 


— TELEBARBARA 


10.00 Barbara allo specchio, 


Dancing days, telenove- 
la 


Miniserie, Lulù con Ma- 


riangela Melato, Andrea Orazio, situation come- 


Ken il guerriero, cartoni. 


Il i 1a 14 
Slurp! Varietà da 1a I forti di Forte Coraggio, 


anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoy. 

Hanna e Barbera. 

Tf, Doppio gioco a San 
Francisco: La bambina 


Mazinga, cartoni. 
Robotech, cartoni. 
New York New York, te- 


12.30 Rosa de Lejos, telenove- 


<BORDELLA», film con 
Gigi Proietti e Christian 
de. Sica, regia di Pupi 


14.40 Telenovela. 
115.30. Barbara allo specchio, 


Film commedia (1970) 
«IL DEBITO CONIUGA- 
LE» con Lando Buzzan- 
ca, Barbara Bouchet, 

Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 


16.30 Video hit. e ; 

17.00 Barbara allo specchio, Colpo: grosso, gioco a 

quiz condotto .da U. 

19,00 Telenovela. _ 

20.00 Le comiche. 

20.30 Rosa de Lejos, telenove- 
a 


Italia 7 Sport, basket. » 

«LE SPIE VENGONO 
DAL CIELO», film con 
Robert Vaughn e David 
Mc.Callum regia di Boris; 


Skinews, rubrica di at- 
tualità e informazione 
sugli sports invernali. 
Tf, | detectives. 


YARD IN ASCOLTO». 


21.30 Barbara allo specchio, 


Venerdì 15 gennaio 1988 | 


Zivago 


Canale 5, 20.30 
Hotel Excelsior 


Poker di comici per «Grand 


La definizione «cinema in 
grande» che Giuseppe Care- 
da ha scelto per l’appunta- 
mento. cinematografico del 
Venerdì di Raiuno si addice 
perfettamente al film di que- 
sta sera («Il dottor Zivago» in 
onda alle20.30) e più in ge- 
nerale a tutta l’opera di Da- 
vid Lean. 


| Da «Il ponte sul fiume Kway» 


a «Lawrence d'Arabia», da 
«La figlia di Ryan» a «Pas- 
saggio in India», quest’auto- 
fe britannico, troppo fre- 
guentemente esaltato sol- 
tanto come artigiano di gran- 
di successi commerciali, ha 
sempre inventato le sue sto- 
rie in cornici esaltanti per 
masse panorami. 

Nel «Dottor Zivago» dal ca- 
polavoro di Pasternak, David 
Lean scorse la metafora del- 
la storia (dalla prima guerra 
Mondiale alla rivoluzione 
bolscevica) e il disperato in- 
trecciarsi delle passioni 
Umane incapaci di far fronte. 
al vento degli accadimenti e 
delle ideologie. 

Dal «set» di «Lawrence d'A- 
rabia» il regista si portò ap- 
presso un sanguigno Omar 
Sharif (ormai «star» accla- 
mata) e riuscì nel piccolo 
prodigio di renderlo credibi- 
le nei panni del medico rus- 
so Jurij Zivago, sposo di 
Tonja (Geraldine Chaplin), 
innamorato  dell’infermiera 
Lara (una solare Julie Chri- 
Stie), fragile pedina nelle 
mani di Pasha (Tom Courte- 
hay), Komarovsky (Rod Stei- 
ger), Yevgraf (Alec Guin- 
nes). 

Ricostruendo in Finlandia le 
guglie della Piazza rossa, la 
corte di Pietroburgo'e le lan- 
de siberiane, David Lean 
offrì, alla sua maniera, un 
memorabile. affresco’. dei 
«dieci anni che sconvolsero 
il mondo» (e il confronto con 
«Reds» è interessante), me- 
ritando cinque Oscar per i 
suoi collaboratori. © 


Raidue, 20.30 
Sordi emigrato 


Amedeo Battipaglia, emigra- 
to italiano. in Australia per 
motivi di lavoro, cerca mo- 
glie per porre rimedio alla 
sua solitudine. Su quest’esi- 
le intreccio Luigi Zampa co- 
struì nel 1972 una delle sue 
commedie più fortunate: 
«Bello onesto emigrato in 
Australia sposerebbe com- 
paesana ‘illibata», che Rai- 
due propone nuovamente 
questa sera alle 20.30. 
Amedeo è Alberto Sordi, la 
promessa sposa (Carmela) è 
una giovane, bellissima e 
scontrosa Claudia Cardina- 
le. 


ei di 
«Esuli», «Macbeth» 


e l’«Angelo» 


Nella. puntata odierna di 
«Spettacolo. come . dove 
Quando?», a cura di Rino Ro- 
mano e Daniela Picoi, inon- 
da alle 13.30 su radiouno, si 
parlerà di «Esuli» di Joyce e 
di «Macbeth» di Shakespea- 
re. E ancora una carrellata 
sulla stagione del Teatro 
Contatto di Udine. 

Per ;il cinema, tra l'altro: 
«L'Angelo azzurro tra film e 
balletto». 3 


Al Teatro Verdi 
L'Angelo azzurro 


Oggi alle ore ‘20 al Teatro 
Verdi va in scena l’ottava 
rappresentazione del ballet- 


to «L'Angelo azzurro» con . 


Vladimir Vassiliev, Carlotta 
Zamparo e Jean-Pierre 
Aviotte nei ruoli principali. 
Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento C per platea e 
palchi, B per gallerie e log- 
gione. 

E° iniziata intanto alla bigliet- 
teria del Teatro Verdi la ven- 
dita dei biglietti per lo spetta- 
colo straordinario fuori ab- 
bonamento di domani (ore 
17). 


>La Contrada 


Invito a teatro 


Oggi alle ore 11 nel Palazzo 
della. Provincia l'assessore 
alle. attività. culturali prof. 
Zorko Harej e il presidente 
della Contrada Orazio Bob- 
bio presenteranno. l'iniziati- 
va «Invito a Teatro 1988». 

Al Circolo Ras 


Concerto per Trio 


Domani alle ore 18 al Circolo 
Ras di via S.Caterina 2 per il 
ciclo «Invito alla musica» è in 
programma un concerto del 
Trio formato da Simonetta 


Pagani flauto, Ave Stella - 


oboe e Clara Tondo fagotto. 
In programma musiche di Vi- 
valdi, Loiellet, Telemann. 


questa sera alle 20.30 su Ca- 
nale 5. Adriano Celentano, 
Carlo Verdone, Enrico Mon- 
fesano, Diego Abatantuono 
sono infatti i protagonisti del 
film, sceneggiato e diretto 
dalla coppia Castellano e Pi- 
polo nel 1982. 

Come dice il titolo, la vicen- 
da si svolge in un grande al- 


Taddeus (Adriano Celenta- 
no) è «manager» esigente 
con la servitù e riservato con 
i clienti. Tra questi, vi è un 
ingenuo pugile (Carlo Verdo- 
ne), che invece di allenarsi, 
pensa alla graziosa came- 
riera Maria che poi, una vol- 
ta perso l'incontro di boxe, 
sposerà, per stabilirsi 
«Grand Hotel Excelsior» co- 


Frequentatore dell'albergo è 
anche il mago di Segrate 
(Diego Abatantuono), 
ciarlatano che spilla soldi ai 
clienti. Motore di tutta la'sto- 
ria è la vicenda umana di un 
Egisto (Enrico 
Montesano) che ha messo la 
figlia Evelina a studiare in un 
lussuoso collegio svizzero. 


«Scarpette rosse» 


Nel «cinema di notte» di Rai- 
due, alle 24, un film musicale 
- «Scarpette rosse», girato nel 
1948 da M. Powell ed E. 
Pressburger, con Anton Wal- 
brock, Marius Goring, Moira 
Robert Massine, 
Ludmilla Tcherina. 

Raitre, 22.35 

Domani si gioca 

Il pugile Cassius Clay, famo- 
so tra gli anni ’60.e ’70a livel- 
lo mondiale, è stato intervi- 
stato da Gianni Minà negli 
Stati Uniti nella propria abi- 
tazione. L'intervista sarà tra- 
smessa oggi nel corso di 
«Domani si gioca», in onda 
alle 22.35 su Raitre. 

Le dichiarazioni di Clay sono 
contrastanti con. il 
che molti hanno di lui: se- 
gnato nel fisico, ha perso 
l'aggressività che era una 
sua componente caratteria- 
le, tuttavia conserva un’as- 
soluta lucidità di mente. In- 
terrogato da Minà, ricorda 


della sua prestigiosa carrie- 


Seguirà un servizio di Michel 
Platini sul sorteggio dei giro- 
ni del campionato europeo di 
calcio in Germania, quindi il 
commento di Maradona da 
Napoli sul campionato italia- 


|. KARIN SCHUBERT 


A Monfalcone 


Da oggi a domenica al Tea- 
tro Comunale di Monfalcone 
sarà proiettato il film di Ja- 
mes Ivory «Maurice» con 
Ben Kingsley. 


Al Politeama Rossetti 
Incontro su Joyce 


Domani alle ore 18 al Poli- 
teama Rossetti avrà luogo 
l'incontro con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice sulla figu- 
ra e l’opera di James Joyce, 
autore di «Esuli» in scena fi- 
no a domenica al Rossetti. 


| due attori, dopo la presen- 
tazione del. critico Renato 
leggeranno alcune 
parti dell’epistolario di Joy-. 


L'ingresso a teatro è liberoe 


Teatro in dialetto 
Teran e champagne 


Domani alle 20.30 e domeni- 
ca 17 gennaio alle 17 nella 
sala di via Ananian per la 
stagione di prosa in vernaco- 
lo organizzata dall’associa- 
zione l’Armonia, gli Ex Allie- 
vi del Toti e il Gruppo.came- 
ristico triestino diretto dal te- 
nore Pino Botta presenteran- 
no lo spettacolo musicale 
«Teran e champagne». 


Raitre regionale 
Torna «In pretura» 


Lunedì 18 gennaio alle ore 
21.30 su Raitre nazionale s'i- 
nizia il nuovo ciclo del pro- 
gramma «In pretura», curato 
da Ninì Perno e girato nelle 
preture di Torino, Roma, 
Trieste, Napoli, Bologna. 


La terza trasmissione, quella 
del 1.0 febbraio sarà intera- 
mente dedicata alle udienze 


i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
Ottava (turni C/B) de «L'ange- 
lo azzurro», Balletto Naziona- 
le di Marsiglia Roland Petit. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
17 rappresentazione straordi- 
naria fuori abbonamento de 
«L'Angelo azzuro», Balletto 
Nazionale di Marsiglia Roland 
Pest. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 
2,50h) la Compagnia Teatro 
delle Arti presenta «Esuli» di 
James Joyce con A. Tieri e G. 
Lojodice. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando 4. (alternativa). 
Sconto 50% per gli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prenotazioni e pre- 
Vendita Biglietteria Centrale 
diGalleria Protti. 

TEATRO. STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 19 al 31 gennaio 
Peolo, Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di G. La- 
via. In abbonamento: taglian- 
do n. 6. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi alle ore 20.30 per i turni 
di abbonamento A e Dla com- 
bagnia del Teatro Cittadino di 
Lubiana presenta la comme- 
dia musicale «Gli uccelli» di 
Milan Jesih. Repliche: domani 
16gennaio alle ore 20.30 turno 
B, E e F domenica 17 gennaio 
alle ore 16turno Ce G. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 


‘; coledì 20: «Duet for one» di 


Andrei Konchalovsky, con Ju- 
lie Andrews, Alan Bates, Ru- 
pert Everett. Anteprima. 


‘ ARISTON. 15.30, 1245, 20, 


22.15. «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 
Ganz, Solveig Dommartin, Pe- 
ter Falk. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders, «Palma d'Oro» per 
la miglior regia al Festival di 
Cannes '87. 


| EDEN. 15.30 ult: 22.10: «Il vizio 


nel ventre» con una Karin 
Schubert di un erotismo e di 
Una volgarità impressionante! 
V.1 


‘ FENICE. Ore 16, 18, 20,22.15:un 


intrigo dove la fantasia trova 
riscontro nella realtà: «Senza 
via di scampo» con Kevin 
Costner, Gene Hackman e 
Sean Young. 


‘GRATTACIELO. 16.30, ‘18,20, 


20.15, 22.15. Il brivido dell’an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
e diretto da Dario Argento. 
Viet. min. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «lo e mia sorella» di 
(Carlo Verdone. La più comica 
litigata dello schermo con Or- 
nella Muti e Carlo Verdone. 

SALA AZZURRA. Ore.17, 19.30; 
21.45: seconda'settimana del 
Più prestigioso successo di 
Massimo Troisi: «Le vie del Si- 
gnore sono finite» con Jo 
Champa, Massimo Bonetti e 
Marco Messeri. 

MIGNON. 16, ult. 22: «Biancane- 
Ve e i sette nani». Prosegue 
ancora per pochi giorni l'im- 
mortale. capolavoro di Walt 
Disney in Dolby stereo. 


RIAGI 


EDEN 


un FIDI 


si TEATRIECINEMADI TRIESTE z 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 


«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno». Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Niro re 
Charlotte Rampling. Dolby 
stereo. V. 14. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10, 


22.15: «Dirty Dancing» (Balli 
proibiti). Il più grande succes- 
so negli Usa, colonna sonora 
prima nella hit-parade. Pa- 
trick Sawayze il muscoloso 
Rambo del Mambo farà so- 
gnare le teen-agers di tutto il 
mondo! Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «La 


donna contesa da uomini e 
bestie». Sensazionale!!! V.m. 
18 anni. 


NAZIONALE 4. 16, ‘18, 20, 22; 


«Arrivederci ragazzi» di Louîs 
Malle. Vincitore del. Leone 
d'oro a Venezia, candidato 
agli Oscar ‘88, Il più bello,.il 
più prezioso, il più noto trati 
film delle feste. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Tante 


risate nell'ultimo divertentis- 
simo film di S. Corbucci «Roba 
da ricchi» con Pozzetto, Vil- 
laggio, Banfi, e Serena Gran- 
di. Technicolor. a 


VITTORIO. - VENETO. ©, 16.30, 


18.20, 20.10, 22.10: «| miei pri- 
mi quarant'anni». Il regista 
Carlo Vanzina dopo «Via Mon- 
tenapoleone» continua a fre- 
quentare l'alta borghesia in 
un film tratto dal libro autobio- 
grafico di Marina Ripa di Mea- 
na ex Lante della Rovere con 
la top-model Carol Alt ed Elliot 
Gould. V.m. 14. A richiesta ul 
timo giorno. 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 


16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di 
Nikita Mikhalkov (Italia ’87) 
con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano, Usevolod  Larionov, 
Marthe Keller. Il film è valso a 
Mastroianni la Palma d'Oro 
come miglior attòre.a Cannes 
'87. li soggetto è tratto da alcù- 
ni racconti di Anton Cecov. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 


Domenica ore 10 e 11.30 «La 
spada nella roccia». Il capola- 
voro di Walt Disney. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 


304832. 16, 18, 20, 22.10. Un 
evento eccezionale: l'attrice 
Marlee Matlin, la straordina- 
ria interprete sordomuta che 
ha vinto l'«Oscar» perla mî- 
gliore interprete femminile 
nel film «Figli di un Dio mino- 
re» fra gli entusiastici applaù: 
si di un pubblico commosso 
ed entusiasta. Un film irripeti- 
bile che rimarrà impresso nef- 
la mente e nel cuore di tutti gli 
spettatori. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Super 


erotica di notte». Viet. min. an 
ni 18. “i 


é 

TEATRO COMUNALE. Stagione 

cinematografica '87-'88; (OF 

17, 19.30, 22: «Maurice» di da 

mes. Ivory con James Wilby 
Hugh Grant, Rupert Graves, À 
Simon Callow, Ben Kingsley. ; 

Vim.t4. ) 


0CI CIORNIE 


Il SETTIMANA DI 
GRANDE SUCCESSO 


ARISTON mattinate 


CINEMA E 


LETTERATURA MODERNA 


Domenica ore 10 per il 
pubblico 

Martedì e mercoledì ore 
10 per le SCUOLE, 

con prenotazione telefo- 
nica al 304222 (ore 17-20) 
Da Pirandello: 4 


KAOS 


di Paolo e Vittorio Taviani 


Ingresso lire 4.000 


reno mcuo8 RIA VVIM VVENDERS esi 


Paella alla valenciana 
Tutti i venerdì al Cassetton. Pre 


notazioni per dopo Teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastic: 


‘a 29. Tel. 768620. 


è 


Big Ben club 


di 
Oggi il locale rimane chiuso. Domani aperto. 


Bar ristorante Riviera 


Aperto tutta la settimana, pranzi e cene. Tei. 224396-224553, 


Strada Costiera 22 Grignano. 


I 


Bronzi al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


Gnoccoteca 


Pranzi e cene. Tel. 54397. 


Locanda Mario 


Ferie fino 2 febbraio. 


fini 


Pasticceria Costa dei 


Ferie fino 2 febbraio. 


Barbari 
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Dal corrispondente 


. Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Minuto e 
sorridente, il nuovo primo 
ministro giapponese Noburo 
Takeshita è entrato ieri mat- 
tina nella tana del lupo: il 
Campidoglio, diventuto la 
roccaforte dei protezionisti. 
Ha incontrato i leader demo- 
cratici e repubblicani. Ha rin- 
novato le promesse fatte il 
giorno prima al Presidente 
Ronald Reagan. Ha sciorina- 
to dati statistici, dai quali ri- 
sulta che il Giappone «sta 
già facendo la sua parte» e 
contribuisce all’inseguito 
riequilibrio delle bilance 
commerciali. «Gonfiamo i 
consumi interni. A fine anno 
— Vedrete — il nostro sur- 
plus commerciale scenderà 
di almeno 10 miliardi di dol- 
fari (da 85275)». 

| parlamentari americani lo 
hanno ascoltato perplessi e 
per nulla rassicurati. Sarà 
come dice Takeshita: l’attivo 
commerciale del Giappone 
diminuirà a fine anno in ter- 
mini globali, ma non nei con- 
fronti degli Stati Uniti. Di que- 
gli 85 miliardi di dollari, 60 
corrispondono al. deficit 
americano nell’interscambio 
col Giappone e «non c'è al- 
cuna indicazione che siano 
destinati a scendere», gli è 


OGGI I DATI DEL DEFICIT USA  - 


Il giorno della paura 


Se sono negativi potrebbe essere un «brutto venerdì» 


: Economia 


L’accordo Reagan-Takeshita per ora ha sostenuto i mercati 


stato fatto osservare. L'allu- 
vione del «made in Japan» 
continua, mentre non calano 
gli argini artificiali contro il 
«made in Usa». 

Da circa un anno i giappone- 
si consumano di più. Lo atte- 
stano i dati portati da Takes- 
hita, ma le importazioni prot 
vengono dalle quattro «tigri» 
asiatiche (Corea del Sud, 
Taiwan, Hong Kong e Singa- 
pore) e dall'Europa. Dagli 
Stati Uniti provengono auto, 
che si chiamano Honda e 
Mazda, e sono fabbricate nel 
Mid-West e televisori «Sony» 
fabbricati nel Maryland. Le 
frontiere rimangono chiuse 
alla carne e al riso america- 
ni, alle commesse per co- 
struzioni che da 22 anni le 
ditte americane non riesco- 
no ad aggiudicarsi. 

In questa situazione l’atmo- 
sfera che ha circondato il 
pellegrinaggio di Takeshita 
in Congresso non'era parti- 
colarmente cordiale. Depu- 
tati' e senatori non debbono 
fingere di credergli, per con- 
venienze diplomatiche. Le 
sue promesse sono state ac- 
colte come quelle del suo 
predecessore Nakasone. Va- 
le a dire con scetticismo. 
Forse caleremoi tassi d’inte- 
resse a breve, ha detto Taks- 
hita. Aumenteremo le spese 
militari dall’1 all'1,01 per 


ORMAIE' UN CORO 


Le banche calano i tassi 


Nuove strategie: gli istituti pubblici diventano «spa» 


I presidenti delle banche pubbliche 

ascoltati dalla commissione finanze della 
Camera si sono espressi favorevolmente, 
seppur con diverse sfumature, alla proposta . 
del ministro del Tesoro Amato di trasformare 
i propri istituti in spa. Nesi: «La Bnl 

è un’antesignana della riforma» 


ROMA — Sul fronte dei tassi, 
almeno quelli attivi, il 1988 
inizia bene. Dopo la decisio- 
ne adottata dal San Paolo di 
Torino, dal Banco di Santo 
Spirito e dalla Cassa di ri- 
sparmio di Torino di «taglia- 
re» di mezzo punto il prime 
rate, molti altri istituti hanno 
deciso di adeguarsi (dal 13 al 
12,50%). ì 

Il Banco di Roma ha annun- 
ciato una diminuzione dei 
propri tassi di interessi attivi 
e passivi. In particolare il pri- 
me rate dello scoperto di 
conto corrente è stato abbas- 
sato di mezzo punto con de- 
correnza 18 gennaio; analo- 
ga decisione è stata adottata 
per il «top rate». Il Banco di 
Sicilia affronterà l’argomen- 
to la prossima settimana in 
sede di comitato esecutivo; 
mentre il Credito Italiano ha 
già deciso un ribasso nei 
prossimi giorni. 

Intanto, sull'onda di ciò che 
avviene negli altri paesi, si 
preparano nuove strategie in 
campo bancario. Il sistema 
bancario e gli istituti pubblici 
infatti, devono recuperare il 
terreno perduto nei confronti 
dei partner stranieri. Un pas- 
saggio fondamentale in que- 
sta direzione sarà la trasfor- 
mazione delle banche pub- 
bliche in società per azioni 
nei modi e nelle forme che 
devono essere stabiliti. 

| presidenti delle. banche 
pubbliche ascoltati ieri dalla 
commissione Finanze della 
Camera si sono espressi fa- 
vorevolmente, seppur con 
diverse sfumature, alla pro- 
posta di Amato di trasforma- 
re i propri istituti in Spa. 

Per il presidente della Bnl, 
Nerio Nesi, «il nostro istituto 
è in realtà un antesignano 
della riforma. Si può anzi di- 
re che Amato abbia preso 
l'esempio proprio da noi». 


È Per il presidente del Banco 


di Sicilia, Giannino Parravi- 
cini, la trasformazione in 
Spa va bene: «A noi basta 
che ci venga garantito il ri- 
corso al mercato». ll presi- 
dente del Banco di Sarde- 
gna, Angelo Solinas, ha infi- 
ne sottolineato come il pro- 
prio istituto abbia già avviato 
una riforma del proprio sta- 
tuto. nella direzione. voluta 
dalla Banca d'Italia. 

La Bnl alla fine dell’87 era in 
linea con i coefficienti stabili- 
ti dalla Banca d'Italia. Se- 
condo Nesi, «non è tuttavia 
da escludere che già nel cor- 
so dell'88 possa diventare 
difficile rispettare tali limiti». 
Proprio in previsione di que- 
sta eventualità, l’istituto ha 
deciso di procedere ad alcu- 
ne alienazioni, fra cui la Ban- 
ca Tiburtina, e a un nuovo 
aumento del capitale socia- 
le. Se il Tesoro vorrà mante- 
nere l’attuale quota di con- 
trollo, dovrà versare un im- 
porto vicino ai 350 miliardi di 
lire. 

Un giudizio favorevole è sta- 
to espresso anche da Soli- 
nas che ha rilevato come il 
Banco di Sardegna si sia già 
mosso in questa direzione 
grazie a uno statuto che è, «in 
linea con quello proposto 
dall'autorità monetaria». 
Intanto, osservato che per le 
banche è fondamentale ag- 
gregare attorno alle proprie 


attività finanziarie le più si-. 


gnificative strutture pubbli- 
che e private di servizio, nel- 
l'ottica della creazione di 
«sistemi di servizio», il diret- 
tore dell'Abi ha detto che in 
quest'ottica assumono parti- 
colare rilievo i rapporti di 
collaborazione con il' siste- 
ma camerale, grazie ai quali 
i 13 mila sportelli Bancari po- 
tranno fungere da moltiplica- 
tore delle funzioni informati= 
ve svolte dalle Camere di 
commercio. 


cento del prodotto nazionale 
lordo (negli Stati Uniti sono 
al 9 per cento). Ha ricevuto 
freddi incoraggiamenti. 
Takeshita insisteva: paghe- 
remo di più per il manteni- 
mento del contingente ame- 
ricano (50 mila uomini). Pa- 
gheremo di più per il pattu- 
gliamento deli’Us Navy nel 
Golfo Persico. Passeremo 
miliardi di yen al Federal re- 
serve board, in cambio dei 
diritti speciali di prelievo de- 
gli Usa, e sosterremo così il 
dollaro. e 
Il Presidente ‘Reagan antici- 
pa il veto a una legge prote- 
zionistica, ma in Congresso 
esiste una maggioranza di 
due terzi in grado di superar- 
lo. Ormai inevitabile una 
guerra commerciale? 


Per crudele ironia del calen- 
dario; la visita di Takeshita 
s'inquadra nell’attesa nervo- 
sa dei mercati borsistici e 
valutario. Oggi sarà comuni- 
cato il deficit della bilancia 
commerciale americana nel 
novembre dell’anno scorso. 
Da esso dipendono l’anda- 
mento di Wall Streete la quo- 
tazione del dollaro. 

leri il Dow.Jones si è mante- 
nuto pressoché neutrale, un 
po’ giù e un po’ su. Anche il 
dollaro ha oscillato legger- 
mente verso l'alto. 


BANCHE / CIAMPI 


ASEA-BROWN BOVERI 
Ruggisce il colosso 


«Punteremo a costruire centrali» 


ZURIGO — Celebrata la cerimonia, circa due settimane 
fa, gli sposi si sono presentati ieri alla stampa interna- 
zionale. La svedese Asea e la svizzera Brown Boveri, 
due colossi mondiali operanti nei settori della produzio- 
ne, trasporto e distribuzione dell’energia, della roboti- 
ca, delle telecomunicazioni, del controllo e dell’automa- 
zione dei processi produttivi, hanno illustrato in un 
grande albergo di Zurigo le strategie del nuovo gruppo 
Il nuovo gruppo Asea-Brown Boveri (Abb); «frutto dell’u- 
nione di due culture diverse», come ha sottolineato nel 
corso della conferenza stampa Percy Bernevik, presi- 
dente del comitato direttivo, già oggi vanta un giro d’af- 
fari di 23 miliardi di franchi svizzeri (pari a circa 21 mila 
miliardi di lire) e opera in 140 Paesi. ci 
Bernevik ha precisato che la Abb intende concentrare i 
propri sforzi sui tradizionali settori produttivi (l'energia, 
l'industria e i trasporti) e promuovere iniziative 

Il nuovo gruppo, presente in italia con la Tecnomasio- 
Brown Boveri, società che nell’ottobre scorso aveva 
raggiunto un accordo industriale e finanziario con la 
Franco Tosi (gruppo Pesenti) in via di completa realiz- 
zazione, attribuisce all’Italia un ruolo di particolare im- 
portanza per il proprio sviluppo industriale. 

Affrontando più specificatamente iltema delle strategie, 
Bernevik ha spiegato che il nuovo gruppo procederà 
«controcorrente» rispetto ai concorrenti. «Intendiamo 
— ha detto — proseguire nel nostro impegno nelle atti- 
vità di produzione di energia poiché se nel breve perio- 
do la costruzione di centrali presenta molti problemi, è 
però vero che nel lungo periodo ci sarà una grande do- 
manda di energia elettrica sia nei paesi industrializzati 


sia in quelli în via di sviluppo. 


| «Ci vogliono regole» 


Bisogna risanare la finanza pubblica 


Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — «Efficienza e stabilità sono i due requisiti es- 
senziali degli intermediari finanziari». Lo ha affermato il 
governatore della Banca d'Italia Carlo Ciampi 'interve- 
nendo alla presentazione del libro «La questione econo- 
mica nella società italiana» che raccoglie gli scritti del- 
l'economista. Fausto. Vicarelli recentemente scompar- 


SO, 


«Sarebbe altrettanto pericoloso — ha proseguito Ciam- 
pi— sia nel ricercare l'efficienza, varcare i confini della 
prudenza, sia nel perseguire la stabilità, imporre cami- 
cie di forza che blocchino le capacità di adattamento, di 
miglioramento e di innovamento. 

Si tratta - ha sottolineato il governatore — di temi di 
grande responsabilità per la Banca Centrale; il loro ri- 
lievo è oggi accresciuto dalla prospettiva di costituzione 
nell'ambito della Cee di un mercato bancario e finanzia- 


rio integrativo». È 


Il governatore ha voluto rilevare inoltre «che il mercato 
non è un monarca assoluto; sciolto da leggi e da regole. 
Occorrono invece regole — ha detto Ciampi — che in 
aggiunta a quelle già previste dall'ordinamento, garan- 
tiscono l'indipendenza degli intermediari bancari dalle - 
imprese nomfinanziarie. Il rapporto fra queste due cate- 
gorie di soggetti deve essere diretto. 

Chi canalizza il risparmio — ha sottolineato ancora il 
governatore — deve poter esercitare in autonomia le 
sue funzioni di valutazione e di controllo; chi chiede il 
risparmio altrui per investirlo deve' poter rivolgersi ad 
una pluralità di intermediari in concorrenza fra loro». 
Un deficit pubblico così elevato — ha detto in sostanza 
Ciampi — costituisce oltretutto «un ulteriore vincolo» 
alla politica monetaria: «Le condizioni che consentono il 
finanziamento del disavanzo dello Stato.sono:spesso in 
conflitto con quelle più idonee ad assicurare un soddi- 
sfacente flusso di investimenti produttivi». 

Se dunque siamo riusciti a piegare l’inflazione «dopo 
anni di intenso impegno da parte di tutti» bisogna ora 
«dedicarsi con non minor tenacia a risanare la finanza 
pubblica, condizione per l'avvio di una fase di più soste- 
nuto, duraturo ed equilibrato sviluppo». 

Diversamente — ha sottolineato Ciampi —; verrebbe 
«indebolita la nostra partecipazione alla comunità inter- 
nazionale» soprattutto in vista del 1992 e non si potreb- 
be dare risposta al problema della disoccupazione che 
registra «in Italia in confronto con gli altri paesi'indu- 


striali un alto tasso». 


FINSIDER 


Venerdì 15 gennaio 1988 


L'acciaio trema 


Terremoto al vertice, Prodi pessimista 


ROMA — Tutto come previ- 
sto alla Finsider:.il comitato 
di presidenza dell’Iri ha ap- 
provato il completo rinnovo 
dei vertici della sua finanzia- 
ria più disastrata. E’ un se- 
griale. deciso, che lascia in- 
dovinare eguale decisione a 
perseguire i duri tagli occu- 
pazionali del piano di risana- 
mento. 

Ecco ilnuovo quadro dei ver- 
tici-delle società caposetto- 
re: Giorgio Benevento presi- 
dente operativo dell’Italsi- 
der; Michele Civallero presi- 
dente della Dalmine e Ulrich 
Duden amministratore dele- 
gato; Guido Denoyer presi- 
dente della Terni acciai spe- 
ciali e Attilio Angelini ammi- 
nistratore delegato; Sergio 
Noce presidente della Nuova 
Deltasider e Ottavio Lecis 
amministratore delegato. 
Inoltre, la Finsider ha desi- 
gnato come membri dei con- 
Sigli di amministrazione e 
dei. comitati esecutivi delle 
quattro società caposettore i 
quattro direttori generali del- 
la Finsider (Vincenzo Cap- 
piello, Giovanni Gillerio, Pie- 
ro: Nardi, Giorgio Zappa), 
l'amministratore delegato 
della Italimpianti Fulvio Tor- 
niche Sergio Noce. 

«Non possiamo nasconderci 
che la ristrutturazione della 
siderurgia pubblica avrà un 


Si fa sempre più martellante 


la voce di una prossima chiusura 


per lo stabilimento di Trieste: 


in aumento la tensione sindacale 


costo non indifferente in ter- 
mini produttivi e occupazio- 
nali, oltre che pesanti riflessi 
sul territorio e che le occor- 
renze ‘per il suo finanzia- 
mento sono superiori a quel- 
le quantificate sui program- 
mi illustrati in precedenza e 
superano i 6 mila miliardi». 
Lo ha affermato il presidente 


, dell'Iri Prodi, ascoltato dalla 


commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
sui programmi pluriennali 
dell'istituto. 

Sottolineato il divario di di- 
Versi punti percentuali fra la 
Finsider e le concorrenti eu- 
ropee in termini di rapporti 
fra il margine operativo lor- 
do e fatturato e fra ammorta- 
menti più oneri finanziari e 
fatturato, il presidente dell’Iri 
ha affermato che la situazio- 
ne del settore siderurgico in 
corso d'anno, «si è sensibil- 


mente aggravata». 

In merito ai costi.che si do- 
vranno sopportare per il ri- 
sanamento della siderurgia 
pubblica, il presidente ha ri- 
levato che «si tratta di oneri 
che gli altri paesi industria- 
lizzati, e non solo‘quelli eu- 
ropei, hanno già pagato in 
misura superiore a quello 
che: ha finora riguardato il 
nostro Paese. Il successo 
delle azioni di risanamento 
sarà condizionato, dall’atti- 
Vazione, da parte dello Stato, 
di adeguati interventi di so- 
stegno, oltre che dalla capa- 
cità di negoziare i regimi del- 
le quote, così come hanno 
già fatto gli altri.paesi della 
Comunità Europea». 

Tutto lascia dunque suppor- 
re che verrà dispiegato in 
tutta la sua durezza il piano 
di risanamento: si parla con 
sempre maggiore insistenza 


‘GRUPPO FERRUZZI / RISTRUTTURAZIONE IN CHIAVE EUROPEA 


della chiusura a tempi ravvi- 
cinati della ex Terni di Trie- 
Ste, oltre che della Italsider 
di Campi e della Deltasider 
di Torino e di Sesto San Gio- 
vanni, senza contare il taglio 
di cinquemila posti di lavoro: 
a Taranto e di altri mille a. 
Bagnoli. % 
Durissime le reazioni dei; 
Sindacati. A Trieste la Uil si! 
dichiara «allibita» e richiama: 
«alle loro responsabilità» l'|-. 
ri, il governo nazionale, la' 
Regione, i parlamentari, gli! 
enti locali, e «tutti coloro che: 
con i sindacati provinciali si 
sono dichiarati. d'accordo! 
per difendere la ferriera con-; 
tro chiunque avrebbe la paz-! 
za intenzione di chiuderla». 


La riunione di oggi a Roma! 
fra sindacati e i ministri delle; 
PP.SS. e dell'Industria sulla) 
siderurgia, si preannuncia! 
dunque infuocata. Il primo a) 
scendere in campo su que-) 
sto terreno è stato Paolo' 
Franco, segretario nazionale; 
della Fiom. Secondo Franco» 
«Più che l'ipotesi di un rinno-i 
vamento capace di riciclare 
nuove forze, nuove. intelli- 
genze, sembra affermarsi l’i-! 
dea di rimettere in circola-| 
zione arnesi già ampiamen-! 
te logori, magari con l’inten-! 
zione di appiattire ogni inter-i 
locutore». i 


Gardini suona la Marsigliese . 


La Beghin-Say diventa il più grande polo agro-industriale in F rancia 


L'annuncio 


è stato dato 


dal finanziere 


ieri a Parigi 


PARIGI — Il gruppo Ferruzzi si ristruttura in chiave europea: 
il presidente Raul Gardini ha annunciato ieri.a Parigi che la 
società Beghin-Say «diventa il grande polo del gruppo in 
Francia» nel settore agro-industriale. 

Il‘consiglio d'amministrazione di Beghin-Say, riunitosi ieri 
mattina a Parigi, ha preso atto di «aleune evoluzioni estréma- 
mente positive per la società». In considerazione del «cre- 
scente processo di internazionalizzazione delle economie e, 
in particolare, della globalizzazione dei mercati dei prodotti 
agricoli e alimentari, ha ritenuto quindi — è stato annunciato 
— di dover dare avvio a una ulteriore fase di sviluppo della 
società nel quadro più generale del.processo di espansione 


del gruppo Ferruzzi». 


Sono state prese le seguenti decisioni: 

L'acquisizione della Silos di Genova del 48,2 per cento del- 
la società Agricola U.K. che controlla la Central Soya (Usa). 
Detenendo già la Beghin-Say il 50 per cento dell’Agricola 
U.K., l'operazione le consente di conseguire il controllo pie- 


no di Central Soya. 


®DI procedere all'acquisizione del controllo dell’Italiana olii 


erisi. 


@La cessione alla European Sugars della; partecipazione 
(circa 7 per cento) in Montedison, ricevendone in ‘cambio 
contanti nonché il 12 per cento del capitale di Saint-Louîs- 
Bouchon, gruppo Hce, principalmente possiede le società 


Générale Sucrière e Lesieur. 


Il consiglio d'amministrazione di Beghin-Say ha infine deciso 
di consolidare la propria presenza nel settore dell’amido e 
dei suoi derivati attraverso la presa di controllo della Cere- 
star Holding N.V. cui fanno capo 13 stabilimenti in 8 paesi 
europei, tra i-quali la Francia. La Cerestar ha una capacità di 
lavorazione annua di 2 milioni e 500 mila tonnellate di mais e 


350 mila tonnellate di grano. 


L'insieme di queste operazioni consentirà a Beghin-Say di 
conseguire la leadership nella trasformazione delle princi- 
pali materie prime su cui verte l'agricoltura. cosiddetta «con- 
tinentale» e su cui si fonda la moderna rotazione agraria in 
Europa (barbabietola da zucchero, cerali semi oleosi). Le 
consentirà inoltre di diventare il primo produttore europeo di 
‘amido, con una quota di mercato del 35 per cento circa. E di 
concentrare in Francia la maggior parte della presenza di- 
versificata del gruppo Ferruzzi nelle varie filiere del settore 
strettamente agro-industriale, consolidando una cifra d'affari 
di circa 26 miliardi di franchi (zucchero, 5 miliardi; amido e 
derivati, 8 miliardi; oli e proteine, 13 miliardi). 

Un altro risultato giudicato molto promettente è che la socie- 
tà francese del gruppo Ferruzzi diventa il polo su cui si con- 
centra l’attività di ricerca e sviluppo del settore agro-indu- 


striale. 


E' da tener presente che la Central Soya è per esempio ‘nel 
proprio settore una società a tecnologia avanzata e fornisce 
know-how in Giappone, Taiwan, Corea del Sud, Ungheria, 
Polonia e in alcuni paesi del Medio Oriente. Cerestar dai 
canto suo ha costruito la propria attività sulla base di vaste 
applicazioni tecnologiche, scientifiche e produttive di avan- 
guardia, con una esperienza settoriale di più di 80 anni. 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Una delle più 
interessanti novità presen- 
ti nell'ultimo aggiornamen- 
to di R&S (3.700 pagine, do- 
ve la Ricerche e Studi di 
Mediobanca ha analizzato 
i bilanci 1986 dei più impor- 
tanti gruppi. industriali, fi- 
nanziari, bancari e assicu- 
rativi operanti in Italia) è la 
presenza del consolidato 
della Ferruzzi Finanziaria. 
Per la prima volta viene in- 
fatti consentito al pubblico 
di mettere ilnaso nella hol- 
ding della famiglia raven- 
nate, il cui capitale sociale, 
pari a 320 miliardi, è tutto 
in mano agli eredi di Sera- 
fino Ferruzzi (per il 31% ad 
Arturo e. per il restante 
69% ad Alessandra, Fran- 
ca e Ida che ne detengono 
tre quote uguali ciascuna). 

Le principali controllate, 
consolidate con il metodo 
integrale, sono la Ferruzzi 
Agricola finanziaria, la Eri- 
dania, la Italiana Olii & Ri- 
si, la Silos di Genova, la 
Calcestruzzi e la Béghin 
Say, mentre non sono ‘ov- 
viamente incluse le più're- 
centi acquisizioni (avvenu- 
te nel 1987) come la brasi- 
liana Cica, l'americana 
Central Soya e la divisione 
europea di prodotti: indu- 
striali del Gruppo Cpc. 

| dati elaborati da Medio- 
banca, su un bilancio certi- 
ficato, non tengono conto 
dell'aumentata partecipa- 
zione nella Montedison (a 
fine 1986 poco sotto il 26%, 
ora intorno al 41%). La fra- 
zione di questo importante 
investimento è peraltro in- 
clusa nel documento con- 
tabile, ma con il metodo 
del patrimonio netto, ‘cioè 
considerando il costo del- 
l'acquisizione che, al 31 di- 
cembre 1986, assommava 
a 1.543 miliardi, di cui 911 
considerati come valore di 
avviamento e 632. inclusi 
tra le partecipazioni non 
consolidate. 

A ogni modo, nonostante 
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Per la prima volta è stato messo il naso nel consolidato 


Siano rimaste fuori dal con- 
solidamento, integrale (e 
quindi siano comprese nel- 
la voce partecipazione) al- 
tre tre società commercia- 
li, dal giro d'affari comples- 
sivo superiore ai 1.000 mi- 
liardi (Monfer, Riserie Ita- 
liane Risocomex e Ferruz- 
zi Italia), la fotografia del 
secondo gruppo privato 
italiano fa emergere alcuni 
chiaroscuri. Vediamoli in 
sintesi. . 

ATTIVITA’. Come si ricava 
dalla tabella pubblicata a 
lato; il maggior contributo 
alla formazione del fattura- 
to. 1986 (6.153 miliardi, al 
netto degli scambi intra- 
gruppo) proviene dal setto- 
re dell'agroindustria, con 
4.422 miliardi, seguito a di- 
stanza dal commercio di 
cereali e altri prodotti, che 
ha rappresentato la pietra 
miliare nella vorticosa cre- 
scita dei Ferruzzi nel mon- 
do intero. A tutt'oggi, attra- 
verso! Ferruzzi Italia, Mon- 
fer, Silos e Mangimi Marti- 
ni, il gruppo è il principale 
importatore nel nostro 
paese di granoturco (5.550 
tonnellate nel 1986, pari a 
una quota d'importazione 
del 59,4%) e di semi di soia 
(7.897 ‘tonnellate, 62,2%), 
tenuto conto che nello stes- 
so periodo il gruppo ne 
aveva coltivati e commer- 
cializzati direttamente po- 
co meno di 6.000 tonnella- 
te; 

REDDITIVITA'. L'utile netto 
consolidato di competenza 
degli azionisti Ferruzzi Fi- 
nanziaria ‘è stato, nell’e- 
sercizio 1986, di 93 miliar- 
di,. peraltro dopo plusva- 
lenze su cessioni di parte- 
cipazioni che, assieme al 
saldo di altre partite straor- 
dinarie: di minore entità, 
hanno consentito la conta- 
bilizzazione di 158 miliardi. 
Abbastanza prudente, cioè 
con positive ripercussioni 
sull'utile, risulta la politica 
degli ammortamenti (187.i 
miliardi stanziati) calcolati 
a quote costanti e senza il 


ricorso a quelli anticipati. - di. 


Quanto alla capogruppo, 
l'utile netto è risultato di 13 
miliardi, anch'esso deriva- 
to in buona parte da pro- 
venti straordinari (41 mi- 
liardi). In entrambi i casi, 
ne consegue una redditivi- 
ta aziendale (rapporto tra 
utile e/fatturato) non parti 
colarmente brillante. 
STRUTTURA  PATRIMO- 
NIALE. Sempre a livello di 
gruppo, l'attivo immobiliz- 
zato ammonta a 2.948 mi- 
liardi, comprensivi di 1.056 
miliardi relativi alle parte- 
cipazioni non consolidate e 
1.769 miliardi di immobiliz- 
zazioni tecniche nette, a.lo- 
ro volta formati, prevalen- 
temente, da 823 miliardi di 
immobili e terreni agricoli 
(questi ultimi estesi su una 
superficie di circa 369.000 
ettari), da 674 miliardi di 
impianti e macchinari, 
nonché dai 72 miliardi del- 
la flotta di proprietà. A 
fronte, nel passivo, si han- 
no mezzi propri per 1.966 
miliardi, di cui 1.315 di per- 
tinenza di terzi. E' opportu- 
no soffermarci un attimo su 
questo importo che, posto 
a confronto coi mezzi pro- 
pri in senso stretto (650.mi- 
liardi), fa tornare alla men- 
te l’analoga struttura che, 
all'inizio degli anni ‘80, 
aveva il gruppo Bonomi. 
INDEBITAMENTO FINAN- 
ZIARIO. Un'altra «nota do- 
lens» del bilancio Ferruzzi 
al 31 dicembre 1986 è l’e- 
sposizione finanziaria che, ‘ 
a quella data, era di 4.389 
miliardi, esclusi 916 miliar-.' 
di di liquidità sotto forma di 
cassa, banche e titoli nego- - 
ziabili. L'esposizione net- 
ta, in 3.473 miliardi, do-° 
vrebbe poi essere aumen- 
tata in modo significativo 
nel corso del 1987 a causa © 
delle numerose operazioni 
mandate in porto con un 
esborso vicino ai 1.600 mj- © 
liardi, tra cui l’arrotonda- 
mento del pacchetto di 
controllo Montedison (41% ‘' 
circa), che è così venuto a 
costare oltre 2.200 miliar- 


Guerra al Financial Times: via De Benedetti, spunta Murdoch 


MILANO — Stagione di gran- 
di manovre nell'editoria in- 
ternazionale. Mentre la hol- 
ding svizzera Edipresse e 
Antonio Ratti entrano nell'a- 
zionariato della Rcs Rizzoli 
editori rispettivamente col 5 
e il 2,2 per cento, l'impero 
del magnate della stampa 
Robert Burdoch si allarga ul- 
teriormente con l'acquisto 
della quota del'«Financial Ti- 
mes» fino a ieri detenuta da 
Carlo De Benedetti, presi- 
dente della Olivetti. E’ un’e- 
spansione che fa paura, se è 
vero che il governo francese 
è fortemente preoccupato 
per. l'acquisto de «Les 
Echos» da parte dello stesso 


Murdoch. 

La prima operazione si inse- 
risce nella strategia della 
«Rizzoli-Corriere della Se- 
ra» verso una maggior inter- 
nazionalizzazione del grup- 
po e contemporaneamente 
una più ampia presenza del- 
l'imprenditoria. nella casa 
editrice. Edipresse s.a., che 
entrerà nella Ros editori con 
una quota pari al 5%, è una 
holding svizzera posseduta 
per intero dalla famiglia La- 
munière. 

Il gruppo, con sede a Losan- 
na, opera nel mondo della 
comunicazione come editore 
di quotidiani, periodici, libri 
ed è attivo-anche nei settori 


audiovisivi, della telematica 
e della distribuzione di libri e 
giornali nella Svizzera ro- 
manda. Edipresse ha già dal 
1984 una joint-venture pari- 
tetica con la Rcs editori attra- 
versg la «Rizzoli internatio- 
nal pubblications inc.» e la 
«Rizzoli international book- 
stores inc.» ambedue di New 
York. 

Antonio Ratti, presidente 
delle omonime seterie di Co- 
mo, acquisterà il 2,2% della 
Rcs editori spa. L’azionaria- 
to della Rcs editori spa dopo 
la formalizzazione  dell’in- 
gresso dei due nuovi soci sa- 
rà quindi così composto: Ge- 
mina 55,9; Meta 21,7; Ha- 


chette 10; Edipresse 5; Arve- 
di 2,6; Mittel 2,6; Ratti 2,2. 

La battaglia per il controllo 
del gruppo Pearson e della 
sua prestigiosa testata, il 
«Financial Times», è entrata 
intanto in una nuova fase con 
l'acquisto da parte del ma- 
gnate della stampa Rupert 
Murdoch del pacchetto dete- 
nuto dal presidente della Oli- 
vetti. AI Financial Times, che 
dall'autunno si sta organiz- 
zando per salvare la propria 
indipendenza, non era. di- 
sponibile alcun commento 
alla nuova mossa del miliar- 
dario australiano che ha por- 
tato la sua partecipazione 
nel gruppo a circa il 20 per 


cento. In un memorandum ai 
dipendenti, il direttore gene- 
rale del quotidiano, Frank 
Barlow, si è limitato la scor- 
sa notte a indicare che non vi 
erano stati ulteriori colloqui 
con. Murdoch né ve ne erano 
altri in programma. L'unica 
reazione è Stata quella del 
rappresentante. sindacale 
dei giornalisti del Financial 
Times secondo cui la. lotta 
contro ogni tentativo per ri- 
durre. l'indipendenza del 
giornale continuerà. 

Da Aspen, dove è in convale- 
scenza, Murdoch ha cercato 
di tranquillizzare i giornalisti 
precisando di avere acqui- 
stato il 4,9 per cento in mano 


di De Benedetti perché era 
«un buon investimento» riba- 
dendo. di non avere «né l'in- 
tenzione né i mezzi per pren- 
dere il controllo totale del 
gruppo. Pearson...». Mur- 
doch, che già pubblica in 
Gran Bretagna cinque testa- 
te, tra cui Times e Sunday Ti- 
mes; ha aggiunto che non sa- 
rebbe mai andato al di là del 
25 per cento. 

Come spiega il Financial Ti- 
mes, nel'suo articolo su que- 


‘sto ultimo sviluppo dell’an- 


nosa battaglia, una parteci- 
pazione di oltre 25 per cento 
porterebbe a un'inchiesta 
della commissione antimo- 
nopoli a causa dei suoi già 


» 


numerosi interessi nella 
stampa britannica. Il magna- 
te australiano ha anche ag- 
giunto di non avere piani di 
unire le proprie forze con al- 
tri azionisti per dare una sca- 
lata al gruppo. Egli ha preci- 
sato di avere comprato le 
azioni di De Benedetti a 827 
pennies l’una per un totale di 


| Circa 94 milioni di sterline..Il 


Valore di mercato dei titoli 
Pearson cera la settimana 
scorsa di 700 pennies. De 
Benedetti, che aveva acqui- 
Stato nel maggio scorso le 
azioni pagandole 622 pen- 
nies l'una, ha precisato ieri 
di avere offerto il suo pac- 
chetto al presidente della 


Pearson, lord Blakenhamea 
un altro azionista, il finanzie- 
re Michel'David Weill. 

Egli ha anche sottolineato di 
non essersi opposto, alla 
vendita a Murdoch delle 
azioni in quanto il magnate 
australiano era. comunque 
orientato a portare, per ra- 
gioni contabili, la sua parte- 
cipazione al 20 per cento e 
che con la.loro vendita veni- 
Vva.rimosso «un blocco insta- 
bile». La massiccia presenza 
di Murdoch nel gruppo Pear- 
son è stata citata dal mini- 
stro delle. finanze. francesi 
Edouard Balladur come pos- 
sibile motivo per non:conce- 
dere la sua autorizzazione 


alla vendita del quotidiano 


parigino «Les Echos» al Fi- , 


nancial Times. In Francia 
ogni investimento che non 
sia proveniente da paesi cò- 
unitari è soggetto a un'au- 
torizzazione governativa e la 
presenza di un, australiano 
nel gruppo britannico rende 
non automatica là conces- 
sione del nulla osta. i 
L'acquisto del giornale fran- 
cese rientra nella strategia 
di espansione internaziona- 
le messa a punto dal Finan- 
cial Times negli ultimi tempi, 
dopo che gli era stato rim- 
proverato di non avere sfrut- 
tato il suo potenziale all’e- 
stero. 


ui 
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PARTECIPAZIONI STATALI 


Confronto ape 


Faccia a faccia fra Granelli, giunta e sindacati 


Le parti si sono confrontate ieri a Roma 


LLOYD TRIESTINO 


Ora comanda Milano 
La logistica tolta di fatto alla società 


II consigliere delegato del Lloyd, Tommaso Ricci. 


TRIESTE — Dal primo 
- gennaio il personale del 
settore logistico del Lloyd 
Triestino è passato alle di- 
pendenze operative della 
‘ nuova società «Interlogi- 
stica Spa» di Milano, volu- 
ta dalla Finmare per razio- 
nalizzare la movimenta- 
zione del traffico contai- 
her delle compagnie di 
Stato (Italia, Adriatica e, 
appunto, il Lloyd). Un pre- 
ciso ordine di servizio in 
questo senso è stato diffu- 
so alla fine di dicembre. 
Non sembrava fosse que- 
sto l'orientamento iniziale 
della finanziaria dell’Iri: il 
suo amministratore dele- 
gato, Alcide Rosina, ave- 
va infatti garantito a più ri- 
prese — anche in impegni 
scritti con la giunta regio- 
nale — che il nuovo orga- 
nismo si sarebbe posto 
«al servizio» delle società 
operative e non viceversa, 
limitando il suo lavoro al 
territorio nazionale, con 
esclusione dunque del 
traffico estero. 
La decisione presa sem- 
bra ora smentire questa 
strategia di fondo: togliere 
a. una società la compe- 
tenza sul suo apparato lo- 
gistico equivale infatti a 
estirparne il cuore opera- 
tivo e di conseguenza l’'in- 
dipendenza decisionale. 
Con la conseguenza di ri- 
dare corpo ai vecchi timo- 
ri di una sommaria unifi- 
cazione delle tre società 
di/linea in una compagnia 
unica. Cosa sta accaden- 
do? 
«Il cervello delle decisioni 
resta dov'è, non può che 
essere così, altrimenti 


svuotiamo le compagnie», 
aveva ricordato Rosina 
esattamente due anni da 
al «Piccolo». In teoria, la 
situazione, non è cambia-, 
ta, se è vero che la nuova 
società è nata dalla parte- 
cipazione azionaria delle 
tre compagnie e che nel 
suo consiglio di ammini: 
strazione siedono i tre di- 
rettori commerciali. In 
pratica, il discorso cam- 
bia. E il rischio di assimi- 
lazione aumenta. 
Profondo è il malumore 


, sul fronte sindacale. In 


una nota avallata dalla fe- 
derazione regionale tra- 
sporti e dalla Federmar 
Cisal, si sottolinea una si- 
tuazione di profondo disa- 
gio all’interno della socie- 
tà. Secondo i sindacati, la 
direzione lascia il perso- 
nale senza istruzioni, non 
provvede alla sostituzione 
dei contenitori © vecchi, 
sposta gli approdi di alcu- 
ne linee senza avvertire 
gli uffici e impedendo 
quindi l'informazione tem- 
pestiva ai clienti. 

Ma non basta. Viene rin- 
Viata dal maggio scorso — 
sottolineano confederali e 
autonomi —"la prepara- 
zione dell’organigramma 
aziendale conseguente ai 
pensionamenti; sono con- 
fermate solo tre delle nuo- 
ve costruzioni previste; 
ma soprattutto — si fa no- 
tare — la società si trova 
in costante ritardo sulle 
esigenze commerciali con 
i consorzi internazionali di 
cui il Lloyd fa parte, conri- 
schio conseguente di criti- 
che e ritorsioni. 


Economia 
UN’INTESA CON L'’ENICHEM 


in vista della Conferenza delle Partecipazioni 
Statali: da unlato il ministro Luigi Granelli 
con accanto gli esponenti di dodici finanziarie 
dell’Iri, dall’altra la Giunta e i sindacati. 
All’incontro della prossima settimana saranno 
presenti anche Reviglio (Eni) e Valiani (Efim). 


ROMA — Un lIri chiuso a ric- 
cio a difesa delle sue scelte 
ma contemporaneamente at- 
tento alle critiche dei confe- 
derali; un ministro Granelli 
desideroso di non fare della 
conferenza delle Partecipa- 
zioni statali un incontro vuo- 
to e rituale; una giunta regio- 
nale e un sindacato secchi e 
ultimativi nel chiedere. allo 
Stato un forte segnale di pre- 
senza strategica nell'area 
giuliana. Questo il clima de- 
gli incontri che hanno visto 
ieri pomeriggio a Roma il mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali Luigi Granelli con lo 
stato maggiore delle finan- 
ziarie Iri di fronte prima agli 
assessori Carbone e Rinaldi 
e poi ai segretari regionali 
della Cgil, Cisl e Uil, Pado- 
van, Giustina e Trebbi. 

Il preludio della conferenza 
è fatto di segnali contraddit- 
tori. Da una parte una Finsi- 
der che parla senza più mez- 
zi termini di chiusura della 
ferriera di Trieste e un Lloyd 
Triestino che perde le sue 
competenze nel settore vita- 
le della logistica. Dall'altra, 
un ministro che convoca a 
Trieste anche i presidenti 
delle holding assenti dal 
Friuli-Venezia Giulia (Valiani 
dell’Efim), quasi a sottoli- 
neare che. il discorso è rivol- 
to al futuro e impegna nella 
sua strategia territoriale l’in- 
tero organismo delle Parte- 
cipazioni statali. . 
Purtroppo sono i fatti che 
contano, e i fatti — hanno 
sottolineato giunta e sinda- 
cati — parlano chiaro: ab- 
bandono ed emorragia occu- 
pazionale nei settori tradi- 
zionali, scarsa presa e len- 
tezze delle nuove iniziative, 
assenza di un disegno orga- 
nico di intervento. La debo- 
lezza strutturale del sistema 
economico — hanno osser- 
vato Carbone e Rinaldi — 
permane e pertanto le 
PP.SS. devono affrontare in- 
nanzitutto il problema del ri- 
sanamento dell'esistente. 
Contemporaneamente, — ha 
osservato la giunta, occorre 
assicurare riconversioni 
«non laceranti» e fare anche 
proposte di innovazione del 
sistema economico, propo- 
ste incentrate su attività di 
carattere manifatturiero. «Ci 


va bene — ha detto in parti- 
colare Carbone — l’'iniziati- 
va dell’Aeritalia a Ronchi, 
ma pensiamo a qualcosa di 
analogo anche per l’area 
triestina». 

Circa il ruolo della Spi, la 
giunta ha confermato che es- 
so ha sostanzialmente limiti 
operativi determinati dalla 
rigidità del rapporto fra la di- 
rezione centrale e la sede di 
Trieste e che pertanto tale 
rapporto va snellito. 
Carbone ha chiesto a Gra- 
nelli che la verifica dei pro- 
getti quali il Diesel ricerche e 
soprattutto che. l’ipotesi. di 
chiusura della ferriera avan- 
zata dalla Finsider sia uffi- 
cialmente smentita, alla luce 
dei progetti presentati dalla 
stessa finanziaria soltanto 
pochi: mesi fa: Granelli ha 
ascoltato con molta attenzio- 
ne e ha osservato che il pro- 
blema di un riesame delle 
strategie e del ruolo dell'Iri 
non investe solo l’area giu- 
liana ma l'interezza del terri- 
torio nazionale. 

Il confronto con l’Iri è' stato 
una garanzia che ha impedi- 
to più pesanti politiche di ri- 
strutturazione, hanno sottoli- 
heato da parte loro i confe- 
derali, ma esso non è stato in 
grado di delineare una stra- 
tegia nuova e più incisiva sul 
consolidamento e .lo svilup- 
po dell'apparato industriale 
pubblico nell’area. Infatti, si 
è osservato, i problemi di ri- 
sanamento dell'esistente re- 
stano. tutti aperti, mentrevi 
segnali verso il nuovo sono 
ancora timidi. 

Cgil, Cisl e Uil hanno insistito 
perché la conferenza sia co- 
munque un'occasione. per 
acquisire assicurazioni at- 
traverso una più puntuale .in- 
dicazione di ‘prospettive in- 
dustriali e adeguati investi- 
menti e soprattutto perché si 
delinei un impegno® dell’Iri 
per. la riqualificazione. di 
quest'area. In particolare, il 
sindacato che si proponga 
Un intervento preciso e con- 
creto che riconfermi il:ruolo 
storico dell’Iri nella Venezia 
Giulia anche in relazione al- 
la funzione che tale area può 
svolgere nella Comunità Eu- 
ropea. 


[p.r.] 


SELECO 


Un polo per l'elettronica 


‘Una decisione in tal senso è vitale per il settore nazionale 


{PORDENONE — Avremo un 
made in Italy» vero nell'elet- 
‘onica civile di consumo o di- 
ipenderemo totalmente dalle 
*multinazionali europee, ame- 
‘ricane e giapponesi? Tutto è 
ilegato.alle scelte e alle deci- 
"sioni del governo. La base per 
‘ costituire un polo nazionale 
dell'elettronica civile, il «bru- 
*‘no» come si dice in gergo in- 
'dustriale, esiste, si chiama Se- 
ileco, ma perché questo polo 
“possa decollare e rendersi 
7 credibile ‘occorre un piano in- 
ustriale e. finanziamenti. che 
“isolo lo Stato. può garantire 
*quando il prossimo anno sca- 
dranno i provvedimenti che at- 
traverso la Rel hanno permes- 
| so la sopravvivenza del setto- 
ire fino a oggi. 
ìL'esigenza di decisioni e di 
‘scelte in tal senso è vitale, ol- 
ltre che per la strategia indu- 
i striale italiana, per la Seleco 
“ SpA, circa 1.300 dipendenti nei 
| due stabilimenti di Vallenon- 
i cello e Campoformido. Questa 
azienda è l'unica în Italiache è 
uscita risanata dalla crisi del- 
l'elettronica civile, mentre in- 
genti finanziamenti sono cadu- 
ti a pioggia su molte aziende, 
tipo Autovox e Brionvega sen- 
za nessun risultato apprezza- 
bile. 
«La posta in gioco è alta, e a 
rischiare non è soltanto il pre- 
‘stigio nazionale. 
Fra un anno la legge 63 che ha 
«prodotto la Rel scadrà e già 
Oggi si può dire che abbia falli- 
«to. Quattrocento e quaranta 
miliardi serviti, accusano Fim- 
«Cisl; Fiom-Cgil e Uilm-Uil (ma 
valutazioni analoghe sono sta- 
ite fatte anche dagli industria- 
. li), a finanziare aziende decot- 
le, distogliendo risorse dall'u- 
«nica realtà che ha dimostrato 
‘capacità di reazione e vitalità, 
la Seleco, appunto. 
«Tolta di mezzo la Rel, per le 
aziende italiane dell’elettroni- 
ca civile di consumo, la pro- 
spettiva non è molto favorevo- 


le: o vengono assorbite dalle 
grandi multinazionali stranie- 
re o si limitano a diventare dei 
meri commercializzatori di un 


prodotto comunque straniero - 


oppure dovranno chiudere. 

Solo la Seleco, per le quote di 
mercato che ha consolidato e 
che sta espandendo e per la 
sua capacità di ricerca, ha 
possibilità di competere con la 
concorrenza. A patto che ven- 
ga avviato un polo delle azien- 
de oggi presenti nel settore 
con possibilità di operare non 
solo nel campo dei Tv color, 
ma anche e soprattutto nel- 
l'autoradio, nella videoregi- 
strazione, | nell’informazione 
Visiva e che possa collaborare 


‘ conaziende tipo Stet e Olivetti. 


Insomma, mettere la Seleco in 
grado di competere con le 
multinazionali. 

Per attirare l’attenzione, so- 
prattutto delle .forze politiche, 
su questi temi Fiom, Fim-Uilm 
e consiglio di fabbrica hanno 
convocato un'assemblea 


ULTRAVOX 


aperta nello stabilimento della 
Seleco di. Vallenoncello alla 
quale sono stati invitati il mini- 
stro dell’industria, la direzione 
della Rel, la direzione genera- 
le della Seleco, la direzione 
della Zanussi, il presidente 
della giunta regionale; il presi- 
dente della provincia di Porde- 
none, il sindaco di Pordenone, 
l'assessore regionale all’indu- 
stria, i parlamentari regionali 
e le segreterie provinciali di 
Dc, Dp, Pci, Pli, Psdi, Psi, Pri. 
In discussione, oltre ai:proble- 
mi del polo nazionale dell'elet- 
tronica civile è anche il futuro 
assetto azionario della Sele- 
co. Secondo la. legge. 63 
nell’89, cioè alla sua scaden- 
za, l'azienda dovrebbe passa- 
re al suo attuale azionista di 
maggioranza, la Zanussi. Un'i- 
potesi che al sindacato non 
piace. 

«La legge andava bene quan- 
do la Zanussi era a prevalente 
capitale nazionale - osservano 
i sindacati - ora che è control- 


Utile di 400 milioni 
Top ’87 nel settore per crescita 


ROMA — Un fatturato di circa 36 miliardi contro i 23 del 
1986 .e i 2,5 miliardi del 1982; una previsione per que- 
st'anno di oltre 40 miliardi; un utile netto di 400 milioni a 
fronte del pareggio fatto registrare nell’86. 

Con queste credenziali raggiunte lo scorso anno l’Ultra- 
vox società in cui vi è una quota del 27% della Rel (la 
finanziaria del ministero dell'industria) con 40 anni di 
attività sulle spalle, dimostra che con i televisori si può 


anche guadagnare. 


Ad illustrare i risultati economici raggiunti nell’87, che' 
hanno posto la società al primo posto per crescita fra le 
prime duecento ‘aziende del settore elettronico ed elet- 
tromeccanico, è stato oggi, in una conferenza stampa, 
lo stesso presidente dell’Ultravox ing. Roberto Stanghi, 
il quale ha anche annunciato l'apertura entro il prossi- 
mo giugno di un nuovo stabilimento nel Senese (con un 
investimento di 14 miliardi) che viene così ad aggiun- 
gersi a quello di Garonno Pertusella. - 


lata totalmente dall'Electrolux 
non è opportuno che la Seleco, 
la base del polo elettronico ci- 
Vile- italiano, passi in mano 
straniere». 

«Oltretutto - rilevano i sindaca- 
ti - La Zanussi e l’Electrolux 
non hanno la vocazione al bru- 
no , ma al bianco e quindi c'è 
la reale possibilità che possa- 
no scambiare la Seleco con al- 
tre multinazionali per avere 
aziende più rispondenti alle 
loro strategie commerciali. In 
ogni caso, il risultato sarebbe 
quello di snazionalizzare la 
Seleco». 

| sindacati .chiedono quindi 
che si trovi una soluzione in 
tempi brevi all'assetto societa- 
rio dell'azienda per mantener- 
ne le caratteristiche nazionali. 
Le prospettive per il futuro so- 
no molto interessanti. |) setto- 
re dell'elettronica civile non è 
«maturo»; ci sono molti spazi 
per acquisire nuove quote di 
mercato (la Seleco è passata 
in poco tempo dal 6/7 per cen- 
to al 13/14 per cento del mer- 
cato italiano), c'è la prospetti- 
Va della liberalizzazione dei 
mercati europei nel ’92; c'è la 
complementarietà possibile 
tra Tv color e software, c'è Ja 
televisione ad alta definizione. 
«Il governo deve decidere - in- 
calza il sindacato - occorre un 
piano industriale e i relativi fi- 
nanziamenti per la ricerca, in- 
dispensabili per stare al passo 
con la concorrenza. C'è poi il 
discorso sulla componentisti- 
ca, di rilevante importanza per 
la strategia industriale». 

«I lavoratori — conclude il sin- 
dacato — hanno già contribui- 
to in maniera determinante al 
risanamento e al rilancio della 
Seleco facendo sacrifici in ter- 
mini di occupazione e di cari- 
chi di lavoro che hanno fatto 
aumentare la produttività. Ora 
tocca al governo fare la*sua 
parte». 


[u.sar.] ! 


rto Snia, via alla ristrutturazione 


Il piano di ca prevede anche tagli all’occupazione 
Investimenti per oltre 380 miliardi per un impianto di caprolattame 


MILANO — Intesa con l’Eni- 
chem per la fornitura di ca- 
prolattame (si tratta di una 
materia base per la prepara- 
zione delle fibre plastiche), 
rilevanti investimenti. del 
campo delia ricerca, ristrut- 
turazione dei settori della di- 
fesa dello spazio, e acquisto 
della società di biotecnolo- 
gie Crc (una piccola società 
friulana che si occupa di ri- 


| cerche) collegata all'Univer- 


sità degli studì di Trieste so- 
no i punti fondamentali che 
caratterizzano il nuovo pia- 
no di sviluppo e riorganizza- 
zione della «Snia-Bdp». 
Sul piano occupazionale si 
prevede un taglio di oltre 
1600 dipendenti in tutto il 
gruppo. Per quanto concer- 
ne la Regione Friuli-Venezia 
Giulia (Torviscosa) e il Vene- 
to (Marghera) è prevista una 
scrematura di un centinaio di 
dipendenti (sopra i 55 anni) 
in esubero che saranno pre- 
pensionati. Maggiori dettagli 
per ciò che riguarda Friuli 
Venezia Giulia e Veneto 
emergeranno dalla riunione, 
prevista a Milano per il pros- 
simo 3 febbraio, tra sindaca- 
to e azienda. A quanto sem- 
bra, la Snia come contropar- 
tita per i tagli che in totale 
dovrebbero aggirarsi intorno 
alle 1600: unità, ha previsto, 
aue ai già citati investimen- 
, la costruzione di un. im- 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi. vostro problema 


limitata potete mettervi i 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


incontro che si è svolto a Ro- 


«Si tratta di un piano molto 
complicato — ha sottolinea- 
to il segretario nazionale 
della Filce Cgil Luciano De 


che anche se 
contiene elementi interes- 
santi, ci preoccupa forte- 
mente per la sua ricaduta oc- 
cupazionale». «La condizio- 


Sarà acquistata "e. 
anche la Crec, 
Gaspari 
società di 
ricerche friulana 


pianto di caprolattame del 
costo di circa 380 miliardi di 
lire. Per adesso però, non è 
ancora stata decisa la locali- 
tà dove sarà ubicata la strut- 
tura. 

Rafforzamenti sono previsti 
anche nel settore farmaceu- 
tico con la produzione di ma- 
teriali cardiovascolari e dia- 
gnostici. 

Sul piano della razionalizza- 
zione, poi è previsto un ac- 
centramento dei servizi ed 
una modifica dell’organizza- 
zione del lavoro interna oltre 
che un processo di pianifica- 
zione della produzione (an- 
che attraverso la sostituzio- 
ne di alcune macchine). 
Questi — secondo il sinda- 
cato — sono i punti principali 
del piano di riorganizzazio- 
ne e ristrutturazione della 
«Snia Bpd» che sono stati il- 
lustrati ai rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil nel corso di un 


ne che il sindacato pone per 
discutere il piano — ha pro- 
seguito De Gaspari — è che 
il confronto avvenga su tutte 
le sue variabili, dalle scelte 
strategiche agli investimenti 
ai piani di ricerca all'orga- 
nizzazione del lavoro, così 
da affrontare anche i conse- 
guenti tagli all’occupazio- 
ne». A 

L'azienda con questo piano 
vuole. rimpiazzare alcune 
centinaia di dipendenti con 
manodopera più qualificata 
con precise professionalità 
rispetto alle esigenze di svi- 
luppo e‘ razionalizzazione 
del gruppo e nello stesso 
tempo riportare sotto con- 
trollo il costo del lavoro che 
era salito dal 19.al 23%. 

La Snia — sempre secondo 
quanto riferiscono i sindacati 
— avvierà dei «processi di 
terziarizzazione» attraverso 
l'affidamento di piccoli servi- 
zi ad imprese esterne (per 
esempio la mensa). 


CONGRESSO CGIL 
Si costituisce la Flai 


Unirà i lavoratori dell’agro-industria 


TRIESTE—La «rifondazione» della Cgil'entra nella fase 
più concreta anche nella nostra regione con lo svolgi- 
mento dei congressi di categoria. 

Il primo dei congressi regionali, che si svolge oggi a 
Codroipo, rappresenta anche caratteri di straordinarie- 
tà; si tratta infatti del congresso costitutivo di un:nuovo 
sindacato di categoria: la Federazione dei Lavoratori 
dell’agro-industria (Flai), che nascerà dalla fusione del- 
la Federbraccianti (l’organizzazione dei lavoratori agri- 
coli) e della Filziat (quella dei.lavoratori alimentaristi). 
La nuova federazione — come sottolinea una nota della 
Cgil—si prepara ad affrontare una complessa mole di 
problemi mettendo al centro del dibattito i temi: della 
programmazione e del governo dei processi di trasfor- 
mazione, della nuova qualità sociale dello sviluppo, del- 
la valorizzazione del lavoro dipendente e del suo ruolo 
essenziale per una più ampia aggregazione di forze so- 
ciali e produttive, del rinnovamento dei rapporti tra pro- 
cesso agroindustriale e ambiente. 

In una realtà — prosegue la Cgil. — come quella del 
Friuli-Venezia Giulia, dove l'agricoltura è ancora una 
parte importante dell'economia regionale e dove sten- 
tano a venire avanti grosse idee di collegamento con 
l'industria di trasformazione, la nuova categoria della 
Cgil, che metterà assieme figure professionali molto di- 
verse tra di loro, avrà il compito di farsi promotrice di un 
metodo integrato di discussione, di elaborazione e di 
proposta che, a partire dalle produzioni in essere, guar- 
di in avanti a una moderna logica di sviluppo di un siste- 
ma agro-alimentare. 

A chiusura dei lavori verrà eletto il Comitato direttivo 
regionale e la nuova Segreteria. - 


DE AGOSTINI 
HA FATTO GRANDE 
L’ITALIA. 


ECCEZIONALE! 


IL PRIMO FASCICOLO 
A SOLE LIRE 1.000, 


— IL 2° FASCICOLO 
SARÀ IN EDICOLA IL 26 GENNAIO 


Un’opera unica nel suo genere, di fondamentale interesse scientifico e 
culturale, ideale per chi studia, per chi vuole documentarsi, per chi sa 
che per conoscere il proprio Paese non basta viverci: ecco in breve, co- 
s'è il Grande Atlante d’Italia De A gostini. 184 pagine di enciclopedia 
geografica, con disegni, grafici, fotografie e ricostruzioni storiche. 
40 pagine di immagini dallo spazio che riproducono l’intero territorio 
visto dal satellite — appositamente elaborate da Telespazio, Centro Na- 
zionale di Telerilevamento. 64 pagine di cartografia tematica, con ol- 
tre 800 diagrammi, cartine e tabelle. 110 pagine di cartografia 
fisico-politica e un dettagliatissimo indice con 50. 000 nomi geografici. 


L’opera a volumi è disponibile in libreria o prenotabile presso tutte le Agenzie 
DE AGOSTINI - Diffusione del libro S.p.A. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
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EUROPEI 
Biglietti 
aruba 


BONN — ‘L'undici di 
Franz Beckenbauer gio- 
cherà l’incontro di aper- 
tura dei campionati 
d'Europa fuori casa? Il ti- 
more dei tedeschi è più 
reale di quanto si creda. 
Il prossimo 10 giugno il 
«Rheinstadion» di Dues- 
seldorf sarà con grande 
probabilità in mano agli 
italiani. 

Gli.organizzatori aveva- 
no messo a disposizione 
dell'Italia il venti per 
cento dei 68mila biglietti, 
già adesso introvabili. 


Ma invece di poco più di. 


tredicimila, i tifosi azzur- 
ri saranno oltre quaran- 
tamila. «E' un peccato 
che sia stata sorteggiata 


l'Italia — ha detto Neu- 


berger —:non perché si 
tema la squadra azzurra 
ma solo per ragioni eco- 
nomiche. L'incontro. di 
apertura è per tradizione 
sempre. esaurito. Non 
avevamo. bisogno di 
quest’attenzione supple- 
mentare». 

Gli. organizzatori tede- 
schi sospettano che sia- 
no all'opera e da tempo 
«bagarini» giunti apposi- 
tamente. dall'italia. Se 
fosse. stata  sorteggiata 
un’altra squadra avreb- 
bero comunque venduto 
i loro biglietti. Grazie al 
«colpo» fortunato \ades- 
so potranno ottenere 
prezzi spaventosi. Wéer- 
ner Fassbender, che si 
occupa  dell'organizza- 
zione a Duesseldorf, ri- 
vela: «Il padrone di un ri- 
storante italiano mi ha 
ordinato. mille biglietti. 
Mi ha detto che era sicu- 
ro di sistemarli in Italia a 
qualsiasi prezzo, alme- 
no a 500 marchi l'uno». 
Oltre trecentocinquanta- 
mila lire per un biglietto 
che ne costa al massimo 
il decimo, ma.il ristorato- 
resi è sentito rispondere 
no. 

Grazie a intermediari, 
parenti, e amici, sembra 
che qualcuno sia riuscito 
a mettere insieme «pac- 
chetti» di centinaia di bi- 
glietti, che adesso ven- 
gono offerti ai privati. E 
alle agenzie di viaggio, 
che non possono orga- 
nizzare i loro «tour tutto 
compreso» senza gli in- 
gressi agli stadi. 


CALCIO / EUROPEI ’88 


ROMA — Era truccato il sor- 
teggio di Duesseldorf? La 
«bomba» ha fatto rumore ne- 
gli ambienti del calcio euro- 
peo. 

Lo «scandalo del sorteggio» 
pubblicato ieri mattina dal 
Corriere dello Sport-Stadio 
ha indotto il presidente della 
Federcalcio, Antonio Matar- 
rese, a cercare in mattinata il 
presidente dell'Uefa, Jac- 
ques Georges, per chiedere 
spiegazioni. 

Georges era a Strasburgo, 
ma al rientro a Berna ha tele- 
fonato a Matarrese. 

In un quarto d'ora Georges 
ha detto di essere «scanda- 
lizzato- per le insinuazioni 
del Corriere dello Sport» e 
«disposto ad andare ‘anche 
in tribunale, se: necessario, 
per difendere il buon nome 
dell'Uefa». 

«Escludo — ha ripetuto 
Georges a Matarrese — che 
ci sia stata alcuna forma di 
dolo. Ne garantisco in prima 
persona. Gli eventuali tempi 
morti sono dovuti a errori del 
bambino. Sono pronto a dare 
tutte le garanzie necessa- 
rie». 

La telefonata, che si è svolta 
intorno! alle 16.30, ha soddi- 
sfatto Matarrese che ha pre- 
so atto della posizione as- 
sunta dal presidente dell'Ue- 
fa. Georges, comunque, ha 
informato il presidente della 
Figc che l'argomento sarà 
dibattuto il 20 gennaio nella 
riunione del. comitato esecu- 
tivo dell'Uefa, che si terrà a 
Monaco. 

Fin qui tutto bene, o quasi. 
Ma un elemento in più, ri- 
spetto a quanto svelato ieri 
mattina dal «Corriere dello 
Sport-Stadio», e altrettanto 
inquietante, è emerso dalla 


.. revisione del filmato. tv, mes- 


‘sò a disposizione dalla Rai- 
Radiotelevisione italiana 
(T92-Sport), che la Zdf, cioè 
la televisione tedesca, aveva 
diffuso in diretta eurovisiva 
martedì sorso in occasione 
del sorteggio della fase fina- 
le del campionato europeo di 
calcio, avvenuto nel palazzo 
delle fiere di Duesseldorf. 

La «manipolazione» delle 
palline rosse nell’urna — in- 
genuamente: involontaria 0 
diabolicamente programma- 
ta e suggerita saranno'i po- 
steri a dare la sentenza — 
fatta da Christian Stielike, fi- 
glio dell'ex calciatore nazio- 
nale tedesco, preposto al 
sorteggio, è avvenuta non 
soltanto in occasione dell’e- 
strazione (la prima) del'nu- 
mero (il 2) da abbinare all’l- 
talia e che ha assegnato agli 
azzurri come primo avversa- 
rio la Germania federale, ma 
anche in occasione dell’e- 


IMPIANTI 
I soldi 
arriveranno 


ROMA — Sarà probabil- 
mente un decreto legge 
a «salvare» i fondi desti- 
nati dalla legge 65/1987 
all'edilizia sportiva di 
‘base. Sull’uso di questo 
strumento si sono trovati 
d'accordo il ministro del 
Turismo e spettacolo, 
Franco Carraro, e gli as- 
sessori allo sport delle 
regioni e delle Province 
autonome di Trento e di 
Bolzano: 

La legge 65 è quella che 
ha destinato i fondi per 
gli stadi mondiali, desti- 
nando però altri fondi (ai 
comma 4 e 5 dell'art. 1) 
per l'impiantistica gene- 
rale. La Corte costituzio- 
nale aveva infatti dichia- 
rati illegittimi i passi del- 
la legge 65 che ledevano 
l'autonomia regionale in 
tema di programmazio- 
ne di attività sportive 
non agonistiche. 

«Il Ministro-del turismo e 
spettacolo, Franco Car- 
raro — si legge nel co- 
municato ministeriale 
sulla riunione diieri —si 
è incontrato con gli as- 
sessori allo sport delle 
Regioni e delle Province 
autonome di Trento e 
Bolzano al fine di esami- 
nare le possibili soluzio- 
ni conseguenti alla sen- 
tenza n. 517/1987 sugli 
impianti sportivi». 

E’ stata così condivisa 
l'esigenza di approntare 
in tempi rapidi un decre- 
to-legge che: sostituisca 
le parti della legge di- 
chiarate incostituzionali. 
A questo fine i rappre- 
sentanti delle Regioni si 
sono riservati di appro- 
fondire le proposte fatte 
Il Ministro Carraro ha 
confermato l'intenzione 
di proporre al Consiglio 
dei ministri l'emanazio- 
ne del decreto legge en- 
tro gennaio. 


“zione del 


e 


strazione che .riguardava la 
Spagna (la terza dopo quelia 
dell'Italia e dell'Olanda) alla 
quale è toccato insorte con il 
numero 4 l'inserimento nello 
stesso girone di tedeschi e 
italiani. 

Christian, il: bambino im- 
provvisamente diventato il 
più celebre nel mondo calci- 
stico in questo momento, an- 
che questa volta ha preso 
una pallina per poi metterla 
dentro .l’urna e sceglierne 
un'altra, esattamente come 
aveva fatto sia pure con di- 
versa gestualità, in occasio- 


ne dell'estrazione dell’Italia. . 


Il «Corriere dello Sport-Sta- 
dio», utilizzando un filmato 
girato da un cineoperatore 
dilettante, originario di Ro- 
ma, presente alla manifesta- 
sorteggio, tale 
Mauro Penzo, di 27 anni, 
aveva pubblicato ieri mattina 
dieci fotogrammi che senza 
equivoci avevano svelato al- 
meno l'imperizia di Christian 
Stielike, una «manovra» in- 
tempestiva la sua che avreb- 
be dovuto comportare alme- 
no la revisione del procedi- 
mento e che invece è rima- 
sta totalmente inosservata. 

Il bambino è caduto poi nella 
recidività ‘durante l’opera- 
zione del sorteggio appunto 
in occasione' dell'estrazione 
della Spagna. 

Ed ecco cosa si può notare 
riguardando, fotogramma 
per fotogramma, il filmato tv 
dell’Eurovisione: 

— 1) Hans Bangerter, segre- 
tario generale dell’Uefa, sta 
illustrando sommariamente 
la procedura del sorteggio e 
precisa che la prima a esse- 
re abbinata a un numero sa- 
rà l'Italia. 


— 2) Christian, che è alla si- 
nistra di Bangerter alla pari 
dell'urna con le: sei palline 
(Germania e Inghilterra sono 
le teste di serie), mentre il 
segretario dell’Uefa parla, ti- 
ra fuori dal bussolotto la pic- 
cola sfera rossa, tenta di por- 
gerla a Bangerter, che non 
se ne accorge perché sta an- 
cora parlando, riuscendo 
soltanto a sfiorargli il dorso 
della mano sinistra che era 
poggiata sul tavolo. Chri- 
stian rimette allora la pallina 
nell’urna. Poi rimischia il tut- 
to con due mani che succes- 
sivamente, in attesa che 
Bangerter dia il via, incrocia 
sopra all’urna. Quando il se- 
gretario dell'Uefa, rivolgen- 
dosi al bambino, chiama Ita- 
lia, precisamente © Italien, 
Christian rimette la mano 
nell’urna, sembra. cercare 
(ma sarà soltanto un’impres- 
sione di chi sta scrutando?) 
una pallina, la prende, le fa 
fare un mezzo giro e poi l’e- 
strae. E' il numero 2. L'Italia 
è nel girone della Germania 
e giocherà la partita di esor- 
dio proprio contro i tedeschi. 
— 3) Il video evidenzia un 
abbozzo di sorriso sarcasti- 
co da parte del ct azzurro Vi- 
cini seduto in platea. 

— 4) Prosegue il sorteggio. 
Per l'Olanda viene estratto il 
numero 7. 

— 5) E' la volta della Spagna. 
Quando Hans. Bangerter 
chiama la Spagna, esatta- 
mente Spanish, il bambino 
stupisce chi sta guardando 
con attenzione. Aveva già in- 
fatti estratto una pallina. La 
rimette dentro. Poi domanda 
a mezza voce: «Spagna?» e 
ne tira fuori un'altra. Esce il 
numero 4. 

— 6) Senza particolari anno- 
tazioni e quindi del tutto re- 
golari, le successive estra- 
zioni e cioè nell'ordine l’Urss 
(numero 8), la Danimarca 
(numero 3) e per ultima l'Eire 
(numero 6). Il numero 1 e il 
numero 5 contraddistingue- 
vano le teste di serie Germa- 
nia e Inghilterra. 

Questa la cronaca, senz'al- 
tro sconcertante, di una vi- 
sione accurata di un filmato 
che ha fatto scalpore. Resta- 
no da decifrare le reali inten- 
zioni, facendo salva gioco- 
forza la più che probabile im- 
perizia da attribuirsi a un 
bambino. 

Non è escluso, come si è vo- 
ciferato da più parti, il compi- 
mento del disegno di parte 
spagnola, alias il presidente 
della federcalcio iberica Pa- 
blo Porta, che si è battuto e 
ha ottenuto il sorteggio inte- 
grale per le sei squadre evi- 
tando la determinazione del- 
le vice teste di serie. 


BASKET / COPPACAMPIONI 


La Tracer si fa «matare» 


Sorpresa in casa dal Barcellona, rimette le finali in discussione 


94-100 


TRACER MILANO: Aldi 8, 
D'Antoni 9, Premier 8, Meneghin 
13, Brown 8, Montecchi 11, McA- 
doo 37. Non entrati: Bargna, Pit- 
tis, Governa, 

BARCELLONA: Jimenez 10, Co- 
sta 2, Sibilio 16, Solozabal 16, 
McDowell 15, Martinez 6, Norris 
7, San Epifanio 28. Non entrati: 
Palacios, Vilas. 

ARBITRI: Davidov (Urss) e Poi- 
ger (Aut). 

NOTE: tiri liberi: Tracer 10 su 21; 
Barcellona 19 su 26. Usciti per cin- 
que falli: nel secondo tempo a 
14°27” Jimenez, a 14°44” Mene- 
ghin, a 1743” Premier (con tecni- 
co), a 19°54” Aldi. Tiri da tre pun- 
ti: Tracer 6 su 13 (D’Antoni 2/6, 
Premier 0/1, Montecchi 1/2, 
McAdoo 3/4. Barcellona 8 su 17 
(Sibilio 4/10, Solozabal 2/4, San 
Epifanio 2/3). Spettatori: 7000. 


MILANO — Il Barcellona ha 
giocato bene-l’ultima sua 
carta e la Tracer ha perduto 
la grande occasione per as- 
sicurarsi, prima della fine 
del girone di andata, le «Fi- 
nal four» di Gand. 


Con il risultato di ieri sera 
(100-94.a favore del Barcel- 
lona) tutto, nel raggruppa- 
mento finale di Coppa dei 
Campioni, è tornato in di- 
scussione: gli spagnoli sono 
rientrati in corsa, i «tricolori» 
hanno gettato via buona par- 
te del vantaggio che si erano 
assicurati con le vittorie 
esterne di Tel Aviv e Orthez. 


E' stata una Tracer che si è 
vista solo a sprazzi, soprat- 
tutto quando ha fatto appello 
al grande coraggio di Mene- 
ghin e a un McAdoo sempli- 
cemente impeccabile nella 
seconda parte dell’incontro. 
Troppo poco, comunque, per 
poter avere ragione di un 
Barcellona che ha dimostra- 
to di essere una squadra 
«vera», uscita da una crisi 
che, dopo le quattro prime 


partite di Coppa dei Campio- 
ni, sembrava irreversibile. 


| Invece al Palatrussardi i ca- 


talani hanno dimostrato che 
con l’anno nuovo è stata dav- 
Vero... vita nuova: hanno ri- 
scoperto il San Epifanio dei 
giorni migliori (28 punti, 9 su 
16 al tiro, 8 su 10 neî liberi 
ma anche cinque rimbalzi), 
hanno potuto contare sul 
grande lavoro di Sibilio (16 
punti) e di Solozabal (anche 
per lui 16 punti) ma, soprat- 
tutto, sulla gioventù di Fer- 
ran Martinez che si è rivelato 


ROMA 
Sicurezza 
stadi 


ROMA — Si è svolta ieri, 
presieduta dal prefetto 
di Roma, Voci una riu- 
nione del comitato pro- 
vinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica sulla 
sicurezza degli stadi. 
Nel corso della riunione 
— si legge in una nota 
della prefettura — sono 
state verificate tutte le 
misure e gli accorgimen- 
ti atti a prevenire disor- 
dini e assicurare così la 
massima tutela della in- 
columità pubblica. 

Sono state impartite più 
severe disposizioni per 
un maggiore controllo 
dell’interno e dell’ester- 
no allo stadio anche at- 
traverso l'utilizzo delle 
telecamere, già da molto 
tempo installate, duran- 
te tutta la durata della 
partita. E' stato anche ri- 
chiesto l'impegno delle 
società calcistiche e dei 
club dei tifosi per la mas- 
sima collaborazione con 
le forze dell’ordine. 


elemento determinante nelle 
fasi finali‘ del:primo e del se- 
condo tempo. 
Senza dimenticare comun- 
que il grande lavoro di Nor- 
ris, di McDowell (emerso 
prepotentemente nel secon- 
do tempo) e di Jimenez. 
La Tracer, invece, ha avuto 
troppo. poco dagli uomini 
«nuovi» di quest'anno, se- 
gnatamente Montecchi (che 
pure veniva da una serie di 
eccellenti. partite) e’ da 
Town che ‘ha offerto. un 
«rabbrividente» 3 su 15 al ti- 


CALCIO / TRIESTINA . 


Sorteggio truccato? |L’ora di Dal Prà 


Il filmato televisivo rivela una doppia «ingenuità» 


E° nella miglior forma in vista del Brescia 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Allenamento al «Grezar» per 
la Triestina® Il Brescia è in 
arrivo, la squadra alabarda- 
ta deve cercare di colpire an- 
cora, fra le mure amiche. Si 
avvicina la conclusione del 
girone di andata, affiora il di- 
scorso di ‘rito: con quanti 
punti, al giro di boa? Ce ne 
sono dodici, finora, trascu- 
rando i cinque che non con- 
tano. Girare a quindici sa- 
rebbe ottimale, a 14 sarebbe 
già buono, E a questo punto 
fare pronostici non serve. 
Meglio fare i conti, possibil- 
mente con l'oste, rappresen- 
tato da Brescia e Cremone- 
se. Si vedrà. 


Quasi al completo la Triesti- 
na, per la seduta di ieri. Non 
c'era Ispiro, che non ha an- 
cora smaltito i malanni dige-: 
stivi procuratigli da un piatto 
evidentemente non di prima 
qualità o freschezza. Si sono 
allenati con Zat a ritmo ridot- 
to Di Giovanni e Costantini, 
quest’ultimo per un lieve ma- 
lanno a una caviglia. Per tutti 
gli altri consueto addestra- 
mento sui tiri in porta al volo 
e poi partitella. C'era anche 
il presidente De Riù, a bordo 
campo, con il direttore spor- 
tivo Marchetti, reduce da un 


giro di osservazione a Co- 
verciano. 

Quanto alle condizioni glo- 
bali della squadra, si può di- 
re che tutto vada per il me- 
glio. Papais, già recuperato 
a Parma, ha smaltito le botte 
ricevute, così come Dal Prà, 
scalciato al momento del tiro 
che Cervone ha potuto para- 
re abbastanza agevolmente. 
In buona ripresa Cinello, del 
quale è facile pronosticare 
l'utilizzazione, magari par- 
ziale, contro il Brescia. 

Fra i giocatori più in mostra, 
anche nell'allenamento di ie- 
ri, Luigino Dal Prà, seguito 
con occhi attenti in tribuna 
dalla ‘moglie Simona. Pure 
lei aspetta che Gigi centri il 
bersaglio della porta avver- 
saria. «Prima o dopo ci arri- 
verà —ha detto — e sarebbe 
giusto, per quello che fa in 
campo». 

Sentiamo dunque Dal Prà, 
sul suo momento agonistico. 
— Da tempo sei fra i più ap- 
pariscenti in campo. Una for- 
ma che non scappa più? 

«Sto abbastanza bene fisica- 
mente e anzi rispetto alla 
scorsa stagione sto benissi- 
mo. Vuol dire molto non su- 
bire incidenti, poter contare 
sulla piena efficienza fisica. 
Il resto viene da sé». 

— Il discorso di sempre: 


Venerdì 15 gennaio 1988 


quando ti vedremo segnare 
un gol, visto che ci vai così 
vicino? 

«In effetti mi. manca quella 
soddisfazione, anche se ho 
fallito dipoco a Padova, dove 
un difensore ha\respinto. il 
pallone sulla linea; contro il 
Genoa, quando ho addirittu- 
ra messo a sedere il portie- 
re; e da ultimo a Parma. A 
forza di insistere ci arriverò, 
comunque». 


— In maglia alabardata per 
la quinta’ stagione. Qual è 
stata la migliore? 

«Se parliamo. collettivamete, 
devo riferirmi a quella dei 47 
punti, ma anche l’anno dopo 
siamo andati bene, arrivan- 
do a 45. Complessivamente i 
campionati sono. stati tutti 
buoni, per me forse un po' 
meno quello scorso, anche 
perché causa quel malanno 
alla caviglia ho dovuto salta- 
re diverse partite, E recupe- 
rare fisicamente è sempre 
difficile, per non parlare del- 
la forma, che bisogna rico- 
struire dopo ogni sosta». 

— In campo si evidenzia so- 
prattutto la tua mobilità ac- 
compagnata dal dinamismo. 
Giocatore di fascia, si dice. 
Dove preferisci spaziare? 
«Abitualmente opero sulla 
destra e da quella parte ef- 
fettuo i traversoni. Quando 


mi capita di andare sulla si- 
nistra sono più portato al ti- 
ro. A Parma ho giocato an- 
che centrale. 

— C'è qualche giocatore che 
consideri possa essere la 
tua controfigura, in squadra? 
«Uguale uguale no, ma con 
caratteristiche abbastanza 
simili possono considerarsi 
fra i giovani Marchesan e lo 
stesso Orlando». 

— Domenica c'è il Brescia in 
casa. Non farte lo scherzo 
di... non vincere, solo perche 
finalmente avete ottenuto un 
punto in trasferta... 
«Speriamo che continui la 
serie positiva a Valmaura. Ci 
occorrono punti, dobbiamo 
conquistarli a tutti i costi, co- 
me dice l’allenatore. Certo, il 
Brescia è forte, con tasso 
tecnico forse superiore al 
nostro. 


MICOPPA. Le gare di ritorno 
degli ottavi di finale della 
Coppa Italia, in programma 
mercoledì 20. gennaio, 
avranno inizio con i seguenti 
orari: Torino-Vertona ore 
18.00, Pescara-Juventus ore 
20.00, Inter-Bologna ore 
20.30, Avellino-Parma ore 
14.30, Fiorentina-Napoli ore 


19.00,  Ascoli-Milan . ore 
18.30, _Roma-Empoli. ore 
14.45, Sampdoria-Pisa. ore 
14.30. 


CALCIO / UDINESE 


A Modena senza Manzo 


Le zebrette in allenamento, ma Vagheggi è rimasto a riposo 


UDINE — Modena si avvicina 
e per l'Udinese c’è da can- 
cellare il ricordo della prova 
tra luci e ombre disputata 
contro l’Arezzo.. Una prova 
che ha riproposto gli antichi 
problemi, ‘soprattutto evi- 
denziati dopo il gol beffa su- 
bito in apertura. Per ammis- 
sione dello stesso Sonetti le 
ancestrali paure sono di col- 
po affiorate, cancellando con 
un secco colpo di spugna 
l'euforia ‘del !dopo-Padova. 
Anche se.il tecnico e Dosse- 
na sono concordi nell'affer- 
mare che ad influire pesan- 
temente sulle condizioni del- 
la squadra sono le gambe re- 
se pesanti dall'accentuato 
ritmo di preparazione impo- 
sto dal successore di Giaco- 
mini e. Milutinovic. Ma un 
punto fa sempre classifica, 
anche se la stessa rimane al 
momento precaria dopo la 
mezza battuta d'arresto di 
domenica scorsa. 

Barletta a parte, Taranto e 


ro. Nonostante la grande le- 
na di D'Antoni, il puntiglio di- 
mostrato da un Aldi in cre- 
scendo, tutto quindi è ricadu- 
to sulle spalle di Mc Adoo (37 
punti, 14 su 22) e di Mene- 
ghin (13 punti, 5 su 6 e otto 
rimbalzi). E, inevitabilmente; 
la partita si è risolta a favore 
del Barcellona. 

Primo tempo dai due volti. 
Primo quatto d’ora tutto mi- 
lanese, ultimo tutto catalano. 
In'apertura del secondo tem- 
po il Barcellona si fa avanti 
di dieci punti grazie a un San 
Epifanio incontenibile. La 
Tracer veniva tenuta a galla 
in qualche modo da Mene- 
ghin ed era proprio il suo 
«guerriero» a riportarla an- 
cora in partita: Mc Adoo con 
una «bomba» riavvicinava fi- 
no a 61-60, pareva l’ultimo 
sussulto milanese perché 
San Epifanio colpiva ancora 


inesorabilmente e la «zona» | 


del Barcellona si rivelava un 
ostacolo troppo arduo da su- 
perare. 


In questo frangente i milane- 


. si perdevano palloni impor- 


tanti, a dimostrazione di una 
concentrazione abbastanza 
scarsa nonostante l'impor- 
tanza dell'impegno, e ciò 
consentiva agli spagnoli di 
staccarsi nuovamente 71-62 
a metà tempo. 


Con l'attacco sempre imbri- 
gliato dalla 3-2 avversaria, i 
campioni d'Italia andavano 
sotto di,11 punti (85-74), pri- 
ma di affidarsi alla grande 
voglia di rivalsa di Mc Adoo 
che li rimetteva in corsa, no- 
nostante l'uscita di Mene- 
ghin. .Il pareggio arrivava 
sull'85-85 al 16' con Montec- 
chi. 

Ma era ancora Sibilio, con 
l’aiuto di Martinez e Soloza- 


bal, a ricacciare indietro la . 


Tracer, dopo un'ultima pari- 
tà sul 92-92 al 18°. 


Triestina si sono fatte sotto, 
accorciando . ulteriormente 
una graduatoria che potrà 
essere modificata dai bian- 
coneri solo con un deciso 
colpo d'ala. E dopodomani 
c'è da far visita ad una diret- 
ta concorrente, quel Modena 
ampiamente sconfitto dall'U- 
dinese in Coppa Italia ma 
che in casa ha saputo soven- 
te mettere alla frusta le av- 
versarie di turno. Una tra- 
sferta che i bianconeri si ap- 
prestano ad affrontare co- 
munque con la consapevo- 
lezza che il nuovo corso può 
essere foriero di piacevoli 
sorprese soprattutto contro 
formazioni costrette a sco- 
prirsi. 

La tattica barricadiera del- 
l’Arezzo, votato all'ostruzio- 


nismo, ha messo una volta di . 


più in.luce, nonostante |'Udi- 
nese avesse in Dossena 
l’uomo in più in fase avanza- 
ta, l'incapacità. degli uomini 
di Sonetti di trovare sbocchi 


Meneghin azzurro a Trieste? 


lineari alle proprie idee of- 
fensive in situazioni di disa- 
gio tipiche della cadetteria. 
Situazioni che significano 
Spazi estremamente ristretti 
a ridosso dei sedici metri, 
pressing forsennato sui por- 
tatori di palla, marcature 
spietate al limite del regola- 
mento e per ovviare ai limiti 
caratteriali della squadra 
che Sonetti sta torchiando il 
gruppo in questi giorni, an- 
che se i carichi di lavoro si 
sono notevolmente assotti- 
gliati rispetto al primo impat- 
to. 

leri pomeriggio tutto il clan 
bianconero si è ritrovato di 
fronte, l'un contro l’altro ar- 
mato. Titolari contro Prima- 
vera, nel classico ‘incontro 
del ‘giovedì organizzato per 
limare e ricucire. Rientrato 
Fontolan dal raduno azzurro, 
la formazione dei senatori 
ha presentato comunque 
qualche assenza. Il solo 
Manzo appare comunque si- 


curo di non partire per Mo- 
dena. Il. centrocampista, 
sempre angustiato dalla ten- 
dinite è stato tenuto a riposo 
‘anche a causa della botta al- 
le reni subita domenica e 
che aveva provocato al gio- 
catore un versamento di san- 
gue nelle urine. 
Anche Vagheggi non ha pat- 
tecipato alla  partitella del 
giovedì. L'attaccante risente 
ancora dell’indolenzimento 
agli. adduttori accusato nel 
‘corso dell'allenamento di 
martedì ma Sonetti si dichia- 
ra sicuro del suo recupero a 
Modena. AI posto dei due 
hanno giocato i grandi esclu- 
si Chierico e Caffarelli. Infine 
Galparoli, fermo ai. box a 
causa d'una botta ad un pok- 
paccio subita nei giorni scor- 
si. E' stato Federico Rossi ad 
indossarne la maglia contro 
la Primavera. Anche Galpa- 
roli dovrebbe però essere si- 
curamente della partita 
[Edi Fabris] 


Cresce l’attesa perla partita di basket Italia-Spagna, valida per la 
qualificazione alle finali del campionato europeo, al quale comunque le due 
rappresentative sono già ammesse, che si giocherà giovedì 28 gennaio alle 
20.45 al palasport triestino. Gli occhi di tutta l'Europa cestistica saranno 
puntati su Chiarbola perché proprio azzurri e iberici sembrano destinati a 
scannarsi a fine giugno in Olanda per'ottenere un posto alle Olimpiadi e 
inoltre perché proprio a Trieste potrebbe fare un clamoroso rientro in 
nazionale, a 38 anni, Dino Meneghin (nella foto in basso a destra in una fase 
della partita di ieri sera). Nella storia del basket gli azzurri si sono esibiti sei 
volte a Trieste, l’ultima delle quali il 18 novembre ’81 allorché furono sconfitti 


dagli All Stars 80-70. 
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|MOSO — Tino Pietrogio- 


il ché non ama mezze mi- 


«Multa o no, però una 


pi: Muovi e la scarpetta gli 


È «colleghi, si sono fermate 


leto il «calzolaio» con le 


‘fia nuovo. 
Stamane ultimo allena- 
‘mento e poi via, 


Venerdì 15 gennaio 
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PARIGI-DAKAR 


Sport 


Orioli in sella da leader 


Simorce f 
Zi 


i) 


TESSALIT — Un altro ae 
no ha preso il posto di Fran- 
co Picco in testa alla Parigi- 
Dakar:delle moto. Edy Orioli 
con la sua Honda ha guada- 
gnato più di un'ora su tutti gli 
avversari nella 14.a tappa, 
Kidal-Tessalit di km 450. Tra 
le quattro ruote invece il fin- 
landese Ari Vatanen (Peu- 
geot 405) ha conservato il 
primato malgrado il succes- 
so di tappa sia andato ai 
francesi Bouchet-Villepigue 
(Range-Rover). 

Al 411.0 chilometro Orioli ha 
avuto il coraggio di fare una 
scelta di percorso diversa da 
quella.di tutti gli altri motoci- 
clisti (tra i quali i'ex leader 
Franco Picco) che hanno 
svoltato a destra, mentre 
Orioli ha deciso di prosegui- 
re sulla pista... dimostrando 
di avere ragione. 

Mentre i suoi avversari cer- 
cavano di trovare la via giu- 
sta, Orioli tagliava il traguar- 
do, piazzato sulla pianura 
desertica di Tesselit circon- 
data da colline brulle, con 
un’ora di vantaggio sui fran- 
cesi Thierry Charbonnier e 
Jean-Claude Olivier. 

AI quarto posto è transitato 
Franco Picco, che ha perso 
così in un sol colpo 1 ora 
9’33"' e si ritrova al secondo 
posto.in classifica generale a 
9'46' dal 25.enne friulano. Il 


SCI / DISCESA 


«Jet» in Carinzia 


FMoso 


i Tomba 
"sul’Elmo 


wanna è l’allenatore ca- 
“po degli slalomisti. Uo- 
“mo amabile ma fermo, è 
‘detto il colonnello per- 


| sure e sa usare il pugno 
«duro. Stamane ha messo 
)sull'attenti il suo soldato 
° prediletto, il carabiniere 
, Alberto Tomba, reo di 
non essere stato ai patti. 

“«Lo hai multato?», ho 
‘chiesto al colonnello.. 


* bella tirata di orecchie 
E*gliel’no data davvero. 
{« Lui è il più bravo e deve 
dare l'esempio anche 
«fuori pista». 
Cosa aveva dunque 
combinato Fenomeno? 
Albertone da, Lienz ha 
Chiesto, e /ottenuto,. il 
«permesso di fare un sal- 
fo a Bologna..Un giorno 
riposo,e dietro-front. 
*Doveva. essere a Moso 
iper la cena. Senonché 
sulla via del ritorno, 
[-giunto a Cortina, ha fatto 
xi stop: cena, musica e ap: 
+ plausi. Ma la serata si è 
rtrascinata e ’Fenome- 
feno” si è presentato 
quando i suoi colleghi 
stavano consumando il 
caffellatte! 
*Pietrogiovanna lo ha 
| preso per un bavero, se 
"lo è portato in camera e 
gli ha detto le sue. Poi 
Ffutti sono saliti sul Mon- 
-t'Elmo. ad allenarsi in 
slalom gigante. 
‘Qui un altro guaio. Al-: 
ki-berto aveva gli scarponi 


‘comprimeva i piedi. Il 
*-sangue circolava male e 
‘le sue prove, invece di 
“sette come quelle dei 


a tre. Ma qui non era col. 
’“pa sua. E fortunatamente 
«a mezzogiorno è ‘arriva- 


scarpe vecchie rimesse 


[Rolly Marchi] 


È sCI/ FONDO 


BAD KLEINKIRCHHEIM — 
«Non posso certo dire di es- 
sere nelle migliori condizio- 
ni fisiche. La bronchite mista 
ormai passando ma per gua- 
rirla sto prendendo degli an- 
tibiotici e sono pertanto un 
po' giù di tono. Ma questo 
non significa che non potrò 
fare qualche cosa di buono 
in questa libera di Bad Klein- 
kirchheim»: ’*Much”. Mair 
commenta così le due prove 
cronometrate disputate oggi 
lungo i 3250 metri. della 
«Strohsack», la pista «sacco 
di paglia» di questa cittadina 
della Garinzia destinata dal- 
la sorte a sostituire la mitica 
«streif» di Kitzbuehel. 

La «Strohsack» si chiama 
così perché dalla cima. del 
monte Kaiserburg i contadini 
usavano portare a valle con 
grandi slitte il fieno accumu- 
lato d'estate nelle malghe. 
Descritta come una pista fa- 
cile ed esclusivamente riser- 
vata alle prove femminili, la 
«Strohsack» si è invece rive- 
lata nella prima prova deci- 
samente complicata, piena 
di gobbe, con un lungo salto 
centrale e con una «esse» e 
un salto nello «shuss» finale. 
Era stato l'intervento di 
Franz Klammer, eroe carin- 
ziano della discesa, a rende- 
re più difficile il tracciato. 
Nelle due prove di ieri i dele- 
gati tecnici della Fis hanno 


comunque cercato di rende- . 


re la «Strohsack» un po’ me- 


no complicata e pericolosa. 


anche se sempre competiti- 
va. 


Così sono state spostate un 
paio di porte, quella di ac- 
cesso al salto centrale che è 
stato praticamente eliminato 
e una di quelle sistemate sul- 
la «esse» finale per toglierle 
un po’ di forza centrifuga. 
Restano invece tutte le gob- 
be sul lunghissimo falsopia- 
no centrale dove il fondo du- 
- ro su neve artificiale fa filare 
via gli sci molto velocemente 
costringendo gli atleti a non 
perdere neppure per un atti 
mo la concentrazione. 
Il miglior tempo assoluto è 
stato fatto registrare ieri da 
un incredibile Martin Bell, in- 
glese volante che nella se- 
conda prova. ha fermato i 
cronometri. su 1°55’’35. da- 
vanti al canadese Stemmel e 
all'austriaco-  Assinger. In 


“AIP elvetica Michela Figini la libera di Zinal 


questa seconda prova, Mair 
è sceso in 1’56’’88, quarto 
davanti a Peter Mueller. 
Nella prima prova cronome- 
trata era invece stato lo stes- 
so Mueller a imporsi con un 
tempo però più alto di quello 
poi ottenuto da Bell: 1'55’'89. 
Lo svizzero nella prima pro- 
Va aveva così preceduto il 
solito Bell, non nuovo a im- 
prese del genere nelle pro- 
ve, e il connazionale Pirmin 
Zurbriggen. ‘Mair aveva in- 
vece ottenuto il sesto tempo 
con 1'56"61. 

Sempre nella prima prova si 
sono fatti avanti alcuni, gio- 
vani azzurri che si sono pre- 
si il lusso di spingere a fondo 
battendo così i colleghi più 
quotati. Dopo Mair, infatti, 
nella.prima prova il più rapi- 
do è stato l’altoatesino Pe- 
rathoner, partito con il petto- 
rale 90, che con 1'57”66 ha 
realizzato il. tredicesimo 
tempo. Molto bene (17/mo in 
158/02) ha fatto poi anche il 
ladino Runggaldier mentre il 
bravo Sbardellotto ha otte- 
nuto il 21/mo tempo con 
15810. 

Ma la prova più significativa 
è stata per molti atleti la se- 
conda, corsa a mezzogiorno 
e pertanto in ora e con condi- 
zioni di temperatura più vici- 
ne a quelle che si avranno 
nella gara vera e propria di 
sabato. E in questa seconda 
prova Sbardellotto è stato 
13/mo in 11/5747. 


La svizzera Michela Figini 
ha vinto intanto la prova di 
discesa libera valida per la 
Coppa del mondo femminile 
con il tempo di un minuto, 55 
secondi e 16 centesimi, au- 
mentando così ilsuo vantag- 
gio: sulle inseguitrici in clas- 
sifica generale. 

Al secondo posto si è Classi 
ficata. la canadese Karen 
Percy, con un distacco di 94 
centesimi e al terzo l’austria- 
ca Petra Kronenberger. Pri- 
ma delle italiane Micaela 
Marzola, piazzatasi,38/ma. 
Classifica della discesa libe- 
ra: 1) Michela Figini (Svi) 
1'55'16;. 2) Percy. (Can) 
15610; 3)  Kronenberger 
(Aut) 1’56’’39; 4) Walliser 
(Svi) 1’56"'52; 5) Wolf (Aut) 
1°56'"81;. 6) Oertli  (Svi) 
15728; 7) Gafner. (Svi) 
1'57'"39; 8) Wachter. (Aut) 
1°57)'43. + 


* Dobbiaco, son di scena le donné. 


È Perla Coppa del a oggi 20 km., domani staffetta | 


DOBBIACO — Dobbiaco è 
+ oggi e domani il centro del 
fondo femminile mondiale. 
in programma due’ gare 
della quinta prova del ca- 
lendario, programmate ini- 
zialmente a Klingenthal 
(Germania Orientale) e poi 
spostate qui a cusa della 
mancanza di neve. Otto le 
formaziOoni in gara: Sviz- 
zeta, Germania Orientale, 
Germania Occidentale, Au- 
stria, Italia, Norvegia, Sve- 
zia e Canada, ciascuna con 
quattro atlete, 
La squadra italiana. com- 
prende naturalmente le no- 


stre migliori fondiste: Gui- 
dina Dal Sasso, Manuela 
Di Centa, Elena Desderi, 
Stefania Belmondo e Bice 
Vanzetta. In particolare la 
friulana Di Centa (nata a 
Paluzza), vincitrice dome- 
nica scorsa del Trofeo Val 
Di Sole, e la Vanzetta, at- 
traversano un: buon mo- 
mento di forma e sono. in 
grado di ottenere un buon 
risultato nelle due gare in 
programma. 

«Stamane con inizio alle 10, 
si disputa la 20 chilometri 
;individuale:su due giri del- 

’ la pista Fis (pista omologa- 


ta internazionale), mentre 
domani è in programma la 
staffetta 4x5 chilometri. 

Dopo quattro gare la clas- 


. sifica individuale della 


Coppa del Mondo è guida- 
ta dalle sovietiche, capeg- 
giate dalla Wentsene, che 
non sarà in gara a Dobbia- 
co (non ci sono neppure le 
finlandesi). La Dal Sasso, 
migliore delle italiane, è 
attualmente 22.ma. In cia- 
scuna delle. precedenti 
quattro prove, però, va ri- 
cordato che la squadra ita- 
liana ha sempre piazzato 
tre atlete nelle prime venti. 


successo per Orioli è giunto 
inatteso, giacché martedì 
scorso lo avevano consiglia- 
to dî abbandonare a causa 
della lussazione alla spalla 
destra rimediata in una ca- 
duta nell'avvicinamento a 
Niamey. 

L'infortunio di Orioli ha con- 
sentito al belga Gaston Ra- 
hier di dire, paradossalmen- 
te: «Questo italiano è favori- 
to per la vittoria finale. Il do-, 
lore alla spalla lo fa andare 
più piano degli altri, quindi 
ha più tempo per controllare 
il «road book» commettendo 
meno errori di navigazione». 
Orioli, secondo nella edizio- 
ne 1987, ha preso così il po- 
sto di principale favorito alla 
vigilia di una delle tappe più 
dure di questa Parigi-Dakar: 
i 698 chilometri da Tessalit a 
Lemjebir su quella che il di- 
rettore di corsa Renè Metge 
ha definito la «Pista dell’apo- 
calisse». 

La tappa di ieri invece era 
più breve, 450. chilometri, ed 
era abbastanza equilibrata 
in fatto di difficoltà, di cui la 
principale non era però pre- 
vista dagli organizzatori: è 
infatti mancato il controllo al 
passaggio del chilometro 
225. 5 
«Abbiamo girato a vuoto per 
25'» ha dichiarato Ari Vata- 
nen, che.comunque è stato in 


Anche sututte le Ford Fiesta la nuova grande esclusiva: 
Riparazioni garantite a vita". Informatevi presso i Concessionari Ford. 


Il motociclista friulano vince la tappa di Tessalit ed è primo 


giornata-no nella navigazio- 
ne. Il leader della classifica 
auto-camion: ha perso la 
strada al 270.0 chilometro. In 
testa a tutti sono così andati i 
«dilettanti» Jerome Riviere e 
Claude Hervé che con la loro 
Toyota pressoché di serie 
hanno sfiorato il successo di 
tappa. 

Gliel'hanno soffiata invece 
Jean Bouchet e Jean Villepi- 
gue che hanno.scelto la stra- 
da giusta. 


Classifica 14.a tappa auto- 
‘camion: 1) J. Bouchet/Valle- 
pigue:(Fra-Rnge) 3h 41.22, 2) 
J. Rivijere/Hervi (Fra-Toyo- 
ta) a 2.51, 3) A. Ambrosino/- 
Guehennec. 
Classifica generale: 1) A. 
Vatanen/Berglund_ (Fin/Svi- 
Peugeot 405) 19h 43.53, 2) J. 
Kankkunen/Piironen  (Fin- 
Peugeot 205) a 1h 02.30, 3) P. 
Lartigue/Maingret (Fra-Paje- 
ro) 2h 19.26. 
Classifica 14.a tappa moto: 
1) Edy Orioli (Ita-Honda) 4h 
42.42, 2) Thierry Charbon- 
nier (Fra-Yamaha) 1h 00.32, 
8) Jean-Claude Olivier (Fra- 
Yamaha) 1h 08.03, 4) Franco 
Picco (ita-Yamaha) 1h 09.33, 
Classifica generale: 1) Edy 
Orioli (Ita-Honda) 45h 37.02, 
2).Franco Picco (Ita-Yamaha) 
a 9:46, 3) Gilles Lalay (Fra- 
Honda). 4h 51.27.' 


FERRARI INPROVA 


A tutto turbo 


Berger : «Vedo una F 1 rossa» 


MISANO — Persino un riverbero di sole ha 
rotto la nebbia per accogliere degnamente la 
Ferrari nel test del Santa Monica a Misano. 
Gli organizzatori si sono fatti in quattro per 
mettere a punto una degna cornice. Persino 
un elicottero è stato dirottato sul luogo, costo 
sette milioni, affinché tutto procedesse per il 
meglio. 

Alla fine Postlewhaite, Ascanelli, Nardone i 
quindici meccanici al seguito di Maranello, si 
sono dichiarati soddisfatti. Poche le novità 
perché il test era legato al rilevamento dati 
dei vari organi della vettura da riversare al 
centro ricerca Fiat. Nulla che riguardasse i 
consumi. 

A parte una piccola riduzione delle masse 
radianti (radiatori e scambiatori), le monopo- 
sto erano quelle della scorsa stagione. Una 
macchina. era strumentata, l'altra libera. Le 
turbine erano più piccole di quelle usuali. 
Anche la Minardi ha proseguito il test dell’E- 
storil concedendo piena fiducia al motore 
Ford-Cosworth e allo spagnolo Campos, pur- 
troppo fermato dopo una quarantina di giri 
dalla rottura di una valvola. Oggi comunque 
proseguirà sempre con Campos e anche con 
Pierluigi Martini, ma come secondo pilota gli 
sguardi sono appuntati su un trittico: Sala, 
Apicella e Stefano Modena. 

Ma rimaniamo alla Ferrari, con una novità 
importante. Secondo l'ingegnere Postlew- 
haite, la casa di Maranello procederà a tutto 
turbo, non solo comincerà'col compressore, 
ma finirà la stagione, secondo le nuove con- 
venzioni di 2,5 bar di pressione e 150 litri di 
carburante. 

Proprio così. Lo ha dichiarato testualmente 
l'ingegnere inglese: «La costruzione della 
vettura col motore aspirato sta procedendo 
per il meglio, ma quella col turbo va più forte, 


non ci sono discussioni, quindi noi utilizzere- 
mo il compressore fino all’estremo». 
«Completare una gara con 150 litri non costi- 
tuisce problema, il problema semmai è esse- 
re competitivi. Ma penso che ci riusciremo. 
Perciò l’aspirato può attendere fino al 1989». 
Anche Gerhard Berger, molto signorile, 
stringimano con pieno rispetto, reduce da 
una vacanza nelle giacenze di casa con gli 
sci, ma purtroppo senza neve, ha optato 
apertamente per il turbo. «Certo — ha dichia- 
rato —— mi sarebbe piaciuto rimanere ancora- 
to al regolamento antico, il vecchio sistema 
con la pressione più alta, tutti i cavalli in li- 
bertà». 

«Per ora penso che il turbo vinca il confronto 
con l’aspirato e che il motore Honda abbia 
difficoltà a stare davanti a noi. Il più grosso 
problema non è quello della potenza ma dei 
consumi, ma esso riguarda soltanto i traccia- 
ti velocissimi come Imola, Zeltweg, Hocken- 
heim e pochi altri». 


— Ferrari campione del mondo o no? 
«Dovremo lavorate molto temendo soprattut- 
to una squadra, quella della Mac Laren, ma 
visti i risultati di fine stagione, mi sento otti- 
mista, vedo rosso sull'immediato e in futuro 
del campionato». 


leri Gerardo ha avuto problemi alla centrali- 
na elettronica causa la bassa temperatura. 
Ha eseguito prove di comportamento del te- 
laio col motore a 2,5 di pressione. Il tempo di 
1'2"'95, media chilometri 194,472, non fa testo 
(il recordo della pista è di Martini con la Mi- 
nardi? 1’2"24 del 1985 col turbo libero). 

La Ferrari continuerà oggi con Alboreto, poi 
dal 25 al 29 si traferirà a Le Castellet, dal 14 
al 18 febbraio a Jerez e nella prima settima- 
na di marzo a Rio de Janeiro. 


ra - 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 


| rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 


giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so ltalia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori.e di francobolli 
per la risposta. 


La ‘collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 Javoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali + richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20-21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


IL PICCOLO 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


Prenoti nil uu, 


IMPIEGATO 35enne, laureato, 
esperienza decennale, ammi- 
nistrazione-gestione del per- 
sonale esamina offerte. Scri- 
vere: Patente auto 61619 Fer- 
mo posta Gorizia. 20 


OFFRESI dattilografa 21enne o 
baby sitter o qualsiasi altro la- 
voro purché serio. Tel. ore pa- 
sti 0481/92275. 19 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA leader nella produ- 
zione fitocosmetica ricerca 
professionisti della vendita di- 
retta. Telefonare 
0444/557790. 008 


LOCALE cerca ragazze per 
bar. Telefonare domenica ore 
15-19, 040/208607, 050004 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA LEADER settore ali- 
mentare cerca agente per zo- 
na Gorizia e provincia. Richie- 
sta iscrizione albo agenti, resi- 
denza provincia Gorizia, espe- 
rienza tentata vendita. Telefo- 
nare 040/828731 ore ufficio. 


PRIMARIA industria produttri- 
ce filati per aguglieria impor- 
tanza internazionale cerca 
giovani rappresentanti auto- 
muniti e militesenti per am- 
pliare parco clienti per la re- 
gione: Veneto. E' indispensa- 
bile iscrizione Cciaa e n. ruolo 
rappresentanti, l'età richiesta 
è compresa fra i 22 ei 28 anni. 
Vasto e completo campionario 
con rinnovi stagionali di arti- 
coli e colorimoda, interessanti 
articoli complementari. Si pre- 
vede breve corso di formazio- 
ne presso ns. sede italiana do- 
po la selezione. Si assicurano 
inquadramento Enasarco, in- 
centivi ad personam, ottime 
provvigioni. Pretendiamo e 
garantiamo massima serietà. 
Titoli preferenziali: diploma 
scuola media superiore ed 
esperienza vendita nel settore 
o in settori di benì largo consu- 
mo. Ardilla italiana Spa via Tu- 
nisi n. 14 10134 Torino, tel. 
011/321610-323105.  T.0.0005 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


EFFETTUO trasporti con furgo- 
ne spazioso pretese miti'serie- 
tà, tel. 412675. 500225 


8 | /struzione 


n 


ISTITUTO Tecnico parificato 
turismo «J. F. Kennedy», unica 
scuola superiore del turismo 
che ti assicura il successo con 
specializzazione in «informati- 
ca». In sede: Collegio maschi- 
le e femminile: piscina riscal- 
data, campo tennis-pallavolo- 
pallacanestro con illuminazio- 
ne, palestra, escursioni a ca- 


vallo. Camere con servizi, te: 


lefono, tv. color, frigobar. Cuci- 
na particolarmente curata, 
ambiente sano e sereno, se- 


VA 


GUCCI 


Trieste - Corso Italia 21. 


VENDITA PROMOZIONALE 


Collezione Abbigliamento e Calzature 


Uomo e Donna Autunno/Inverno 1987/88 


U «Comune di Trieste 23/12/1987 Presentazione A.T.T.L.» 


rietà studi, occasioni di cultura 
e svago. Aperte iscrizioni: Go- 
rizia Veneto n. 74, tel. 
0481/32350-82090-33462. 
Quando il meglio fa la differen- 
za. 10 


Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Interpella- 
teci neg. via Udine 19, tel. 
412201, ab. 43038. 50016 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, oggetti 
antichi, quadri, tappeti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


42 Commerciali 
——————1_ 
CENTRALGOLD ACQUISTA 


ORO; argento a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28. 


Auto, moto 
14 cicli 

cn——— ———— 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 0002 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355: 092 


ARMANDO TESTA SPA 


Da oggi BMW vi offre la via più 


BARCOLAUTO. Vendita e as- 


‘sistenza Lancia Autobianchi. 


Usato garantito: Peugeot 205 
GTI ‘84, Saab Turbo ’81, tetto 
apribile, Volvo 244 diesel '82 
aria cond., Arna SL '84, Por- 
sche 924 '80 tetto apribile, Ma- 
serati Biturbo ’83, aria cond., 
BMW 320 ’81 full optional. Via 
del Cerreto 4/A, tel. 422911. 

BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito ns. marchio: 
Prisma 1600 '84 pochi km, Pri- 
sma 1600 '86 vera occasione, 
Beta Coupé 1600 FL '81, Beta 
Coupé 1300 '78. Via del Cerre- 
to 4/A, tel. 422911. 109 
VENDO 126 1.350.000, 127 
950.000, 128 700.000, 128 Fami- 
liare, Ritmo 60, Fiesta 900. Tel. 
68064. 50060 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI a studenti medici- 
na o incorso di specializzazio- 
ne appartamento ammobiliato 
bicamere soggiorno servizi 
zona ospedale Cattinara. Tele- 
fonare ore pasti 0432/471025. 

CAPANNONI: Ronchi AERO- 
PORTO da mq 150, 300, 450; 
completi ogni servizio. Dispo- 
nibilità FEBBRAIO. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404. 111 
DOMUS zona Baiamonti loca- 


le-magazzino al piano terra, 


200 mq, passo carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600.000. 
69210-61763. 1 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona UNIVERSITA’, lussuoso, 
coniugi non residenti referen- 
ziati, salone, stanza, cucina, 
doppi servizi, taverna, terraz- 


za, garage, autoriscaldamen- 


to, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


106 
Capitali 
Aziende 

A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 197 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 3 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48.ore. Firma 
unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso, tel. 
040/7737397. È 20 
A.A.A.A,A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia 
li, tel. 040/7737937. 3 
CEDESI avviatissima azienda 
rinomato bar-ristorante-tabac- 
chi ampio parcheggio alloggio 
strada provinciale in zona turi- 
stica attività annuale. Telefo- 
nare 0481/40117 ore 13-15. 


12 
FIDUCIARIAMENTE a dipen- 
denti ospedali Comuni Provin- 
ce enti locali anche protestati 


concediamo prestiti senza ga- 
ranti. Fintergestum Istituto Fi- 
nanziario, Trieste, piazza Ben- 
cé 4, tel. 040/630610; Monfal- 
cone androna Campanile 2, 
tel. 0481/40063; Gorizia Usa 
via Ristori 7, tel. 0481/520815 
pomeriggi. 037 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
a 25 milioni con rimborso inte- 
ressì a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. 5790 


MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. Ift Ts corso Italia 21, 
040/65818; Go v. Carducci 17, 
0481/31618. 012 
PER tutti ituoi problemi econo- 
mici abbiamo la soluzione 
adeguata, tel. 0481/46245. 15 
PRESTITI dipendenti artigiani 
commercianti e pensionati. 
Anche cessioni quinto stipen- 
dio. Tel. 040/764105. 53 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 
sm —— 

ACQUISTIAMO urgentemente 

‘appartamento recente con due 

camere da letto. 774882. 064 


CASETTA anche da ristruttu- 
rare qualsiasi zona pagamen- 
to contanti, telefonare 
783189. 14 
CASETTA anche da ristruttu- 
fare qualsiasi zona. Pagamen- 
to contanti, telefonare 


763189. 14 
22 Vendite 3 
Cc 
A.A.A.A.A. 31 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce la vendita in tem- 
pi brevi e pagamento in con- 


Case, ville, terreni 


‘tanti. 065 


AGENZIA GAMBA 768702, Se- 
vero ultimo piano tinello cuci- 
nino bistanze bagno poggiolo 
confort. 41 
AGENZIA Gamba 768702, au- 
tometano soleggiato quinto 
piano saloncino bistanze cuci- 
na abitabile bagno poggiolo 
cantina, visite martedì ore 15 
Rossetti 41. 41 
CASETTA da riordinare con 
terreno edificabile Duino oc- 
casionissima Spaziocasa, Val- 
dirivo 36. sE6: 
DOMUS D'Annunzio, 85 mq 
circa: due stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, ascensore, termoauto- 
nomo, Vendesi 60 milioni trat- 
tabili. 69210-61763. 
DOMUS combinazione per 
cessazione attività, vendesi 
locale d'affari in posizione 
centrale. 58 mq ca. + soppal- 
co, adatto qualsiasi attività. 50 
milioni. 69210-61763. 1 
IMMOBILIARE GIVICA vende 
FORAGGI; luminoso, 2: stanze, 
cucina, servizi, 31.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 106. 
IMMOBILIARE CIVICA/vende 
.go SONNINO luminosissimo, 
3 stanze, cucina, servizi, ripo- 
stiglio, 48.000.000, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 106 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAZZONI, moderno, 
stanza, tinello, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, 26.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 106 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
con mutuo agevolato, apparta- 
menti zona IPPODROMO, 3 
stanze, cucina, bagno, giardi- 
no, posto macchina, informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 106 
MONFALCONE in-residence 
Vendo appartamento bicame- 
re, ampio giardino condomi- 
niale, 482096. 27 
VENDESI Duino zona residen- 
ziale Cernizza villa prestigio- 
sa su due piani possibilità bifa- 
miliare con taverna, garage, 
‘ampio giardino alberato e ac- 
cesso privato al mare. Telefo- 
no 811541 feriali ore 14-16. 
50026 
VENDO rustico abitabile con 
scoperto zona Sud Udine, inin- 
termediari tel. 0432/601038. 
002 


24 Smarrimenti 


SMARRITO via Trissino orolo- 
gio uomo in oro Baume-Mer- 
cier, ricompensa. Telefonare 
756011. 50259 


26 Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. 177 


E' IL MOMENTO MIGLIORE PER CEDERE AL LUSSO. BMW 318îL e 320il. 


nologica del 6 cilindri in linea 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST 


facile e conveniente per entrare 
nell'esclusivo mondo del com- 
fort e della potenza. Il mondo 
della 318iL: la tecnologia del 
motore 1800 da 115 CV, la scru- 
polosa cura di ogni particolare: 
cerchi in lega leggera, spoiler 
‘ anteriore e posteriore, volante 
sportivo, tetto apribile. Il mondo 
della 320iL: la superiorità tec- 


e dell’ABS di serie. La sicurezza 
e il comfort: vernice metallizza- 
ta, volante sportivo e servoster- 
zo,. illuminazione temporizzata, 
chiusura centralizzata. ll vostro 
Concessionario BMW vi aspet- 
ta: è il momento di passare a 
una guida superiore. ; 


8 anni di garanzia BEST in collaborazione con AGIP 
Petroli. 6 anni di garanzia sulla carrozzeria. 


Via Flavia Km. 7,2 - (Zona Industriale) 
Tel. 040/827032 


GORIZIA » 
ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 
Tel. 0481/521085 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE 
Via Nazionale 17 - Tel. 0432/570683 


Venerdì 15 gennaio 1988 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 
PARTENZE 
, DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 
5.10L° VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.171C (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 


Milano C.le) 
6:22L San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a ci.) 
6.50E ‘Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
8.00D VeneziaS.L:. 
8.52E. Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
9.53L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.80 IG (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
12.40D Venezia S.L. 
13.42L. Portogruaro (2.a cl.) 
14.10D. Venezia S.L. 
16.10E Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
17.00D Venezia S.L. 
17.25L. Venezia S.L. 
18.10E  Lecce(via Venezia S.L. 


= Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
19.30L- Portogruaro (2.a cl.) 
19.45E  Simplon Express - Pa- 
‘rigi. (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
SL. solo 2.a cl.); cuc- 
X | cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
l.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


23.00 E 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 3 


IL PICCOLO 


ORARIO FERROVIARIO 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido. e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 

L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Ventimiglia (via Geno- 

va P.P. - Milano C.le - 

Venezia. S.L.); Torino 

P.N. (via Milano C.le - 

Venezia S.L.); WL e 

cuccette 2.a cl. Venti- 

miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 

Trieste 

L Portogruaro (2.a cl.) 

E Roma Termini (via Ve. 

Mestre); WL e cuccette 

f.a e 2.a cl. Roma - 

Trieste 

Simplon Express - Pa- 

rigi (via Domodossola - 

Milano Lambrate - Ve. 

Mestre); cuccette 1.a e 

2.a cl. Parigi - Trieste; 

WL e cuccette 2.a ci. 

Parigi - Zagabria; cuc- 

cette :2.a cl. Parigi - 

Belgrado 

8 D VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.E . Lecce {via Bari - Bolo- 

gna - Venezia S.L.); 

cuccette2.a cl. Lecce - 

Trieste 

Venezia S,L. 

Portogruaro (2.a cl.) 

Milano C.le (via Vene- 

ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a ci, 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 

nezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl. 

Venezia S.L. 

21.05 16 Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

21.45|C. Tergeste (**) - Torino 

P.N. (via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Ve- 

nezia S.L.); WL Roma - 

Mosca (escluso il gio- 

vedì-sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 

supplemento rapido e prenota- 

zione obbligatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 

supplemento rapido. 
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